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Cronaca Sezionale 


GUARDARE AVANTI 


Carissimi A lpini, 

La prima espressione e la più sincera è quella che mi sgorga dal profondo del cuore 
nel dirVi grazie per avermi rinnovato la fiducia per il prossimo triennio alla guida della 
nostra Sezione. 

Vi devo anche ringraziare per la possibilità che, nell'anno trascorso, mi avete dato di 
dimostrarVi che i miei valori tipici dell’alpinità non sono soltanto proferiti con la bocca 
ma sono innati nel mio carattere, La cui dimostrazione è il modo di lavorare con Voi e 
per Voi, sia per coloro che fin dal principio hanno creduto in me e mi hanno stimolato 
a portare avanti la Sezione e sia per coloro che, contestando il mio operato, mi hanno 
incentivato a stringere i denti e tirare diritto cercando di migliorarmi. 

U n sentito grazie anche a Voi Capigruppo che, come ebbi modo di dirVi un anno fa 
in altro Editoriale, all'atto della mia elezione a Vostro Presidente, continuate ad essere 
i promotori ed il perno delle nostre attività. 

E d infine devo ringraziare tutti coloro che hanno saputo serrare le fila e dare nuovo 
slancio alla Sezione; dai Consiglieri, al R esponsabili delle Commissioni, al Coordinato- 
re della Protezione Civile e a tutti i componenti della Segreteria che hanno permesso la 
continuità della vita della Sezione. 

Quanto e come si è svolto a Tricesimo nella nostra A ssemblea dei D elegati è stata una 
vera lezione di democrazia ed anche la più alta dimostrazione che la Sezione di U dine 
c'é, è viva ed è vitale. Vi siete presentati compatti come non mai (528 presenti su 529 
aventi diritto) con serietà e coscienza avete assolto il Vostro compito di elettori (nessu- 
na scheda nulla o bianca). Compostamente avete seguito la prassi per il ritiro delle sche- 
de e per le successive votazioni, assecondando quanto, con professionale capacità, era 
stato preparato perché tutto si svolgesse con rapidità e senza ombra di dubbio circa la 
validità dei risultati. A far da corona a questo importantissimo avvenimento la presenza 
del nostro carismatico Presidente Nazionale Corrado Perona che non ha lesinato lodi 
ed apprezzamenti per la nostra terra nella quale torna sempre volentieri in quanto lo 
legano tanti ricordi. 

A tro momento toccante il collegamento telefonico con il G en. Paolo Serra, Coman- 
dante la Brigata A Ipina Julia, ad Herat in A fghanistan, al quale abbiamo fatto sentire 
tutto il nostro affetto e solidarietà per la difficile missione che lì stanno svolgendo e che 
ormai è agli sgoccioli. 

Ora, terminato il primo momento dei festeggiamenti si riprende a guardare avanti. 
Gli impegni sono tanti, sia quelli dei Gruppi che della Sezione. A ttività importanti che 
serviranno a fare in modo che gli A Ipini siano sempre più un punto di riferimento in 
questa nostra travagliata Società. Ci metteremo tutto l'impegno di cui siamo capaci per 
dimostrare al nostri “Veci” di essere degni di Loro e che abbiamo raccolto la Loro ere- 
dità adoperandoci nel mantenere integri i Loro ideali ed indicando la strada ai nostri 
Giovani che desideriamo accanto a noi perché apprendano la costanza dell’'operare 
innestandola sulla Loro fresca baldanza. 


*** 
Carissimi, mi avete riconfermato, con il voto dell'A ssemblea dei D elegati, per rima- 
nere alla Vostra guida; sarò sempre al Vostro fianco e insieme opereremo affinché que- 


sta Sezione, la Nostra Sezione, diventi sempre più efficiente ed importante. U niti si 
vince!!! 


Il Presidente 
D ante Soravito de Franceschi 


alpip jo, mame! 


Novita editoriale 
per la rivista “Alpin jo mame” 


Forse non tutti sanno che 
con Il CDS del 29.4.2008 
sono state definite le 
nuove Commissioni 
Sezionali che dovranno 
coordinare e organizzare 
le singole attività. 

Tra queste quella che si 
occuperà del nostro 
giornale “Alpin Jo mame”, 
e che si è insediata 

il 27 maggio 2008 (trovate 
in seconda di copertina 

i componenti), ha ritenuto 
di porre in essere alcune 
variazioni 
nell’impostazione 
redazionale per rendere la 
nostra stampa più 
interessante e stimolante. 


alpin | 
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ome ulteriore passo 

avanti, volto a migliorare 

la comunicazione tra | 
gruppi e tra questi e la Sezione, 
il CDS ha deliberato di portare 
a tre le uscite del nostro giorna- 
le a partire da quest'anno. 

Da questo numero quindi, 
avremo nuovi articoli che 
andranno al di là delle solite 
cronache di manifestazioni e di 
eventi, che pure non manche- 
ranno. Ci saranno delle rubriche 
che vogliono innanzi tutto crea- 
re un canale di informazione e 
di condivisione tra la Sezione, 
tutti | Gruppi e i singoli A pini, 
come quella che informerà su 
tutte le riunioni del Consiglio 
Sezionale e sul calendario delle 
manifestazioni sia sezionali che 
dei singoli Gruppi. 

U na di queste l'abbiamo vo- 
luta chiamare “La vedetta”, lì 
affronteremo argomenti che sa- 
ranno di carattere più generale, 
che coinvolgono tutta la società 
civile, ma visti da noi alpini, con 
i nostri valori di riferimento. 
Sarà una rubrica che vorrebbe 
stimolare anche interventi da 
parte vostra e questi verranno 
pubblicati in un’altra nuova 
rubrica che sarà “Lettere alla 
redazione” dove potremo aprire 
un dibattito Interno sul nostro 
mondo. A bbiamo inoltre pensa- 
to ad una pagina dedicata a “La 
burale” (il cardo) dove andremo 
ad intervistare personaggi illu- 
stri, al nostro interno ma anche 
all’esterno della nostra A ssocia- 
zione, e dove chiederemo conto, 
anche in modo “punzecchiante” 
appunto, del loro pensiero e 
delle loro azioni anche in rap- 
porto con l'ANA. 

Continueremo naturalmente 
con le rubriche classiche, quali 
le cronache sezionali, quelle dei 


gruppi e dei lutti, scarponifici e 
incontri. Verrà rafforzata la 
sezione dedicata alla storia e 
alle memorie, dove non man- 
cheranno anche richiami alla 
tradizione, alle leggende e al 
territorio del Friuli. Vi invito 
quindi a scrivere alla redazione, 
sia come singoli alpini sia come 
gruppi, lettere di suggerimento 
O critica, ovvero con argomenti 
e spunti per una discussione fra 
tutti noi. Così facendo riuscire- 
mo insieme ad migliorare la 
levatura del nostro “A Ipin jo 
mame” affinché non rimanga 
solo un elenco di gite, feste e 
pastasciutte. 


Ricordo, orientativamente, le 
prossime uscite saranno: 

- il 15 luglio, e pertanto il 
vostro materiale dovrà perveni- 
re in redazione entro il 15 giu- 
gno; 

- il primo di dicembre con | 
vostri materiali entro il quindici 
di ottobre. 

Colgo l'occasione per ringra- 
ziare Il C.N. Giuliano Chiofalo, 
che ha tenuto le redini della 
redazione fino ad ora che mi ha 
passato “la stecca”. Lascia per- 
ché nominato al prestigioso 
incarico di Presidente della 
Commissione Centro Studi in 
sede nazionale. Non per questo 
mancherà di partecipare ugual- 
mente agli incontri redazionali, 
ragguagliandoci e, all'occorren- 
za, richiamandoci alla linea ed 
ai valori della nostra A ssocia- 
zione, 

Ringrazio anticipatamente 
per la collaborazione che tutti 
vorrete dare, affinché il nostro 
giornale diventi sempre più uno 
strumento moderno ed efficace, 


Il coordinatore di redazione 
Carlo Tomasin 


Cronaca Sezionale 


Relazione morale del Presidente 


Carissimi Alpini Delegati, 
sono qui per sottoporvi 

Il lavoro svolto da me 

e dal Consiglio Direttivo 
sezionale dal marzo 2008 
al febbraio 2009, 

fatta eccezione per gli 
aspetti economici che 
invece riguardano 

l’anno solare 2008 

(1° Gennaio - 31 Dicembre) 


Assemblea dei Delegati, la sala gremita. 


rima di passare all'esame 

delle singole componenti e 

attività associative devo 
ricordare le persone che ci 
hanno lasciato: 

- Rinaldo Paravan, già Presi- 
dente Sezionale; 

- lvan A squini, membro della 
Protezione Civile. 

OMISSIS... 

Invio un augurio di lunga vita 
inmezzo a noi al nostri “R educi” 
che hanno, con il Loro esempio e 
la Loro dedizione, contribuito 
sia in guerra che in pace a far 
grande la nostra Patria e questa 
A ssociazione che dal Loro esem- 
pio deve trarre quotidianamente 
insegnamenti e sprone e che 
costituiscono tuttora un punto di 
riferimento indispensabile per 
tutti coloro che sono chiamati a 
condurne le sorti. 

Rivolgo un caloroso abbraccio 
garantendo Loro un costante e 
commosso pensiero ali nostri “ve- 
ci”, generoso e prezioso esempio 
di virtù morali. Vi prego portare 
un caro saluto a quanti sono sof- 





ferenti, non godono di buona 
salute o attraversano momenti 
difficili che auguro Loro siano 
solo temporanei. 

A | soci “aggregati”, cui io con- 
trariamente alla definizione uffi- 
ciale preferisco chiamarli ancora 
A mici degli Alpini, rivolgo un 
cordiale saluto e l'invito a soste- 
nere e diffondere i nostri ideali e 
percorrere con noi il difficile ma 
appagante cammino associativo 
nella coscienza di quale sia il 
ruolo, sia nostro che loro nel- 
l'ambito dell'A ssociazione. 

Vada infine un caro saluto a 
Voi “Delegati” che siete qui in 
rappresentanza della globalità 
dei nostri A ssociati, la linfa vita- 
le della nostra Associazione e 
nello specifico di questa Sezione. 

Un saluto caloroso ai nuovi 
Capigruppo che, se presenti, pre- 
gherei di alzarsi richiedendo 
all’A ssemblea di accomunarli in 
un unico caldo applauso che 
serva Loro di conforto per gli 
impegni che saranno chiamati a 
sostenere. 

Cari Alpini, provo sempre 
grande emozione ed orgoglio 
allorché mi rivolgo a Voi, sia che 
si tratti di parlarvi oggi in qualità 
di Delegati, come ieri quali asso- 
ciati dei Gruppi in cui mi sono 
recato per portarvi la vicinanza 
della Sezione, perché siete la 
vera forza della nostra bella e 
forte Famiglia A Ipina. E infatti 
merito Vostro se la nostra Sezio- 
ne ha raggiunto anche quest'an- 
no traguardi importanti, che ci 
rendono fieri di essere A Ipini. E 
questo nostro modo di agire e di 
pensare, al di là della peculiarità 
che ci deriva dal nostro DNA 
trasmessoci dalle nostre genti, é 
stato amplificato dal periodo tra- 
scorso sotto la naja, un indimen- 
ticabile periodo della nostra vita 


alpip jo, mame! 


che ci ha certamente insegnato, 
oltreché a diventare uomini, 
anche nei sentimenti di amicizia 
e di solidarietà. Questo é lo spiri- 
to alpino, sensibile alle necessità 
della gente e delle Istituzioni che 
ci impegna in una continua 
opera di aiuto e di condivisione, 
con impegno e sacrificio ma, di 
contro, con l'intima soddisfazio- 
ne di aver fatto quello che sen- 
tiamo come un dovere, 

Da tutte le parti ci giungono 
segnali di tempi bui che si stanno 
avvicinando, ma con la nostra 
ferma determinazione di credere 
nel futuro, di guardare avanti 
con fierezza, serenità ed ottimi- 
smo, animati da motivazioni che 
sono una naturale conseguenza 
della nostra storia, di una storia 
di onore e di gloria, di dovere 
compiuto, di amore per la Patria 
e per il Tricolore, sono sicuro 
che, stingendo | denti, ce la fare- 
mo. Infatti, pensando agli A Ipini 
che sono andati avanti, il miglior 
modo di onorarli è quello di 
tenere duro, non arrenderci mai, 
così come Loro hanno fatto, 
mantenendoci uniti. Lo stesso 
valga anche per la nostra Sezio- 
ne che dobbiamo impegnarci a 
mantenere unita ed anche nume- 
ricamente forte, in maniera che 
rimanga un sicuro e affidabile 
punto di riferimento per questa 
Società, che ci sembra, troppo 
spesso, molto lontana dai nostri 
ideali, dal nostro modo di conce- 
pire la vita e la comunità con gli 
altri. E questa, cari Alpini, la 
nostra impegnativa ed importan- 
te missione. 

Continueremo quindi .nel 
nostro cammino con forza e 
determinazione, certi di valori 
morali che non abbiamo paura a 
considerare esempi positivi per 
la collettività, per quella gente, e 
sono sicuro che.è la stragrande 
maggioranza. silenziosa, che fa il 
proprio dovere,. che magari 
brontola sottovoce, ma lavora 
duramente ed è preoccupata per 
il futuro dei propri figli. 

Dobbiamo continuare ad esse- 
re impegnati, onesti, solidali, 
grati a chi ci ha preceduto e con- 
tinua a darci, con il Suo esempio, 
motivazioni morali. Con la sere- 
nità e la gioia di sapere di avere 
fatto tutto il possibile per lascia- 


re alle nuove generazioni un 
esempio da imitare. E così, con la 
gioia di far parte di una Famiglia 
con grandi tradizioni, opererete 
ed opereremo nel corrente anno 
che si è appena iniziato. A nno 
che vedrà anche momenti di dif- 
ficoltà, che sapremo però, come 
sempre, superare; continuando 
ad essere uniti, impegnandoci 
con tenacia ed entusiasmo per 
questa nostra Italia, di cui siamo 
ostinatamente e caparbiamente 
innamorati. Lo faremo con l'or- 
goglio di aver fatto la naja con Il 
cappello alpino in testa e che 
tanto fieramente indossiamo in- 
namorati. Lo faremo con l'orgo- 
glio di aver fatto la naja con il 
cappello alpino in testa e che 
tanto fieramente indossiamo in 
tutte le nostre occasioni, ma 
anche consci di avere un motivo 
di più, quello di essere A pini. 
Quest'anno siete chiamati, con 
la variazione apportata sotto la 
mia Presidenza al Regolamento 
Sezionale e che ci permette di 
essere il linea con quanto richie- 
sto dalla Sede Nazionale, ad 
eleggere direttamente il Presi- 
dente tra coloro che si sono can- 
didati e che trovate già segnati 
sulla scheda. Come indicato 
chiaramente sulla scheda dovre- 
te votare un solo nominativo. Se 
al termine dello spoglio, nessun 
nome raggiungerà il 50% più 
uno degli aventi diritto (265+1), 
sarete chiamati ad una successi- 
va votazione di ballottaggio che 
consisterà nello scrivere il nome 
del. candidato prescelto sulla 
scheda di colore rosso che vi é 
stata consegnata assieme alle 
altre. Mi auguro chela Vostra sia 
una scelta ponderata dal. mo- 
mento che sarete Voi gli artefici 
della linea.di condotta.dei. pros- 
simi tre anni. Così come mi 
auguro che il candidato soccom- 
bente accetti di.buon grado l’esi- 
to delle urne, evitando ripicche 0 
contrapposizioni come già avve- 
nuto in precedenza, ma si metta 
come tutti gli altri al Servizio 
della Sezione. Se riusciremo a 
stare uniti potremo affrontare 
con serenità la mole di lavoro 
che dovremo portare avanti per 
permettere alla Sezione di U di- 
ne di mantenere il Suo ruolo di 
preminenza. A_ tutti Voi, carissi- 


mi A Ipini, un grazie di cuore ed 
una forte e fraterna stretta di 
mano. 

Dal momento che la relazione 
morale non deve essere una 
elencazione di attività svolte, che 
richiederebbe una permanenza 
in questa sala ben oltre il tempo 
consentito e sarebbe solo una 
sterile elencazione di date e 
avvenimenti, mi limiterò a trat- 
teggiare brevemente | principali 
capitoli dei settori in cui abbia- 
mo indirizzato i nostri interessi. 


FORZA DELLA SEZIONE 


Leoperazioni di tesseramento 
per l’anno 2008 si sono concluse 
con una forza di: 


10.491 Soci Ordinari 
- 175(1,641% ) rispetto all'anno 2007 


2.172 Soci A ggregati 
+88 (4,223% ) rispetto all'anno 2007 


12.663 Totale A ssociati 
- 87(0,682% ) rispetto all'anno 2007 


. Omissis... le perdite dei Soci 
effettivi sono state contenute, 
ma si tratta pur Sempre di perdi- 
te. Ringrazio | Gruppi che stan- 
no cercando di contrastare la 
tendenza, scovando tutti coloro 
che fino ad oggi non hanno 
ancora sentito il desiderio di far 
parte della nostra A ssociazione 
pur avendo fatto la naja tra gli 
A |pini. Invito a.perseverare con 
entusiasmo e determinazione in 
questa attività di proselitismo ed 
a guardare avanti con ottimismo 
e serietà. A Icune curiosità: 

= Il più giovane, classe 1989, in 
servizio, Di Palo Mario di 
Lumarzo (GE), iscritto con Il 
Gruppo di U dine Centro. 

- La più giovane, classe 1988, 
in servizio, Peressutti Sara di 
Pagnacco, iscritta con il Gruppo 
di Ceresetto/Torreano. 

- Il meno giovane, classe 1907, 
102 anni, che è andato avanti il 
24/01/2009 era l'A |pino A ntonia- 
ll Mario iscritto con il Gruppo di 
San Daniele, 

- Però ne abbiamo altri due 
meno giovani, classe 1908, 101 
anni: Papinutto Luigi, iscritto 
con il Gruppo di Buja e Vuerich 
Luigi, iscritto con il Gruppo di 
Pontebba. 

- | Soci che non superano | 40 
anni di età sono 2.445. 


- Altra curiosità è che nel 
Consiglio direttivo del Gruppo 
di Malborghetto/Valbruna c’è 
una ragazza, un'A lpina, credo sia 
la prima in tutta Italia; si chiama 
Daniela Paolini di Roma dell’'8° 
Rgt Alpini, in servizio presso la 
caserma “Lamarmora” di Tarvi- 
sio. Grazie Daniela per la tua 
partecipazione alla nostra vita 
associativa e per l'impegno ed il 
lavoro che dedicherai al tuo 
Gruppo. 

Un sentito ringraziamento a 
O dillo Fabris che con pazienza e 
meticolosa costante capacità 
continua ad occuparsi del tesse- 
ramento, aggiornando ininter- 
rottamente i database con i rela- 
tivi dati e passandomi le corri- 
spondenti informazioni. R ibadi- 
sco che non dobbiamo acconten- 
tarci di questi risultati, ma è 
nostro dovere impegnarci al 
massimo per mantenere e possi- 
bilmente aumentare ancora il 
numero dei Soci ordinari rivol- 
gendoci in particolare ai tanti 
Friulani giovani o non più giova- 
ni che hanno prestato servizio 
nelle Truppe A pine. Ax questo 
riguardo è molto «importante 
renderci sempre più visibili ed 
apprezzati attraverso nuove Ini- 
ziative ed un maggiore impegno 
in quelle già in atto. Desidero 
inoltre sottolineare che, allo 
scopo di contenere l'onere di 
iscrizione dei Soci, Il C.D.S. ha 
deciso anche per.quest'anno di 
non modificare.la quota associa- 
tiva, anche perché, al momento, 
la Sede Nazionale non ha tocca- 
to il costo del bollino. 

Una componente molto im- 
portante della nostra A ssocia- 
zione è costituita dagli A mici 
degli A Ipini che rappresentano 
una risorsa preziosa a cui rivolgo 
un vivissimo apprezzamento e 
ringraziamento per quanto 
fanno. A | riguardo confermo l'o- 
rientamento della Sede Nazio- 
nale a contenere il loro numero 
attraverso un'accurata valuta- 
zione delle candidature da parte 
dei Capigruppo, i quali sono 
investiti della responsabilità di 
avallarle. || loro aumento anche 
in ambito nazionale, ha posto 
l'opportunità di meglio definire 
la posizione ed il ruolo degli 
A mici degli Alpini all’interno 


dell'A .N.A .; anche allo scopo di 
valorizzare maggiormente la 
loro presenza e riconoscerne 
adeguatamente il contributo, 
fermo restando che la nostra è e 
deve continuare ad essere una 
A ssociazione d'Arma. 

Purtroppo quest'anno abbia- 
mo perso un altro Gruppo: quel- 
lo di Taipana. L'unica consola- 
zione che ci rimane è che i suoi 
Soci sono affluiti in toto in altri 
G ruppi della zona. 

Chiedo all'ex Capogruppo 
Coos Giovanni, ringraziandolo 
per quanto ha fatto in questi 
anni, sia per il Gruppo che perla 
Sua comunità, di consegnarmi il 
G agliardetto. 


CONSIGLIO DIRETTIVO 
SEZIONALE 
E COMMISSIONI 


Il C.D.S. ha lavorato bene in 
questo anno, riunendosi dieci 
volte. Come sapete il Consiglio è 
il cuore pulsante della Sezione ed 
è a lui demandato il compito di 
tracciare le linee.guida. | compo- 
nenti sono le«persone che Voi 
avete eletto a vostri rappresen- 
tanti. Troppe volte sento lamen- 
tele di poca presenza del Consi- 
gliere sezionale nei vostri G rup- 
pi. Ogni Consigliere, alla luce 
delle modifiche apportate con il 
nuovo Regolamento ha in media 
sei Gruppi a cui fare da referen- 
te. Un numero non eccessivo cui 
può far fronte. Lasciate però che 
Vi rivolga un invito: il Presidente 
sezionale lavora con le persone 
che ha a disposizione nel diretti- 
vo, ma non è lui che le sceglie; 
pertanto è responsabilità dei 
Gruppi individuare la persona 
giusta da mandare in Sezione, 
Non dovete candidare persone 
alle quali si vuole dare un premio 
perché si sono fatte dei meriti, 
ma dovete individuare coloro 
che sono la rappresentazione del 
meglio che la Zona esprime per 
far sì che in Sezione si realizzino 
le Vostre aspettative. 

Sono state ripristinate le Com- 
missioni che per un corretto, 
dinamico ed efficiente svolgi- 
mento della vita associativa nei 
suol vari aspetti, rivestono premi- 
nente importanza. Ciascuna affi- 
data alla responsabilità di un 
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Consigliere sezionale, coadiuvato 
da uno o più collaboratori tratti 
dai Consiglieri o da soci A pini 
come collaboratori esterni. Com- 
pito di ogni Commissione è di 
occuparsi di un settore di attività 
nei suoi momenti concettuali, 
organizzativi ed attuativi, di tene- 
re costantemente informato al 
riguardo il C.D.S. e di: formulare 
proposte allo stesso, per le deci- 
sioni che gli competono. 


ATTIVITÀ SPORTIVE 


Per quanto riguarda le mani- 
festazioni sportive sezionali, 
svolte in ambito montano, anche 
quest'anno... l’organizzazione 
degli eventi è stata affidata, tra- 
mite la commissione sport, al 
consigliere di Zona e al Vice- 
Presidente Stefano Toscani. 

Il trofeo di fondo, intitolato a 
Federico Buliani, giunto alla 
terza edizione, si è disputato nel 
centro fondo di Val Gleris a Pon- 
tebba, il giorno 21 febbraio 2009 
con la collaborazione del G rup- 
po Sportivo Val Glerise il G.S.A. 
e con il patrocinato del Comune 
di Pontebba. | partecipanti, tra 
soci, amici e militari in servizio, 
sono stati circa cinquanta; una 
buona partecipazione nonostan- 
te che molti sciatori dei gruppi 
della Val Canale fossero impe- 
gnati in servizio volontario per | 
mondiali femminili di sci alpino 
a Tarvisio. Il trofeo è andato al 
gruppo di Malborghetto Valbru- 
na. Considerato il buon successo 
che la manifestazione sta riscuo- 
tendo anche a livello organizza- 
tivo, viste le caratteristiche tecni- 
che delle piste e le opportunità a 
livello logistico, la Sezione di 
Udine, ha chiesto alla Sede 
Nazionale l'assegnazione del 
Campionato nazionale di sci di 
Fondo per l'anno 2010 o per 
l'anno 2011. 

La gara sezionale di slalom 
gigante, giunta alla sua quarta 
edizione, avrebbe dovuto svol- 
gersi sabato 7 febbraio ma, a 
causa del maltempo, è stata rin- 
viata al 21 marzo. Da quest’an- 
no, la manifestazione, sarà dedi- 
cata al compianto Presidente 
Rinaldo Paravan. Le prerogative 
per la partecipazione erano lu- 
singhiere, infatti già alcuni giorni 


alpip jo, mame! 


prima della gara gli iscritti erano 
oltre 60. 

Il programma della manifesta- 
zione, al di là della data, non sub- 
irà particolari modifiche se non 
per la partenza posticipata dalle 
ore 10:00 alle 11:00. Pranzo e 
premiazioni si svolgeranno pres- 
so la Caserma La Marmora di 
Tarvisio. A tal proposito ringra- 
ziamo anticipatamente il Co- 
mando dell'Ottavo Reggimento 
A |pini per averci concesso la 
struttura. 

Con una buona partecipazio- 
ne di atleti, circa un centinaio tra 
soci, amici e alpini in armi, 
hanno preso parte al “Giro del 
Lago” di Cave del Predil che, per 
il secondo anno, questa corsa, è 
stata inserita tra le manifestazio- 
ni sportive sezionali. 

Rimanendo in tema di corsa in 
montagna la Sezione di Udine si 
impegnerà per essere presente 
anche al campionati nazionali 
ANA, che quest'anno si svolge- 
ranno a Forni Avoltri. 

A livello Nazionale gli iscritti 
della Sezione hanno partecipato 
al campionato nazionale di 
Fondo che si è svolto a Padola, 
nell'alto Comelico, nelle giorna- 
te del 7 e 8 febbraio scorso. I| 
migliore piazzamento dei nostri 
atleti è stato il II° posto di cate- 
goria di Remigio Pinzani di Tar- 
visio. | nostri sciatori saranno 
presenti anche al Campionato 
Nazionale A NA di slalom gigan- 
te che si svolgerà il 4 e 5 aprile 
prossimo a Limone Piemonte in 
provincia di Cuneo. 

Notevoli passi sono stati fatti, 
considerando che per alcuni anni 
la Sezione è rimasta assente da 
quasi tutti gli appuntamenti, ma 
è necessario continuare su que- 
sta strada, facendo in modo che 
la Sezione possa nuovamente 
primeggiare in tutte le specialità 
come lo era un tempo. Per quan- 
to riguarda il Trofeo “De Bellis” 
e “Coppa Julia”, gara di tiro con 
garand effettuati presso il poli- 
gono di Tarcento, hanno impe- 
gnato un centinaio di volontari e 
con la partecipazione di oltre 
400 concorrenti suddivisi in 70 
squadre. ll Trofeo “Gallino”, 
gara di bocce disputato ad A de- 
gliacco con la collaborazione del 
Gruppo Alpini di A degliacco/ 


Cavalicco ha visto in gara una 
settantina di squadre ed Il trofeo 
è andato al Gruppo Alpini di 
Spilimbergo, Sezione di Porde- 
none, 

Altro importante appunta- 
mento annuale è dato dalla 
M aratonina U dinese, svoltosi la 
fine di settembre impegnando 
circa 350 volontari. A Itre mani- 
festazioni minori hanno visto 
impegnata la Sezione con la col- 
laborazione dei Gruppi tra cui: 
“Una Corsa per la Vita”, Corsa 
in Rosa” e Triathlon Sprint 
“Insieme a Gianluca”. 

Grazie a tutti i volontari che 
s'impegnano e si dedicano, sSacri- 
ficando del loro tempo a favore 
della Sezione, affinché queste 
manifestazioni abbiano Il mag- 
gior successo possibile. 


ATTIVITÀ SENTIERI 


A nche quest'anno l’attività di 
manutenzione e pulizia dei sen- 
tieri in montagna è proseguita 
nella zona della Val Canale e 
Canal del Ferro, sia per portare a 
termine alcuni lavori iniziati lo 
scorso anno che per affrontare 
nuovi interventi. 

Sono intervenuti i gruppi di 
N espoledo, G radiscutta, M albor- 
ghetto, U dine Rizzi, Pradamano, 
Tarvisio, Latisana, Carpacco, 
Pozzuolo, Cassacco, Oseacco, 
Cervignano, Codroipo, Castions 
di Strada, Sant'A ndrat del Cor- 
mor e Talmassons, ricevendo il 
plauso delle rispettive A mmini- 
strazioni comunali. | volontari 
impegnati sono stati circa un 
centinaio e le ore di lavoro quasi 
ottocento. ||] coordinamento del- 
l'attività è stato seguito dal con- 
sigliere Marco Munini e dal 
Vice-Presidente Stefano Toscani. 
Grazie a questi due infaticabili 
collaboratori. 

Nella zona dei comuni di Tar- 
visio e Malborghetto | lavori 
sono stati realizzati in collabora- 
zione con il Corpo Forestale 
dello Stato, mentre a Chiusafor- 
te l'intervento è stato richiesto 
direttamente dall’A mministra- 
zione comunale. 

Sono stati eseguiti, inoltre, 
alcuni interventi nel territorio 
del comune di Tarvisio a cura del 
gruppo locale su richiesta del- 


l’A mministrazione comunale, | 
nostri volontari hanno operato 
sui seguenti sentieri: Bagni di 
Lusnizza - M alga Granuda, M al- 
borghetto - Monte Stabet, Via 
Crucis a Malborghetto - Rifugio 
Forestale Berda - Prati Liussi - 
San Leopoldo - Raccolana - 
Sella Sagata - sentiero del forte a 
Chiusaforte - Val Raccolana - 
Val Resia e zona di Oseacco. E 
stata inoltre effettuata la pulizia 
e sistemazione del forte del lago 
di Raibl a Cave del Predil da 
parte del Gruppo di Carpacco 
utilizzando anche un “bobcat” 
per ripulire le vie di accesso e 
messa in sicurezza. 

Considerato che anche per la 
prossima estate continuerà la 
collaborazione con il Corpo 
Forestale dello Stato e che sono 
già giunte alla Sezione alcune 
richieste di intervento da parte 
delle Amministrazioni locali, 
entro il mese di aprile la com- 
missione sentieri stilerà il pro- 
gramma dei lavori. Tutti | G rup- 
pi che in qualche modo possono 
essere interessati a collaborare, 
anche con opere di entità mode- 
sta, possono mettersi in contatto 
con i responsabili della Commis- 
sione sentieri, per qualsiasi gene- 
re di informazione o per inserir- 
si nella programmazione dell’an- 
no 2009. A nche i “singoli” volon- 
tari che desiderano impegnarsi 
per questa iniziativa potranno 
rivolgersi alla Sezione per essere 
inseriti nell'organico dei Gruppi 
già attivi. 

Un sentito grazie a tutti | 
Volontari che hanno prestato la 
loro opera per questa importan- 
te attività a salvaguardia delle 
nostre amate montagne. 


COORDINAMENTO 
GIOVANI 


Durante il 2008 l’attività della 
Commissione si è concentrata 
sul consolidamento che dovrà 
proseguire seguendo la politica 
dei piccoli passi, con la determi- 
nazione che sarà soddisfatta sino 
al momento che ogni Gruppo 
avrà al proprio interno un 
nucleo di Giovani in grado di 
porsi quali referenti agli altri 
coetanei, sia ancora esterni a 
Loro che già associati. 


Alcuni Gruppi hanno ottenu- 
to risultati anche importanti in 
questa direzione, altri invece 
hanno ritenuto di lasciare un 
poco in disparte il programma 
Giovani in attesa, forse, di verifi- 
carne le possibilità o i risultati. 

Va da sé che la mia convinzio- 
ne è quella che ho più e più volte 
enunciato e ne sono certo, che | 
giovani sapranno essere presenti 
all’interno dei Gruppi portando 
una ventata di vigore e di novità. 
Ormai è consuetudine che ad 
ogni manifestazione Sezionale 
siano presenti, facilmente indivi- 
duabili dalle Loro magliette 
recanti il motto “... dal 1919 e 
l'impegno continua”. Non sto 
qui ad elencarvi tutte le manife- 
stazioni a cui hanno preso parte, 
ma solo le più importanti, dico 
solo che sono orgoglioso della 
Loro partecipazione e del Loro 
impegno. 

Sottolineo invece le attività 
gestite direttamente da Loro 
cominciando dalla bellissima 
festa “l giovani incontrano | 
Reduci”; ho usato la parola festa 
non a sproposito perché è stata 
tale e sia la partecipazione dei 
reduci che quella dei giovani è 
stata numericamente in crescita 
rispetto alla precedente edizio- 
ne, Si sono dati da fare per la 
raccolta fondi a favore della Bri- 
gata A Ipina Julia che in A fghani- 
stan, ad Herat, hanno realizzato, 
presso il locale ospedale dei 
grandi ustionati, l'impianto della 
distribuzione dell'ossigeno con 
erogatori ad ogni letto. 

A Itro importante lavoro, la 
scorsa estate, è stato quello a 
sostegno del Gruppo Alpini di 
Buja e del Gruppo per l'indagine 
storica “A mici della Val Dega- 
no”, il cui responsabile è il Col. 
Giampaoli, di aver ripristinato le 
trincee della Grande G uerra sul 
Passo Volaia, vicino .al Rifugio 
Lambertenghi R omanin. Inoltre, 
la staffetta partita da Caporetto 
con una fiaccola, i Giovani.della 
Sezione di Udine hanno fatto Il 
percorso da Cividale a Udine e 
poi fino a Codroipo, che dopo 
aver attraversato oltre quattro- 
mila paesi è giunta a Trento dove 
al Mausoleo di Cesare Battisti 
hanno acceso il tripode alla Pre- 
senza del Labaro Nazionale, del 





I due Presidenti, 


Presidente Perona, del CDN, del 
Comandante delle Truppe A Ipi- 
ne e di tanti giovani, tanti alpini 
ma anche di tanti cittadini che 
hanno voluto ricordare i Caduti 
a novant'anni dalla fine della 
Prima Guerra M ondiale. 

Lo stesso dicasi per la manife- 
stazione svoltasi nei Saloni della 
Provincia in occasione della 
donazione che la Nord Est 
Banca ha fatto di apparecchiatu- 
re elettromedicali che sono state 
donate, grazie all'intervento dei 
Giovani, ed in particolar modo 
dal Consigliere Sezionale M attia 
U boldi, alla nostra Protezione 
Civile, U n altro notevole risulta- 
to con relativa eco della manife- 
stazione è stata la presentazione 
del Libro di Mattia Uboldi, a 
Rivis di Sedegliano, intitolato 
“M emorie dimenticate”. L'invito 
che faccio è che i Capigruppo si 
facciano parte attiva a spronare | 
Giovani a far parte di questa 
Commissione per permetterle di 
avere sempre più visibilità ed 
avere la possibilità di organizza- 
re molte attività di richiamo. 


CORIE FANFARE 


Questo gruppo di lavoro, 
importante novità in seno al 
Consiglio. sezionale, dandosi 
subito fa fare, ha saputo magi- 
stralmente coinvolgere tutti | 
Cori della Sezione anche con 
l'apporto essenziale e professio- 
nale di Giorgio Della Longa, che 
ringrazio. Come di consuetudine 
sono 4 Cori che hanno parteci- 
pato ai concerti dell’A dunata 
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Nazionale di Bassano del 2008: 
Coro Sezionale, Coro Alpini 
Passons, Coro A.N.A. Talmas- 
sons, Coro Monte Bernadia. 
G li stessi saranno presenti anche 
quest'anno all'A dunata Nazio- 
nale di Latina e mi auguro che in 
futuro anche gli altri Cori della 
Sezione partecipino a questo 
importante appuntamento. 

L'attività per tutti è consolida- 
ta ed anche gli ultimi nati ora- 
mai, sono in grado di esibirsi 
senza timore davanti a qualsiasi 
platea. 

L'annata 2008 è stata ricca di 
concerti e di rassegne corali, in 
particolar modo per tutte le 
manifestazioni legate al 90° della 
fine della la Guerra Mondiale 
che hanno visto i nostri Cori par- 
tecipi a serate in cui si sono 
alternati canti, letture di lettere, 
interventi, filmati etc. 

Costante è stata la presenza 
nelle case di cura, nelle case per 
anziani, per beneficenza ed in 
tantissime rassegne alpine e non, 
sia in regione che al di fuori di 
questa, e qualcuno è riuscito 
anche a varcare | confini italiani. 
Ricordiamo per tutti, il “M emo- 
rial Ottorino M asarotti” la rasse- 
gna corale intitolata al nostro 
indimenticato Presidente onora- 
rio, che è partita proprio nel 
2008 da San Daniele. Q uest'an- 
no si effettuerà a Dolegnano il 
18 A prile e ci sono-gia richieste 
per il 2010. L'invito che | nostri 
Cori rivolgono a tutti noi è sem- 
pre quello: di invitarli alle nostre 
manifestazioni di Gruppo e di 
spingere | nostri Soci ad entrare 
nelle loro fila anche per provare 
la sensazione del canto corale e, 
cosa molto importante, dare con- 
tinuità alla loro attività. 

Nel 2008 la Fanfara Sezionale 
ci ha accompagnati in numerose 
manifestazioni sia Sezionali che 
di Gruppo. E stata presente a 
Bassano dove, oltre che inqua- 
drata tra le nostre file nella sfila- 
ta di domenica, ha tenuto nume- 
rosi concerti nelle giornate pre- 
cedenti. Per ricordare, inoltre, 
altri due importanti appunta- 
menti: Sella Somdogna per l'|- 
naugurazione del Cippo a ricor- 
do dei Caduti e dei fatti legati 
alla 1° Guerra Mondiale e a 
M estre in occasione del dono 


alpip jo, mame! 


dell'olio per la Madonna del 
Don da parte della Sezione 
A NA di Udine dove ha riscosso 
molte ovazioni. Tantissime pre- 
senze nelle feste dei Gruppi sia 
della nostra Sezione che di altre, 
anche fuori Regione (Brescia 
per citarne una). Ma ha avuto 
anche l'onore ed il piacere di 
essere presente, unica Fanfara 
alpina, in A Isazia dove ha tenuto 
applauditissimi concerti. Ricor- 
do, inoltre, anche la fanfare degli 
ex della Julia che, seppur con 
non poche difficoltà, riesce in 
alcune circostanze ad esaudire le 
nostre richieste. La più impor- 
tante è quella dell’A dunata 
Nazionale. Grazie Pino Costa 
per quello che fai. 


GIORNALE SEZIONALE 


Il periodico “A lpin jo, mame” 
tratta argomenti di particolare 
interesse associativo e contiene 
anche le notizie sui principali 
eventi della vita a livello Sezio- 
nale e di Gruppo, normalmente 
corredate da fotografie. Nel 
corso del 2008 la redazione ha 
subìto importanti e risolutivi 
cambiamenti nella struttura che 
è passata da due a sette compo- 
nenti aprendosi anche a collabo- 
razioni esterne. Già nel numero 
di Dicembre avete avuto modo 
di vedere le prime migliorie 
apportate che sono state ben 
recepite per la moltitudine di 
segnalazioni di plauso che sono 
pervenute in Sezione. A ttual- 
mente è in preparazione il 
numero che uscirà ad A prile e la 
prima novità di quest'anno è che 
le uscite saranno tre, ma oltre a 
questo i contenuti saranno più 
interessanti. Novità non di poco 
conto visto che si potrà avere un 
aggiornamento -più corrispon- 
dente alle notizie. Non indiffe- 
rente il costo che dovremo 
affrontare considerando che 
ogni uscita viene a pesare per 
12.000 euro sul nostro bilancio. 
Ringrazio tutti i collaboratori 
per l'impegno che profondono in 
questa attività. 

U n invito a quanti mandano 
materiale per la pubblicazione di 
farlo in maniera informatica per 
evitare notevoli aggravi di 
tempo per la trascrizione. 


I.F.M.S. 


Questa Commissione, pur 
essendo appena nata ha già par- 
tecipato a qualche manifestazio- 
ne tra cui, quella più importante, 
il Congresso Internazionale 
degli IFMS a Jaca, in Spagna al 
quale hanno partecipato, oltre 
all'A.,N.A. e ad alcune altre 
Sezioni italiane, le Nazioni che 
fanno parte di questa Federazio- 
ne e cioè: Austria, Francia, G er- 
mania, Italia, Slovenia, Spagna, 
Stati U niti d'A merica, Polonia e 
Svizzera. Tutte queste Nazioni, 
nei loro reparti, hanno dei Sol- 
dati di Montagna. Informo che 
la Commissione è disponibile, 
qualora richiesta, a essere pre- 
sente alle principali manifesta- 
zioni dei Gruppi, anche allo 
scopo di far meglio conoscere gli 
ideali e le finalità della Federa- 
zione Internazionale dei Soldati 
di Montagna. 


PROTEZIONE CIVILE 


Nel corso dell’anno, a seguito 
dell'avvicendamento di Luigi 
Ziani che é subentrato ad A nte- 
nore Buratti, al quale va la nostra 
riconoscenza per l'attaccamento 
che tuttora dimostra alla nostra 
A ssociazione ed in particolare al 
settore della Protezione Civile, Si 
è cominciato a mettere giù le basi 
di.quella.che sarà la nostra Pro- 
tezione Civile in accordo alla 
convenzione stipulata. con la 
Regione. Facendo tesoro. delle 
proprie esperienze professionali, 
Ziani ha elaborato un piano di 
intervento che ha iniziato a pre- 
sentare nelle Assemblee di.Zona 
e nella Riunione dei Capogruppo 
Il 22 Novembre 2008. Ha quindi 
preparato una scheda in maniera 
da riuscire a catalogare | volonta- 
ri in funzione della Loro profes- 
sionalità in maniera poi di passa- 
re alla fase addestrativa valoriz- 
zando Il volontario anche sotto il 
profilo dell’attrezzatura di cui ci 
verremo a dotare. A questo pro- 
posito, per riuscire a ridurre | 
tempi di attuazione per l’acqui- 
sto di materiali, è stato lanciato 
un prestito per 42.000 euro che 
sarà rimborsato in tre rate an- 
nuali comprensive di una rivalu- 
tazione monetaria. || prestito è 


stato tutto coperto, anzi è stato 
anche superato e di questo Vi 
ringrazio per la Vostra grande 
sensibilità. Nel momento che il 
Piano Generale di Intervento 
avrà visto la sua realizzazione, 
potremo dire che Udine, tra le 
prime Sezioni in Italia, ha una 
Protezione Civile Alpina alta- 
mente professionale. 


LIBRO VERDE l 
DELLA SOLIDARIETA 


Anche quest'anno si stanno 
raccogliendo i dati da inviare 
alla Sede Nazionale per rendere 
evidente il lavoro costante e pro- 
digioso che il nostro essere A Ipi- 
ni ci porta a fare a favore del 
prossimo. | dati definitivi non 
sono ancora in nostro possesso 
perché proprio ieri è scaduto il 
termine ed è ancora in corso la 
rendicontazione, Dire quello che 
facciamo non è una inutile van- 
teria ma è dare visibilità che gli 
A |pini hanno un cuore grande 
così e che non sono solo pronti a 
rispondere quando ci sono le 
grandi catastrofi ma lavorano 
incessantemente come formiche 
laboriose. M olti di Voi hanno già 
mandato il resoconto delle atti- 
vità svolte nel 2008, invito coloro 
che non l'hanno fatto a comuni- 
carle con urgenza in maniera che 
possiamo trasmettere il tutto al 
Centro Studi della Sede Nazio- 
nale di cui quest'anno è Presi- 
dente il nostro Socio e Consiglie- 
re Nazionale Giuliano Luigi 
Chiofalo. Grazie Giuliano per 
quello che fai. Se tutti risponde- 
rete all'appello riusciremo a rag- 
giungere il 100% dei Gruppi e 
senz'altro migliorare | dati 
comunicati lo scorso anno. DI 
questo lavoro a tutti | Gruppi 
verranno consegnate due copie 
del libro che verrà presentato 
all’A dunata di Latina. U na tene- 
tela in Sede e l’altra consegnate- 
la, magari nel corso di una ceri- 
monia a ciò dedicata, ai Vostri 
Amministratori Comunali, in 
maniera che prendano atto del 
Vostro lavoro e più in generale 
del lavoro degli A pini. 

Oltre al lavoro quotidiano da 
noi svolto, abbiamo partecipato 
numerosi come sempre a due 
grandi iniziative a livello Nazio- 


nale: Banco alimentare e Tele- 
thon. E ntrambe attività destinate 
ad aiutare persone bisognose di 
aiuto. || nostro contributo è stato 
determinante, vuoi per la raccol- 
ta di fondi che di materiali, la 
gente identifica in noi la sicurez- 
za che quanto ci viene affidato 
andrà senz'altro in buone mani e 
di questa Loro generosità noi 
continueremo a dire sempre gra- 
zie della fiducia che ci accordano 
e dell'aiuto che ci danno. 

A livello provinciale una parte 
dei nostri gruppi sono coinvolti 
in una gara sportiva chiamata 
“Corsa per Haiti” che da oltre 20 
anni raccoglie fondi per dare un 
futuro alle bambine di strada di 
una delle più diseredate zone 
della Terra: Haiti. 

Nel 2008, grazie anche al 
nostro aiuto sono stati raccolti 
oltre 23.000 euro. 


ADUNATE NAZIONALI 


L'A dunata dello scorso.anno a 
Bassano ha avuto.un ottimo 
svolgimento (eccezion fatta per 
il grave ritardo con cui siamo 
stati fatti sfilare) sia per gli 
aspetti organizzativi e logistici, 
sia per l’entusiastica accoglienza 
da parte della popolazione. La 
Sezione ha sfilato, oltre che con 
il proprio Vessillo accompagnato 
dal Gen. Paolo Serra Coman- 
dante della Julia, con i membri 
del C.D.S quasi al completo, con 
110 gagliardetti, 1992 A pini, 
comprese le tre fanfare, 7 reduci 
su due carrette. 

Per quanto riguarda lo sfila- 
mento il nostro Servizio d'O rdi- 
ne composto da 40 unità è stato, 
come al solito, all'altezza della 
situazione. Se c'è una cosa che 
vorremmo vedere eliminata 
dalle nostre sfilate (che però non 
riguarda la nostra Sezione) è la 
presenza di majorette o altre 
rappresentazione di teatranti 
che nulla hanno a che spartire 
con il nostro mondo alpino. Per- 
sonalmente ho preso parte a 
tutte le cerimonie ufficiali in cui 
era richiesta la presenza del Ves- 
sillo sezionale e/o del Presidente 
di Sezione di cui ricordo con 
commozione quella del venerdì 
a Cima Grappa. 

Quest'anno andremo a Latina, 


domenica 10 maggio. Là hanno 
trovato negli anni 20 e 30 possi- 
bilità di lavoro molti emigranti 
della nostra terra friulana. So 
che molti Gruppi si sono già 
messi in contatto con i discen- 
denti di questi nostri fratelli, 
dobbiamo fare in modo che al di 
là dell'A dunata, portiamo Loro 
un segno tangibile che non li 
abbiamo dimenticati. 

La Sezione sfilerà come al 
solito articolata su tre settori.ed 
utilizzando le nostre Fanfare, 
secondo un ordine che.sarà indi- 
cato dalla Sede Nazionale. Nella 
consapevolezza.che Latina.non è 
una meta così facilmente rag- 
giungibile (vuoi per motivi eco- 
nomici ma anche per la distanza 
e quindi per il tempo necessario 
che richiede senz'altro la richie- 
sta di ferie.o permessi) la Sezio- 
ne si è premurata.di organizzare 
un treno verde “Furlansin movi- 
ment” che viene.incontro a 
ridurre quei disagi in quanto 
partirà il venerdì sera 07 M aggio 
per ritornare.ad Udine il lunedì 
mattina:11 M aggio. Le modalità 
vi sono già note e pertanto non 
sto qui ad elencarle. Auguro a 
tutti una buona e felice adunata. 


MANIFESTAZIONI 
SEZIONALI 


Anche quest'anno abbiamo 
dolorosamente ricordato coloro 
che hanno dato la vita per la 
Patria per degnamente celebrare 
il nostro Credo nel quale sta 
scritto la frase a caratteri cubita- 
ll: Per non dimenticare, 

Siamo stati pertanto a Marzo 
in pellegrinaggio a Muris, per 
pregare nello spiazzo che, quale 
cattedrale a cielo aperto, riporta 
sulle sue pareti i nomi di quanti 
perirono nell'affondamento del- 
la nave Galilea. A nche quest'an- 
no numerosissimi gli Alpini e 
appartenenti alle altre associa- 
zioni d'arma che uniti nel dolore 
piangono i caduti in questa terri- 
bile disgrazia. Il ricordo ci affra- 
tella ed insieme vogliamo conti- 
nuare a testimoniare la perpe- 
tuazione del ricordo. 

| primi giorni di settembre 
abbiamo salito le erte strade che 
portano alla Sommità della Ber- 
nadia per ricordare | morti della 


Cronaca Sezionale 


Julia in tutte le guerre. Q uest'an- 
no ricorreva il cinquantenario 
dell’edificazione del M onumen- 
to Sacello Faro nella quale ripo- 
sano i resti di alcuni caduti tar- 
centini. Nel ricordare i nostri 
morti abbiamo levato.anche |l 
pensiero a colui che fu Il propu- 
gnatore di questa opera, l’avvo- 
cato M:attighello. Sul piazzale 
antistante Il forte che domina la 
pianura friulana con la sotto- 
stante Tarcento, si erano date 
convegno un migliaio di penne 
nere a testimonianza di quanto 
questa cerimonia stia ancora nel 
cuore di noi tutti. 

Per rendere più solenni le 
celebrazioni di questo mezzo 
secolo di vita il comitato Faro ha 
fatto le cose in grande organiz- 
zando tutta una serie di attività 
collaterali tra cui una mostra 
fotografica degna di menzione. 
Vi ricordo che quest'anno sarà 
presente, a questo importante 
appuntamento, il Labaro del- 
l'A ssociazione Nazionale A pini. 

E a conclusione del mio primo 
anno di mandato da Presidente 
non potevo permettere che la 
celebrazione che si fa tutti gli 
anni a Cargnacco, a fine gennaio, 
per perpetuare il ricordo di 
quanti hanno perso la vita tra | 
ghiacci della Russia, rimanesse 
una celebrazione sotto tono 
celebrata con una messa fugace. 
Ci siamo pertanto dati da fare 
per ripristinare in onore di que- 
sti fratelli una cerimonia militare 
che rendesse Loro gli onori di 
cui sono degni. Pertanto sul piaz- 
zale del Tempio abbiamo fatto 
l'alza bandiera e l'onore ai cadu- 
ti resi ancora più solenni dalla 
presenza di 12 reduci, accompa- 
gnati da 12 giovani. Cerimonia 
toccante per la quale abbiamo 
avuto tantissime attestazioni di 
plauso. Questo Tempio Ossario, 
che raccoglie i resti di quasi 
9.000 salme, deve essere riporta- 
to alla levatura che gli compete. 
A questa ricorrenza deve essere 
presente anche il Labaro del- 
l’A ssociazione Nazionale A Ipini 
e visto la presenza del Presiden- 
te Nazionale, Corrado Perona, 
gli chiedo e spero di avere una 
risposta affermativa, che per il 
prossimo anno, a gennaio, sia 
presente il Labaro. 


alpip jo, nane! 


MANIFESTAZIONI 
INTERSEZIONALI 


Nell'ottica di quella che deve 
essere un espletamento della fra- 
ternità alpina, quest'anno il no- 
stro Vessillo è stato presente a 
moltissime manifestazioni delle 
altre Sezioni. Ovunque siamo 
stati ricevuti con affetto e con 
grandi manifestazioni di stima a 
dimostrazione di quanto coloro 
che hanno fatto il militare nella 
Julia identifichino U dine uguale 
a Julia. Abbiamo iniziato questo 
processo di riavvicinamento alle 
Sezioni consorelle che dobbiamo 
avere la costanza di mantenere 
perché l’isolazionismo non porta 
da nessuna parte. 

. OMISSIS... 

Questo grazie alla disponibili- 
tà dei Vice-Presidenti, dei Consi- 
glieri e, per la presenza in alta 
montagna, di Soci appassionati. 
Grazie a tutti quanti. Purtroppo 
oltre alla partecipazione a cose 
liete, abbiamo doverosamente 
presenziato anche alle esequie di 
Reduci A pini. A bbiamo cercato 
di essere presenti con il Vessiklo 
a tutti i funerali. Faccio appello 
ai Gruppi affinché segnalino i 
decessi IMmediatamente in ma- 
niera che la Sezione possa orga- 
nizzarsi e partecipare. 


SERVIZIO MILITARE 
NEI REPARTI ALPINI 


Come è noto, tutto il persona- 
le dell’E sercito ;è ormai costitui- 
to da Volontari. Questo provve- 
dimento non esclude però la 
possibilità, per i nostri giovani 
che lo desiderino, effettuare il 
Servizio Militare in un Reparto 
A |pino, anche solo per un anno. 
Proprio per cercare di aiutare 
questi giovani, la nostra Sede 
Nazionale, in accordo con lo 
stato M aggiore dell'E sercito, è 
riuscita a far sì che da parte dei 
Distretti vengano segnalati alle 
Sezioni i nominativi dei Giovani 
che hanno presentato domanda. 

Nel mese di Dicembre (il 18), 
su organizzazione dalla nostra 
Sezione, presso la sede del G rup- 
po Alpini di Feletto U mberto, 
sono stati riuniti tutti | giovani 
delle Sezioni del Friuli-Venezia 
Giulia (51 per l'esattezza su 60 


inviti spediti), a cui è stato tenu- 
to da parte di un Ufficiale A Ipi- 
no un breve corso informativo 
circa le modalità di selezione cui 
sarebbero stati sottoposti a 
Bologna. Decisamente positiva 
la reazione dei giovani alla fine 
della presentazione. Si spera di 
poter vedere a breve | risultati e 
ripetere tale esperienza anche 
per gli altri blocchi. 


RAPPORTI 
CON LE TRUPPE ALPINE 


Stanno sempre più sviluppan- 
dosi in maniera molto positiva 
con un continuo scambio di 
informazioni e di inviti a parteci- 
pare reciprocamente:alle attività 
o alle manifestazioni. A bblamo 
seguito quasi.giorno per giorno 
le vicende’ dei nostri. ragazzi 
della Julia ad Herat; sia per le 
notizie di agenzia che ci vengono 
inviate, sia grazie all'interesse da 
parte del Loro Comandante 
Generale Paolo Serra che ci 
tiene al corrente dell'evolversi 
della situazione. A_tal-proposito 
la nostra Sezione è:riuscita a rac- 
cogliere i fondi che la Brigata 
A|pina-)ulia ha destinato alla 
realizzazione di un impianto di 
distribuzione dell'ossigeno in un 
ospedale infantile e femminile 
per grandi ustionati. L'attività 
della Julia terminerà con la fine 
di Marzo e ci stiamo preparando 
a festeggiare il Loro rientro. La 
cerimonia dei festeggiamenti 
avverrà nella mattinata di sabato 
18 A prile e contemporaneamen- 
te ci sarà anche il subentro al 
Comando del generale Gian- 
franco Rossi in quanto il Gene- 
rale Paolo Serra è destinato ad 
altro incarico. Inutile dirvi che 
dobbiamo, con una presenza 
massiccia, testimoniare la nostra 
gratitudine ed affetto a questi 
ragazzi. 

Sempre nell'ambito dei rap- 
porti con le Truppe A Ipine siamo 
entrati a far parte del Comitato 
per i festeggiamenti per il 60° 
della Brigata che ci vede prota- 
gonisti per la parte logistica e di 
coordinamento. Ci sarà molto da 
fare, ma lo faremo con la nostra 
professionalità e sicurezza di 
sempre. In quella occasione sono 
attese circa 20.000 penne nere di 


ragazzi che hanno fatto la naja 
nella Julia. Sono attesi arrivi da 
tutta Italia; non ho dubbi che ll 
sapremo accogliere degnamente. 
Per rendere ancora più solenne 
l'avvenimento la Regione Friuli 
V.G. e specificatamente il nostro 
A |pino Enzo Cainero ha messo 
l'avvenimento tra i tre di rilevan- 
te importanza che quest'anno si 
terranno in terra friulana. 


CONCLUSIONI 


Carissimi Delegati, quanto VI 
ho comunicato con questa rela- 
zione morale, rispecchia il lavoro 
svolto..con l'apporto del CDS 
che ringrazio a cominciare dai 
Componenti il Comitato di Pre- 
sidenza, per passare ai Consiglie- 
ri ed ai componenti il Collegio 
dei Revisori dei Conti. Grazie al 
Loro lavoro, espletato anche 
attraverso le Commissioni e 
presso i Gruppi di competenza, 
si sono potuti raggiungere risul- 
tati soddisfacenti. L'insieme di 
quanto sopra esposto rappresen- 
ta l'operato di un intero anno di 
lavoro. U n anno di vita associati- 
va é trascorso, molti sono stati gli 
impegni assolti e non mi riferisco 
solamente a quelli istituzionali, 
impegni che hanno dato vita ad 
attività che non è esagerato defi- 
nire frenetica. 

Ringrazio tutto il personale 
della segreteria: da Giovanni 
Nonino (colonna portante della 
Sezione) a Vincenzo M arracino, 
G ulido Cibin, Giovanni Venuti (a 
cui vanno | migliori auguri di 
pronta guarigione) e Marcello 
Della Longa, giovane dinamico e 
multifunzione. Grazie al Vice- 
Presidente Rovaris che mi ha 
sopportato, consigliato e aiutato 
nei momenti difficili. Ringrazio, 
inoltre, anche Giorgio Serra 
nuovo entrato nelle file della 
segreteria. Ringrazio i Consiglie- 
ri che hanno terminato il loro 
mandato: Bravin, Prezza eTollon 
per il loro prezioso contributo. 
Una particolare menzione al 
Consigliere Roberto Cenedella 
che pur essendo rieleggibile, per 
gli effetti del Nuovo R egolamen- 
to sezionale, ha ritirato la candi- 
datura a beneficio del Consiglie- 
re nonché tesoriere Sergio Pa- 
nuello, persona di spicco ed es- 


senziale collaboratore ai proget- 
ti e programmi che la Sezione si 
è assunta e che sta portando 
avanti. 

Infine devo ringraziare il Vice- 
Presidente Stefano Toscani che 
con oggi termina definitivamen- 
te, in seno al Consiglio, il Suo 
mandato e che si è distinto nel- 
l'organizzare le attività sportive 
invernali sulla neve, le corse in 
montagna, le attività di recupero 
dei sentieri e non solo. Quello 
che però lo ha reso grande è 
stato di aver saputo riorganizza- 
re e riallacciare tutti | rapporti 
tra la Sezione ed i Gruppi del 
Canal del Ferro e della Val 
Canale che si stavano affievolen- 
do. Un impegno non facile ma la 
costanza e la Sua grande umiltà 
hanno reso possibile questo riav- 
vicinamento. Nel nuovo ruolo di 
Capogruppo di Malborghetto/ 
Valbruna sono certo che questo 
rapporto si rafforzerà ancora di 
più e nell'augurargli i migliori 
auspici di buon lavoro e di molte 
soddisfazioni e gratificazioni per 
quello che farà, gli dico grazie. 
Grazie Stefano. Ci vorrebbero 
molti come te. 

A nno cominciato non sotto | 
migliori auspici, viste le polemi- 
che che avevano minato all’in- 
terno la Sezione, che ho cercato 
di sedare con l'impegno del lavo- 
ro per la Sezione e per | Gruppi, 
non facendomi tirare per la giac- 
ca da chi voleva invece da me 
reazioni eclatanti per dimostrare 
di essere un “duro”.Ho preferito 
dimostrare il mio modo di essere 
A |pino e di guardare avanti l'er- 
ta china che dovevo superare. 
Ho avuto la fortuna di avere 
sempre vicini a me sia | Consi- 
glieri sezionali che larga parte di 
Voi Capigruppo che avete capito 
che si può anche dissentire, ma 
quello che conta è poi mettersi al 
servizio della Sezione. 

Permettetemi inoltre di men- 
zionare la mia famiglia: mia 
moglie e mia figlia che mi sono 
state vicine nei momenti più duri 
e mi hanno spronato e sollecita- 
to anon mollare e a continuare a 
dare il meglio di me stesso per 
l'A ssociazione perché, almeno 
loro, hanno capito che è la cosa a 
cui tengo di più, dopo di Loro 
naturalmente, 


Quest'anno a seguito del nuo- 
vo Regolamento sezionale che è 
stato approvato dall'A ssemblea 
dei Delegati il 22 Novembre e 
ratificato dal Consiglio Direttivo 
Nazionale del 13 Dicembre 2008, 
il mio mandato scade. Non mi 
faccio vanto di aver rivoluziona- 
to la Sezione dato il breve perio- 
do in cui l'ho presieduta, ma 
credo di aver comunque dato 
una dimostrazione di come con 
un tenace e feroce impegno si 
possa innescare il nostro ritorno 
al massimi livelli nazionali. 

Mi auguro che il Presidente 
che saprete eleggere porti avanti 
questo modo di vedere e di pen- 
sare. Vi garantisco che da parte 
mia accetterò il risultato delle 
urne, senza riserve e senza ran- 
cori, ho a cuore le sorti della 
nostra A ssociazione e nello spe- 
cifico della nostra Sezione ben al 
di sopra dell'importanza della 
poltrona su cui mi sono seduto. 
M i auguro infine che le legittime 
diversità di vedute non blocchi- 
no il processo di ricerca di un 
obiettivo che considero impor- 
tante, per inseguire magari inte- 


ANA UDINE 
PRO 
TERREMOTATI 
ABRUZZO 


I Gruppi e la Sezione di 
U dine sono promotori di una 
raccolta di fondi a favore 
delle popolazioni A bruzzesi. 


Kx* XK 
Leofferte 
andranno indirizzate a: 
Sezione ANA di Udine 
presso la Banca di U dine 
Filiale di via Zoletti, U dine 
IBAN: 


IT97A 0871512301000000710967 


indicando quale causale 


“TERREMOTO 
INABRUZZO” 


oppure portate direttamente 
in Sede a Udine 
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ressi di bottega che non ci aiute- 
rebbero a crescere. Ce la faremo 
se ci adopereremo tutti per co- 
struire e non per distruggere, 
alzare il tasso della polemica non 
ci porterebbe lontano. 

Viviamo in tempi in cui tanti 
parlano di bene comune a paro- 
le, dimenticandolo però nei fatti. 
L'ANA deve costituire in questo 
una barriera al dilagante mene- 
freghismo ed arrivismo. G uar- 
diamo diritto davanti a noi, al 
nostro domani. Prepariamolo, il 
domani, con la lungimiranza e la 
determinazione che ci sono ca- 
ratteristiche, 

In un momento difficile tanto 
economicamente quanto moral- 
mente, noi uomini con il cappel- 
lo alpino, indistintamente con o 
senza le stellette, chiediamo di 
essere lasciati lavorare per quel 
tanto di buono che in noi vedono 
gli Italiani onesti. Vogliamo esse- 
re non solo conosciuti, ma ap- 
prezzati, senza che sia fatto per 
convenienza del momento. 

Prima di concludere desidero 
richiamare i principi che regola- 
no l'A ssociazione Nazionale A |- 
pini: la compattezza, la disciplina 
e il rispetto delle regole. D isuniti 
non si va da nessuna parte, Senza 
questo spirito, agendo fuori dalle 
regole, si cade nell’anarchia. 
Tenetelo bene in mente. 

E per finire Vi informo che Si 
sono conclusi i lavori di ripristi- 
no del terrazzino della Sede 
sezionale che dopo | tragici fatti 
di ottobre del 2005, dove ha 
perso la vita il compianto G iulia- 
no Sattolo ed è rimasto grave- 
mente ferito Rino Tesolin, non si 
era potuto mettere mani perché 
sequestrato. Dopo Il disseque- 
stro mi sono dato da fare per tro- 
vare le persone che avrebbero 
potuto riportare il manufatto 
allo stato originale. Per questo 
devo ringraziare | soci del G rup- 
po di Forgaria A gnola Danilo e 
Coletti Gianfranco per le opere 
murarie e Coletti Ottavio, amico 
degli alpini, per il corrimano in 
ferro battuto che ha portato a 
norma il terrazzino. Grazie di 
cuore a tutti e tre. 


Ed ora mi commiato da Voi 


levando alto il grido: Viva gli 
A |pini, Viva l'Italia. 


alpip jo, mame! 


Consiglio Direttivo Sezionale 


* RIUNIONE DEL 22.01.2009 


1) Fissate le date per le riunioni 
nelle varie zone pre-assemblea. 


2) Candidatura per la Presidenza 
e per i Consiglieri Sezionali. 

Si propone che il nuovo regolamento sezionale, 
che è stato approvato il 13 dicembre u.s., venga 
consegnato in copia ad ogni gruppo della Sezione, 
A norma di detto regolamento nella assemblea di 
marzo ci sarà la elezione del nuovo Presidente da 
parte dei delegati unitamente a quello dei Consi- 
glieri in scadenza. Ci sono due candidati: Giorgio 
Della Longa e Dante Soravito de Franceschi. Tutti 
i Gruppi hanno avuto una lettera informativa. Per 
quanto riguarda i Consiglieri, sempre in base al 
nuovo regolamento dovranno essere ridotti da 27 
a 21. Si passerà quindi a questa nuova situazione: 

- Zona Nord aveva e mantiene due Consiglieri; 

- Zona Nord Est e Zona Nord Ovest avevano 
cinque Consiglieri e scenderanno a quattro; 

- Zona Sud Est e Zona Sud Ovest avevano sei 
Consiglieri e scenderanno a cinque; 

- Zona Udine aveva due Consiglieri e scenderà 
a uno. 

Viene segnalato il problema che l'A ssemblea 
non potrà essere tenuta all’A riston. 


3) 60° Brigata A Ipina J ulia 

Sono già state fatte delle riunioni dove sono 
state stabilite le date della manifestazione: il gior- 
no 11, 12 e 13 settembre, L'11 le fanfare si esibi- 
ranno nelle varie città della Regione, il 12 si con- 
centreranno su Udine e il 13 ci sarà la sfilata: La 
Brigata allestirà la Cittadella Militare e la nostra 
Protezione Civile il campo base tipo. 


4) A dunata Nazionale a Latina 

Dovremo pensare al motto da scrivere sugli stri- 
scioni da portare all’A dunata sul tema nazionale 
“Dai ghiacciai alle paludi con tenacia a difesa del 
dovere”. Procede l'organizzazione del Treno 
Verde, verranno avvertite anche le Sezioni vicine. 


5) Manifestazioni Sezionali 

A Cargnacco verrà fatta di nuovo una cerimonia 
militare sulla piazza con un picchetto, fanfara 
sezionale e figuranti del Gruppo Storico Fiamme 
Verdi. Segue elenco di manifestazioni sportive e 
dei Gruppi. 


* RIUNIONE DEL 11.02.2009 


1) Candidatura per la Presidenza e per i Consiglie- 
ri Sezionali 
Le candidature si sono chiuse e non ci sono altri 
candidati. Sono iniziate le riunioni di Zona dove | 


candidati presentano il loro programma. Contem- 
poraneamente si danno le indicazioni per le nuove 
modalità di voto. 


2) Bilancio consuntivo 2008 e preventivo 2009 
Sono state consegnate a tutti | consiglieri copie 
dei bilanci che vengono illustrate dal Revisore dei 
Conti. II bilancio consuntivo pareggia a € 
388.355,69 dove la voce principale sia in entrata 
che in uscita è il tesseramento, un'altra voce 
importante è l'acquisto di attrezzatura per la PC 
per circa € 105.000,00. La disponibilità finanziaria 
ammonta a poco più di € 82.000,00 e lo Stato 
patrimoniale consiste in circa € 400.000,00. 


* RIUNIONE DEL 10.03.2009 


1) Rinnovo cariche 

Si è preso atto del rinnovo del Consiglio D iretti- 
vo e sono stati nominate dal Presidente Dante 
Soravito de Franceschi, le seguenti cariche, appro- 
vate dal CD S: 


Vice Presidente Vicario 

Luigi Renzo ROVARIS, 

Vice Presidente 

Carlo TOMA SIN, 

Segretario del CDS 

M attia UBOLDI, 

Tesoriere 

Sergio PANUELLO, 
Coordinatore Nucleo P.C. Sezionale 
Luigi ZIA NI 

Coordinatore Gruppo Giovani 
Mattia UBOLDI 


Consiglieri sezionali e gruppi di riferimento: 


* Zona Nord 

Giancarlo MISSONI - Coordinatore 
(Chiusaforte, Moggio Udinese, O seacco di Resia, 
Resia-Val Resia, Resiutta, Stolvizza-Sella Buja) 

A |berto ROSSI 

(Cave del Predil, M alborghetto-Valbruna, Ponteb- 
ba, Tarvisio) 


* Zona Nord-Est 

Sergio PANUELLO - Coordinatore 

(Ciseriis, L usevera, M onteaperta, Nimis, R acchiuso, 
Savorgnano del Torre) 

Vito BIANCOTTO 

C assacco, M ontegnacco, Treppo Grande, Tricesimo, 
Vergnacco, Zompitta) 

Italo GIORGIUTTI 

(A degliacco-Cavalicco, Branco, Feletto Umberto, 
Pagnacco, Tavagnacco) 


Luigi Renzo ROVARIS 
(Billero, Coja, Collalto, M agnano in Riviera, Reana 
del Rojale, Sedilis, Segnacco, Tarcento) 


e Zona Nord-0 vest 

Gianni CLEMENTE - Coordinatore 

(Carpacco, E rto, Forgaria, M uris, Rive d'A rcano, 
S. Daniele, Susans) 

Gianluca MO OS 

(Alnicco, Ceresetto-Torreano, Colloredo di M.A,, 
Fagagna, Villalta) 

Francesco SICCHIERO 

(Buja, M ajano, M oruzzo, O soppo) 


AmosZORATTI 
(Coderno, Coseano, Dignano, Flaibano, M ereto di 
Tomba, S. Vito di Fagagna) 


e Zona Sud-E st 

Fiorenzo FAVA - Coordinatore 

(Basaldella, Campoformido, Orgnano, Pozzuolo 
del Friuli, Sammardenchia, Zugliano) 


ErmesBERGAMASCO 
(Dolegnano, M anzano, M edeuzza, San Giovanni al 
Natisone, Villanova dello ] udrio) 


Moreno FERRO 
(Buttrio, Pradamano, Nespoledo, Sclaunicco, Teren- 
zano-Cargnacco) 


Cronaca Sezionale 


Marco MUNINI 
(L auzacco, L estizza, M ortegliano, Pavia di Udine, 
Sclaunicco) 


Luciano SCAREL 
(Basiliano, Bressa, Colloredo di Prato, Pasian di 
Prato, Passons, Vilaorba) 


* Zona Sud-O vest 

M attia UBOLDI - Coordinatore 

(Beano, Codroipo, Bertiolo, Grions di Sedegliano, 
Sedegliano, Virco) 

Mario BENEDETTI 

(M uzzana del Turgnano, Palazzolo dello Stella, 
Pocenia, Precenicco, Torsa di Pocenia) 


Danilo PEROSA 
(Gorgo di Latisana, L atisana, L atisanotta, Lignano 
Sabbiadoro, Pertegada, Ronchis) 


Carlo TOMA SIN 
(A quileia, C astions di Strada, Cervignano del Friuli) 


Guido ZANELLO 
(Gradiscutta di Varmo, Flambro, Sant A ndrat del 
Cormor, Rivignano, Talmassons, Varmo) 


* Zona Udine 

Giacinto FRA SSON 

(Udine Centro, Udine Cussignacco, Udine E st, 
U dine Godia, Udine Nord, Udine Ovest, Udine 
Rizzi, Udine Sant'O svaldo, Udine Sud) 


Il distintivo del size sind dell' 8° Reggimento A Lal 


La storia dell’Ottavo è caden- 
zata, anche, dai differenti tipi di 
distintivo che, anche solo visiva- 
mente, a volte consentono di 
individuare il periodo temporale 
nel quale furono coniati. 

U no deli primi distintivi “uffi- 
ciali” dell'8° è quello coniato e 
distribuito nel periodo antece- 
dente il secondo conflitto mon- 
diale. Molte sono le fotografie 
dell'epoca sulle quali si nota il 
distintivo, appuntato, come d'u- 
so, sul cappello, davanti alla nap- 
pina.A prima vista si individua lo 
stemma della città di U dine che 
campeggia su quasi tutta la 





superficie, al suo interno trovia- 
mo gli stemmi delle città di 
Gemona, Cividale e Tolmezzo e, 
al di sotto di ognuno di essi, | 
motti dei battaglioni omonimi 
“Mai daur” - “Fuarce Cividat” - 
“O là o rompi”. Al centro un'a- 
quila dorata ad ali spiegate, in 
rilievo. 

In alto ed in basso, sulla parete 
metallica, sono rispettivamente 
coniati “8° REGG.TO ALPINI” 
e “o là o rompi” motto dell’otta- 


vo (oltre che del btg. Tolmezzo) 
mentre ai lati si intuiscono due 
poco evidenti fasci littori. 

A| verso, sulla piastrina, vi è 
inciso il nome della ditta produt- 
trice “S. JOHNSON C.° P. NUOVA 
15.MILANO”. 

Il distintivo è realizzato in 
smalti vetrificati e lisciati a mola 
diamantata, la piastrina é in lega 
metallica, e le dimensioni sono di 
mm. 36 x 28. Ne esiste una ver- 
sione in argento le cui uniche dif- 


ferenze sono l'assenza, al verso, 
del nome del produttore e la pre- 
senza del marchio tipico degli 
oggetti in argento in basso a Sx. 
L'aquila a rilievo, inoltre, è d'ar- 
gento e non già dorata come 
nella versione in lega. 





Bibliografia: 

BRUNO ERZEG, La storia della “Julia” 
attraverso i distintivi dei suoi reparti. 
Immagini: collezione privata G ianpie- 
tro Clementi 
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* “La vedetta” * “La vedetta” è “La vedetta” «e “La vedetta” e 





Ma cos'e questa crisi 


a società in cui viviamo è entrata in 
tempi di crisi. A nche se qualcuno si era 
distratto e continua a viaggiare in SU V 
e ad andare in settimana bianca, ci hanno 
pensato tutti | media a ricordarcelo. 

E parso che ci sla capitata tra capo e collo, 
a nol ignari cittadini turlupinati da alcuni 
furbetti della cosiddetta alta finanza, a noi 
che paghiamo le conseguenze dei mutui 
americani, a noi invasi dai prodotti di Cina, 
India e paesi emergenti asiatici. Si certo, 
tutto questo è vero, ma questa crisi era 
preannunciata. A nche perché da tempo si 
sono persi dei valori di riferimento etici e 
anche le ideologie sembrano sparite. A | loro 
posto sembra sia rimasto solo il peggio di ciò 
che ci ha preceduto. 

L'economia domina di fatto tutte le attivi- 
tà umane, basandosi su quello che viene defi- 
nito “il mercatismo” cioè la preminenza del 
mercato sulla politica e sui valori etici, privi- 
legiando il profitto a tutti costi senza governi 
o autority che pongano regole e controlli per 
limitare gli abusi. | cittadini hanno perso 
questa qualifica e sono diventati “consuma- 
tori”, il loro valore non sta nella persona in 
se, ma nella capacità di consumo con il quale 
mantenere alta la produzione. M olte indu- 
strie intanto, anziché dedicarsi alla produzio- 
ne di beni e servizi hanno spostato l’atten- 
zione sulla speculazione finanziaria, sosti- 
tuendo i beni reali con quelli virtuali più 
facilmente condizionabili. A nche alcuni E nti 
locali hanno ceduto alla chimera dei profitti 
facili imbarcandosi nel mondo dei “derivati” 
rischiando ora la bancarotta. 

Già si percepiscono segnali di insofferenza 
e la paventata crisi economica sta già facen- 
do riflettere su quello che è stato fatto e sul 
caso di ridimensionare molti aspetti sociali. 
Già A dam Smith (si, proprio lui, classe 1723) 
ammoniva | suoi contemporanei che l’'econo- 
mia non può guardare lontano se dimentica 
la morale. A lessandro Vercelli, in un recente 
saggio edito dalla LUISS, mostra come la 
miopia progettuale di troppe scelte costitui- 
sca un problema economico che può trovare 
soluzione dall’etica. In pratica le scelte eco- 





nomiche, o ancora peggio le non scelte, dis- 
giunte da regole e valori etico-morali se nel 
breve periodo possono portare benefici, a 
lungo creeranno disequilibri e crisi, appunto. 

In Italia poi ci siamo sempre divisi tra gli 
ultra liberisti che trovano la soluzione nel 
mercato, sarà lui ad autoregolarsi, e gli apo- 
calittici, gli orfani del marxismo che profetiz- 
zano il crollo del sistema mondiale. Come 
capita spesso la risposta non la daranno ne | 
primi, ne i secondi. La domanda non è capi- 
talismo si o no, ma piuttosto quale capitali- 
smo. Quindi un capitalismo ragionevole, 
equilibrato ed equo gestito con buon senso, 
reciprocità e responsabilità. 

Cosa c'entra questo con la nostra A ssocia- 
zione? Finalmente ora qualcuno incomincia 
ad interrogarsi se davvero questo modo di 
vivere deriva da vero progresso o, piuttosto, 
che “si stava meglio quando si stava peggio” 
e di ritornare perlomeno ad alcuni valori di- 
menticati, che poi sono sempre stati i nostri. 
Richiamiamone i valori, la tradizione, l'iden- 
tità, il non conformismo all’interno della 
nostra Società. 

Sono certo che usciremo da questo guado 
ma a patto che si riprendano | modelli che 
abbiamo dimenticato, certamente adeguan- 
doli alle nuove situazioni che si sono venute 
a creare, ma senza abdicare per comodità, al 
“pensiero unico” dominante. La parola d'or- 
dine dovrà essere “responsabilità”: responsa- 
bilità verso noi stessi, verso i nostri figli e la 
società che dovremo lasciare a loro. Dovre- 
mo rimboccarci le maniche, dovremo reagire, 
fare delle scelte precise, non lasciare nulla al 
caso, essere preparati. 

Noi alpini non abbiamo dimenticato tutto 
questo, ce lo hanno insegnato i nostri padri, e 
continueremo sul nostro sentiero. Perché, 
come ha detto il nostro Presidente Perona, 
“dovremo fare rumore, con tutti | crismi del 
vivere civile, ma reagire, altrimenti anche 
nol, fatalmente, andremmo a confluire in 
quella maggioranza silenziosa che rischia di 
trasformarsi in gregge. 

“E le aquile non belano”. 

Cato 


Cronaca Sezionale 





























CELEBRAZIONI 


14/06/2009 RACCHIUSO 


MANIFESTAZIONI 


26/04/2009 COJA 
07/06/2009 SEGNACCO 
05/07/2009 BRANCO 
05/07/2009 CARPACCO 
12/07/2009 MANZANO 
RADUNI 

27-28/06/2009 PONTEBBA 


FESTE, INIZIATIVE 
17/05/2009 RACCHIUSO 


PRATO DI RESIA 
MALBORGHETTO 
MOGGIO UDINESE 
CHIUSAFORTE 


05/07/2009 
12/07/2009 
19/07/2009 
20/07/2009 


02/03/2009 RESIUTTA 
02/03/2009 STOLVIZZA 
02/03/2009 M U SI 
02/03/2009 FORGARIA 
22/08/2009 SEGNACCO 


GARE SPORTIVE 


20-21/06/2009 BIUNINITRIO 


11-12/07/2009 COLLALTO 


19/07/2009 CAVE DEL PREDIL 


APPUNTAMENTI SU PIÙ GIORNATE 
DA APRILE 2009 TARCENTO 
DA MARZO 2009 PERCOTO 


CALENDARIO 
PROSSIMI APPUNTAMENTI 


MESSA PRESSO L'ANCONA CARUL DI PORZUS 


75° ANNIVERSARIO COSTITUZIONE GRUPPO 
T0° ANNIVERSARIO COSTITUZIONE GRUPPO 
40° ANNIVERSARIO COSTITUZIONE GRUPPO 
30° ANNIVERSARIO COSTITUZIONE GRUPPO 
85° ANNIVERSARIO COSTITUZIONE GRUPPO 


35° INCONTRO ALPINO INTERNAZIONALE 
A PONTEBBA/PA SS0 PRAMOLLO 


PASSEGGIATA NEI BOSCHI DI 
RACCHIUSO-PORZUS 


FESTA ALPINA IN SELLA SAGATA 
FESTA ALPINA IN VAL SAISERA 
FESTA ALPINA 


FESTA ALPINA IN VAL DI DOGNA 
A PLAN SPADOVAI 


FESTA ALPINA 

FESTA ALPINA 

FESTA ANNUALE 

FESTA ANNUALE A MONT PRAT 

FESTA DEL GRUPPO; COLUEDIRSESeenE 


GARA DI TIRO A SEGNO CON CARABINA CAL.22 
“TROFEO T.C.MARIANO SPANGARO"” 


GARA DI TIRO A SEGNO CON FUCILE GARAND 
“TROFEO LIVIO MANZANO"A TARCENTO 


MARCIA NON COMPETITIVA “GIRO DEL LAGO” 


ESCURSIONI “CAMMINIAMO INSIEME" 
ESCURSIONI INVARIE LOCALITÀ ALPINE. 


L'ELENCO COMPLETO ED AGGIORNATO LO TROVATE SUL NOSTRO SITO 
WWW.A NAUDINE .IT/APPUNTAMENTI 





alpip jo, mame! 


Cargnacco: una cerimonia riconquistata 





Tra i valori che noi dell'A ssocia- 
zione Nazionale A Ipini dobbia- 
mo rispettare quale Credo fon- 
dante del nostro essere ce n'è 
uno importantissimo che si sinte- 
tizza nella frase “Per non dimen- 
ticare”. Ma qualche volta questa 
fede vacilla quale fiamma 
sospinta dal vento e pare sul 
punto di spegnersi. Poi per fortu- 
na, alimentata dall’esempio tra- 
scinatore di pochi, riprende forza 
e torna a brillare. A nche per la 
manifestazione che si tiene ogni 
anno a Cargnacco per ricordare 
l'ultima epica battaglia che si 
tenne a Nikolajewka il 26 gen- 
nalo 1943 sembrava che il vento 
del disinteresse spegnesse la 
fiamma del ricordo. Erano ormai 
alcuni anni che la cerimonia Si 
riduceva ad una messa, ad un 
discorso di circostanza ed un'ora 
di manifestazione. Ma questo 
non poteva essere considerato 
confacente al nostro asserito 
“Per non dimenticare” tanto più 
che quella di Cargnacco rientra 
tra le tre cerimonie dichiarate a 
carattere Sezionale, così come 
M uris ed il faro del Bernadia di 
Tarcento. Spiaceva notare come 
alla ribalta nazionale tutte le 
attenzioni (anche da parte della 
nostra Sede Nazionale che vi 
partecipa con il Presidente e il 
labaro) erano attratte dalla ceri- 
monia di Brescia che senza vo- 


lerle togliere niente, non può 
essere paragonata come valore 
intrinseco a quella di Cargnacco 
dal momento che nel tempio 
della cittadina friulana riposano 
i resti di circa 9000 caduti in 
terra di Russia, restituiti alla 
M adre Patria grazie al paziente 
ed infaticabile lavoro di O norca- 
duti. E così quest'anno ci siamo 
mossi per tempo per organizzare 
qualcosa che potesse essere vici- 
no al desideri dei nostri Reduci. 

Così abbiamo richiesto un pic- 
chetto d'onore alla Brigata “) u- 
lia”, data l’indisponibilità della 
fanfara della “Julia” abbiamo 
arruolato la nostra fanfara sezio- 
nale di Vergnacco ed una rappre- 
sentanza del Gruppo storico 
Fiamme Verdi. Grazie all'aiuto 
degli alpini di Terenzano-Car- 
gnacco, guidati dal vulcanico 
Capogruppo Ido Ziraldo, siamo 
riusciti a dotare ogni cippo di un 
artistico porta fiori in ferro bat- 
tuto unitamente ad un porta 
lume e così siamo partiti ad 
organizzare la cerimonia del 
ricordo coinvolgendo Reduci e 
giovani alpini. La mattina di 
domenica 25 sul piazzale anti- 
stante il sagrato del Tempio si 
sono radunati gli alpini e le auto- 
rità civili e militari. Di fronte ad 
ogni cippo che fanno da delimi- 
tazione alla piazza, sui quali 
sono ricordati i nomi dei reparti 


che facevano parte dell'ARMIR, 
sostava un reduce con un lume 
inmano.A cornice della piazza | 
gagliardetti dei Gruppi interve- 
nuti alla cerimonia. Mentre il 
picchetto schierato rendeva gli 
onori militari è stata effettuata 
l'alzabandiera sulle note dell’in- 
no di Mameli cantato a piena 
voce da tutti i presenti. M entre il 
tricolore garriva sulle onde di un 
venticello freddo e teso è stato 
dato il comando di onore ai 
Caduti e, sulle note del Piave, 
dodici giovani alpini con la 
maglietta che li identifica e con 
un mazzo di fiori in mano si sono 
diretti singolarmente accanto ad 
ogni reduce consegnando il 
mazzo di fiori in segno di omag- 
gio e di ricordo e ricevendone in 
cambio il lume a simboleggiare 
la fede che li ha sempre guidati 
nel desiderio di ritornare a casa. 
Assieme hanno poi deposto | 
fiori ed il lume davanti ai cippi. 
L'attenzione dei presenti era al 
massimo e quando il trombettie- 
re della “]ulia” ha eseguito magi- 
stralmente le note del silenzio, 
queste sembravano un accorato 
appello di coloro che non son 
tornati e più di uno, anche tra le 
autorità, ha avuto le ciglia 
umide, Reso il doveroso omag- 
gio, i convenuti si sono recati nel 
Tempio dove è stata celebrata la 
messa, tenute le allocuzioni di 
rito da parte delle autorità civili 
e militari nonché, a conclusione, 
del nostro presidente sezionale 
Dante Soravito de Franceschi. 
A | termine della cerimonia reli- 
giosa le autorità, i reduci ed | 
giovani sono scesi nella cripta 
per deporre una corona al solda- 
to ignoto e davanti alla tomba di 
don Caneva a cui questo Tempio 
deve la sua esistenza. L'invito 
che facciamo è quello di parteci- 
pare sempre più numerosi anche 
Il prossimo anno - domenica 24 
gennaio 2010 - alla cerimonia 
che nei nostri intendimenti sarà 
resa ancora più solenne per la 
richiesta presenza del nostro 
Presidente Nazionale e del 
Labaro dell'A ssociazione. 

Luigi Renzo Rovaris 


Cronaca Sezionale 


L'A ssociazione Nazionale A Ipini di U dine dona l’impianto 
di ossigenazione al C entro U stionati di H erat 


Gli occhi lucidi per la gioia del 
dottor A zizi, il Direttore del 
Centro ustionati di Herat, i sor- 
risi del medici e degli infermieri 
A fghani, le mani sui petti dei 
pazienti ustionati del Centro 
testimoniano la sincera gratitu- 
dine verso tutti gli Italiani del- 
l’A ssociazione Nazionale A Ipini 
che con profonda generosità e 
convinzione si sono uniti nella 
raccolta dei fondi che ha con- 
sentito la realizzazione di un 
vitale Impianto di ossigenazione. 

Prima di questo impianto 
tutte le volte che si presentava 
l'esigenza di somministrazione 
dell'ossigeno, la cosa veniva rea- 
lizzata trasportando accanto al 
letto del paziente la bombola 
mediante un carrello così come 
da noi lo si vede fatto nelle offi- 
cine meccaniche. Con buona 
pace delle esigenze igienico- 
sanitarie e condizionando l’in- 
tervento ad un solo paziente per 
volta. M olte volte il progetto di 
dotare l'ospedale di un impianto 
di distribuzione era stato richie- 
sto ai vari contingenti che erano 
presenti sul territorio ma solo gli 
alpini hanno potuto e saputo 
portarlo a termine, 

Ogni anno mediamente oltre 
500 bambini ustionati, altrettan- 
te donne e numerosi uomini 
ricevono cure mediche nell’uni- 
co “Burn Centre” disponibile 
per tutta la Regione O vest del- 
l'A fghanistan che d'ora in poi 
potrà sostenere le cure in modo 
più agevole grazie alla dotazio- 
ne di una moderna linea di dis- 
tribuzione di ossigenazione 
medicale realizzata dagli inge- 
gneri A fghani con la supervisio- 
ne del personale della Brigata 
Julia. 

Gli alpini in congedo friulani, 
giuliani e veneti, nel segno della 
salda e antica tradizione alpina 
fondata sul senso dell'aiuto al 
prossimo che li contraddistingue 
in tutta l’Italia, guidati nell’ini- 
ziativa dal presidente della 
Sezione di U dine, D ante Soravi- 
to de Franceschi, in sinergia e 


coordinamento con gli alpini in 
armi della Brigata “Julia”, 
comandati dal generale Paolo 
Serra, in tempi strettissimi han- 
no portato a termine il vitale 
progetto “grandi ustionati” teso 
a sostenere il Burn Centre che 
rappresenta una delle realtà 
sanitarie più efficienti di tutto 
l'A fghanistan. 

La donazione dell'impianto di 
ossigenazione conferma ancora 
un volta la continuità delle 
diverse iniziative intraprese dal- 
l’ANA a supporto dell'operato 
di tutti gli alpini che da anni 
sono presenti in Afghanistan 
come portatori di pace, demo- 
crazia e sviluppo economico e 
sociale delle fasce più deboli 
della popolazione. 

Su indicazione del dottor R as- 
hid, capo dipartimento della 
Sanità Pubblica della Provincia 
di Herat, la Cooperazione Civi- 
le-M ilitare del PRT ha soddi- 
sfatto una priorità significativa e 
duratura nel tempo: la realizza- 
zione dell'impianto di ossigena- 
zione alimenterà almeno trenta 
posti letto a favore dei casi di 
ustionati gravi. 

Il Budget di oltre 13.000 euro 
donati dall'ANA implementati 
con i 3000 euro inviati dall'U - 
NUCI della Sezione Trieste, ha 
consentito la realizzazione di 
questa opera di vitale importan- 
za per la popolazione afghana. 
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Il progetto si aggiunge ai 
numerosi interventi del PRT di 
Herat, su base 8° Reggimento 
della “Julia” nel settore della 
sanità: la ristrutturazione di 
complessi sanitari gia esistenti, 
la fornitura di attrezzature 
mediche e di apparati, la costru- 
zione di un ospedale pediatrico, 
la fornitura di ambulanze, la 
costruzione di cliniche e ambu- 
latori, unita alla fornitura di 
notevoli quantità di medicinali, 
per citare solo alcuni esempi. 

Ciò ha permesso alla Provin- 
cia di Herat, grazie anche al 
determinante intervento del- 
l'A ssociazione Nazionale A Ipini 
e specificatamente delle Sezioni 
di Udine, Cividale, Pordenone, 
Gemona, Gorizia, Palmanova, 
Trieste e Carnica, coordinate dal 
consigliere nazionale Giuliano 
Chiofalo, di essere citata quale 
esempio a livello nazionale per | 
progressi compiuti nel campo 
della sanità. 

A gli alpini di oggi che presta- 
no servizio in A fghanistan, l’or- 
goglio di sapere che nel nostro 
Paese sono tanti gli alpini di ieri 
che continuano a sostenerli. 

A Il'A ssociazione Nazionale 
Alpini, che con generosità ha 
donato per questo progetto, la 
soddisfazione di aiutare chi sof- 
fre, 

G en. Paolo Serra 
Luigi R enzo R ovaris 





Un piccolo ricoverato nell'ospedale assistito da un alpino. 


alpip jo, mame! 


24 agosto 1919: 


Nasce a Udine Il primo giornale alpino 


bra? SOSETMANZIE: DECES TEDIH 


REDAZIONE, baie titi » Lei 


Il 3 novembre del 1918 a villa 
Giusti di Padova, veniva firmato 
l'armistizio tra le potenze allea- 
te (tra cui l’Italia) e l’Austria 
U ngheria; Il termine delle ostili- 
tà era stato fissato per le ore 
15,00 del giorno successivo. Con 
quest'atto aveva termine per l'|- 
talia la prima guerra mondiale o 
Grande Guerra, con i suoi sei- 
centomila morti e quasi un mi- 
lione e mezzo tra feriti e mutila- 
ti. Tra le innumerevoli esigenze 
che il Paese si trovò ad affronta- 
re nei primi mesi del dopoguer- 
ra, vi fu quella di porre in conge- 
do la gran parte dell'esercito, 
cresciuto a dismisura per esigen- 
ze belliche, 

L'esercito italiano iniziò quin- 
di l'opera di smobilitazione 
delle truppe eccedenti alle nor- 
mali esigenze di servizio e di 
controllo sui nuovi territori. 
Smobilitazione che procedette 
ad un ritmo volutamente lento, 
per dar modo al Paese di rias- 
sorbire questa enorme massa di 
uomini che ritornavano alla vita 
civile. Bisognava infatti coordi- 
nare il ritorno alle proprie case 
di circa tre milioni di ex militari, 
per molti dei quali il futuro Si 
presentava tutt'altro che roseo. 
Tanti erano infatti i problemi 
che la Nazione doveva affronta- 
re: dalla scarsità di lavoro in 
generale, all'opera di ricostru- 
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zione dei paesi distrutti dalla 
guerra, fino alla riqualificazione 
di questa enorme massa di mano 
d'opera che la guerra aveva 
mobilitato e che ora stentava ad 
essere riassorbita dal tessuto 
sociale. A nche per questo moti- 
vo le ultime classi smobilitate 
rientrarono alle famiglie verso 
la fine del 1920. 

Interi reggimenti e battaglioni 
- molti dei quali costituiti 
durante la guerra - erano stati 
sciolti e di loro non rimaneva 
ormai che il ricordo delle loro 
gesta, rimarcato dall'alto nume- 
ro di Caduti che ogni reparto 
aveva avuto tra le sue fila. 

«Frattanto i Comandi Truppe 
ai Depositi degli otto reggimenti 
alpini e dei tre di artiglieria da 
montagna, che avevano funzio- 
nato come tali (Depositi; ndr.) 
durante tutta la guerra, riassunse 
ro nell'autunno del 1920 denomi- 
nazione e funzioni di comandi di 
reggimenti alpini e di artiglieria 
da montagna, e alle loro dipen- 
denze passarono progressiva- 
mente i battaglioni e | gruppi di 
artiglieria che venivano smobili- 
tati e che rientravano nelle rispet- 
tive sedi di pace, D ei 61 battaglio- 
ni alpini esistenti nel novembre 
1918 ne furono disciolti 38 e ne 
rimasero 23, poi passati a 26...» 
(E. Faldella; Storia delle truppe 
alpine; vol. 2°; 1972) 


La smobilitazione rimandava 
quindi alle loro case migliaia di 
uomini che per quattro anni 
avevano combattuto una guerra 
di dimensioni prima di allora 
inimmaginabili, con tutte le con- 
seguenze fisiche e morali che 
questi combattenti subirono e 
che con il ritorno alla vita civile 
si resero conto, tra l’altro, di 
come il Paese fosse cambiato e 
quanto incerto fosse per loro il 
futuro. M a ciò che maggiormen- 
te colpiva l'animo di questi 
reduci era l'amara “constatazio- 
ne” se cosi possiamo eufemisti- 
camente definirla, che essi rece- 
pivano giorno dopo giorno, nel 
vedere che, mentre essi erano al 
fronte, altri, i così detti “imbo- 
scati”, dopo aver vissuto una 
situazione generale certamente 
migliore della loro durante | 
lunghi anni di guerra, avevano 
saputo trarne da essa notevoli 
benefici. 

A tutto ciò si aggiunga il clima 
politico del dopoguerra, le fazio- 
ni apertamente antimilitariste 
che tendevano a scaricare sul 
militari tutte le colpe della 
Nazione, la delusione per quella 
che molti definivano “la Vittoria 
mutilata” - perché non ci era 
stato dato dagli alleati ciò che 
avevamo chiesto alla fine della 
guerra - ed avremo un quadro 
alquanto desolante per questi 
reduci, mutilati ed invalidi, che 
si sentivano defraudati di sacro- 
santi diritti (pensioni, indennità, 
posti di lavoro) guadagnati con 
il sangue ed il sudore. E questo 
clima tutt'altro che idilliaco non 
coinvolse solo la truppa o | qua- 
dri degli ufficiali di complemen- 
to posti in congedo, ma toccò 
anche quella parte dell'esercito 
rimasta in servizio, che pur ren- 
dendosi conto del profondo dis- 
agio e delle frustrazioni socio- 
economiche degli ex compagni 
d'armi, si ritrovava inerme da- 
vanti ad una politica governati- 
va così ingrata. D'altro canto 
non è che gli ufficiali in servizio 


stessero poi meglio. In questo 
particolare clima, dove concetti 
come Patria o Valore, erano 
spesso derisi ed umiliati, si inse- 
risce la nascita a Milano dell'A s- 
sociazione Nazionale A lpini, l'8 
luglio 1919, con lo scopo princi- 
pale di raccogliere attorno a sé 
tutti gli ex combattenti A lpini 
per unirli in un'A ssociazione il 
cui scopo principale sarebbe 
stato quello di mantenere viva la 
storia dei reggimenti e battaglio- 
ni A pini, con le loro tradizioni e 
i loro eroi. 

Nello stesso contesto storico e 
con le stesse finalità, presso il 
Deposito dell’8° A pini di Udi- 
ne, vedeva la luce il 24 agosto 
dello stesso anno, il primo gior- 
nale A lpino, scritto e preparato 
da Alpini e che ovviamente non 
poteva che chiamarsi “L'A |pi- 
no”. ll quotidiano “L a Patria del 
Friuli” del 22 agosto 1919, nella 
cronaca cittadina, riportava la 
notizia con un trafiletto: «L'A |pi- 
no, nuovo periodico settimanale. 
Domenica prossima vedrà la 
luce un nuovo giornale, “L'A pi- 
no”, che avrà per iscopo princi- 
pale di coltivare i diritti dei nostri 
soldati, sia ancora sotto le armi, 





che congedati. Rievocherà le 
gesta eroiche dei nostri bei batta- 
glioni e spronerà tutti al lavoro 
per il bene e la grandezza della 
nostra Patria». Gli faceva eco il 
“Giornale di U dine” dello stesso 
giorno: «Nuovo periodico. M ar- 
tedì prossimo uscirà un nuovo 
periodico settimanale, “L'A Ipi- 
no” che si propone di far sentire 
I bisogni dei soldati e dei conge- 
dati e di rievocare le eroiche 
gesta degli alpini». 

«...| primi numeri de “L'A Ipi- 
no” vedono la luce (quindi) nella 
nostra città; la redazione fu 
installata in una stanzetta della 
caserma dell’'8° e la direzione fu 
affidata a Italo Balbo, che la 
assunse però in modo effettivo 
soltanto con il quarto nume- 
ro...» (I. Nonino; vita di Balbo; 
LaPanarie, lu./dic.1940) 

Lo stesso autore ci ricorda 
che: «... Sorse così “L'Alpino”, 
che fu compagno fra | compagni, 
tanto che, argutamente sulla 
testata non portava il titolo Scrit- 
to, ma il disegno di un alpino in 
atto di osservare pensosamente 
la catena delle A [pi...». 

A Ile spalle dell'alpino cam- 
peggiava una grande L, in modo 


Di qui nor 


Cronaca Sezionale 


che effettivamente il titolo della 
nuova rivista andava letto, come 
in un rebus, “L'A Ipino”. 

Per sottotitolo campeggiava a 
grandi lettere il motto “Di qui 
non si passa” e più sotto “O rga- 
no settimanale degli A Ipini”. 

Va subito sottolineato che se è 
vero che le due iniziative alpine 
sorsero quasi in contemporanea, 
è altrettanto vero che nacquero 
in modo autonomo, tanto che sul 
4° numero de “L'A pino”, del 14 
sett, 1919, veniva pubblicata una 
lettera della Sede Centrale del- 
l’A ssociazione Nazionale A lpini 
di Milano, con la quale si plau- 
deva all'iniziativa: «Milano, 3 
settembre 1919. O n. Direzione de 
“L'Alpino” Udine Abbiamo ac- 
colto con vero entusiasmo il 
vostro, anzi il “nostro” giornale, 
E sso colma realmente una lacu- 
na. M andiamo oggi stesso l’ab- 
bonamento sostenitore e non 
appena l'intenso lavoro per la 
costituzione dell'A .N.A. ci lascie- 
rà maggior tempo, faremo il 
nostro possibile per aiutarvi in 
modo efficace, Intanto propa- 
gandate nelle vostre pagine 
l’A.N.A. che si sviluppa con un 
crescendo veramente alpino. 


di passa! 





Due cartoline, che pure in tempi diversi (vedasi le uniformi) confermano il motto alpino “Di qui non si passa!” 


alpip jo, mame! 


Auguri cordialissimi e saluti 
fraterni. 

p. il Presidente assente, il Con- 
sigliere di turno (Firmato) Tom- 
maso Bini», 

Da parte sua Il comitato di 
redazione udinese rispondeva: 

«Siamo ben lieti di ricambiare 
agli amici dell'A .N.A. | saluti fra- 
terni e gli auguri più vivi pel 
comune lavoro. (firmato) L'AI- 
pino». 

Questo primo settimanale 
d'informazione, al servizio degli 
A |pini in armi e in congedo, sarà 
destinato a diventare in breve 
l'organo Nazionale dell'A .N.A. 

I soci fondatori del nuovo 
giornale furono tre ufficiali in 
servizio al Deposito dell’8° A pi- 
ni di Udine, i quali, con l’appro- 
vazione del loro comandante 
col. Costantino Cavarzerani, ne 
inizieranno le pubblicazioni il 24 
agosto 1919; come abbiamo 
visto, la direzione era al Coman- 
do del Deposito mentre il gior- 
nale si stampava presso lo “Sta- 
bilimento Tipografico Friulano”, 
al prezzo di cent. 10 a copia. 

Il Comitato di redazione era 
quindi formato dal ten. Italo 
B albo, direttore, classe 1896, un 
ferrarese sanguigno con il palli- 
no del giornalismo; dal ten. 
E nrico Villa (milanese ?) classe 
1899, che sarà tra i fondatori 
della sezione di A qui, e dal sot- 
tot. Aldo Lomasti, fiorentino 
con progenie a Pontebba, capo 
redattore responsabile. M arcello 
Lomasti (classe 1922) figlio di 
A |do sarà infatti ufficiale degli 
alpini a Pontebba, dove la fami- 
glia vive tuttora. 

La figura di Italo Balbo é arci- 
nota nella storia recente d'Italia: 
tenente degli A Ipini, due meda- 
glie d'argento ed una di bronzo, 
al Valor Militare, laureato in 
scienze sociali e spiccatamente 
portato al giornalismo, può con- 
siderarsi senz'altro l'ideatore de 
“L'A lpino”, che non fu l'unico 
giornale da lui fondato in quegli 
anni. Basti ricordare al riguardo 
“Il Balilla” del 1921 0 “Il Corrie- 
re Padano” del 1925, gestito 
dalla sorella M aria. 

Va pure ricordato che Balbo, 
dal novembre del 1919 fino 
all'aprile successivo, fu inviato a 
Pinzano al Tagliamento in quali- 


tà di commissario prefettizio, 
dove, con il suo battaglione - il 
“Pieve di Cadore”, del 7° A [pini 
- partecipò all'opera di ricostru- 
zione del Friuli sinistrato. n 
seguito venne assegnato all'8° 
A pini. 

Tornando alla nascita del 
giornale, riportiamo un articolo 
che Enrico Villa - uno dei soci 
fondatori - pubblicò sul N° 14- 
15 del 1° agosto 1923 de “L'A |- 
pino” per spiegare come nacque 
e si sviluppò quest'idea. 

«Ho inteso a Intra l'8 luglio 
scorso, che molti soci dell'A .N.A. 
ignorano l'origine di questo 
nostro giornale, che quindicinal- 
mente li va a trovare ricco di cari 
ricordi, di eroici nomi e di inte 
ressanti relazioni. Molti mi 
hanno chiesto chi ha avuta la 
prima idea, chi ha improntata la 
struttura del giornale, che lo fa 
unico in Italia nella sua missione 
d'amalgamatore di vincoli d'a- 
micizia alpina. 

E la curiosità di alcuni, che 
non lo conobbero prima del 
1920, è tale che vorrebbero la 
ristampa almeno del primissimo 
numero. E’ vero, non si può esse- 
re fedeli di un giornale senza 
esserne un pò gli amici e non si è 
amici senz'essere un po' curiosi. 

Vi ringrazio della vostra curio- 
sità o amici alpini e mi accingo a 
descrivervi la storia del bel gior- 
naletto verde, Ma mi raccoman- 
do! - discrezione, poi... 

Un giorno uscendo dalla 
caserma dell'8° Regg. alpini ad 
Udine, in compagnia del Ten. 
Italo Balbo e del S.Ten, Lomasti, 
si pensò per la prima volta ad un 
giornale da pubblicare onde glo- 
rificare e ricordare le gesta di 
guerra del Tolmezzo, del Civida- 
le, del Gemona e di tutti | batta- 
glioni figli dell'8°. Due giorni 
dopo Balbo, viene inviato in 
licenza, mentre Lomasti tenta, 
nella sua qualità di Aiut. M agg. 
in 1I8 di presentare l’idea al buon 
Costantino (così viene ancor 
oggi chiamato dagli ufficiali il 
glorioso Colonnello C. Cavarze- 
rani) mentr'io prendevo | primi 
accordi con la Prefettura, racco- 
glievo un po' di reclame per la 
quarta pagina e stabilivo il prez- 
zo per la stampa con L'Unione 
Tipografica Udinese, Il buon 


Costantino, con quell’intuizione 
che gli è propria, comprese subi- 
to che «L'A |pino» sarebbe presto 
diventato il giornale di tutti | 
Reggimenti e con il suo benesta- 
re ci raccomandò di non essere 
troppo per l'8°. 

Fu così che nel giugno 1919, 
con pochi giorni di preparazio- 
ne, fu attuata l’idea del primo 
numero dell’ «Alpino» con una 
magnifica testata raffigurante 
uno scarpone in ginocchio con la 
baionetta innestata e la gloria 
conquisa e col tradizionale 
motto: “Di qui non si passa!”, 
esce e va fra | nostri soldatini in 
linea d'armistizio. 

Tutti lo comperano e lo leggo- 
no con passione, moltissime le 
richieste per il Secondo numero; 
mentre il primo è in due giorni 
completamente esaurito e le due- 
milacinquecento copie danno 
inizio trionfalmente la sua impe- 
ritura vita... » 

Quest'articolo sarà ripreso 
su”L'A |pino” di aprile del 1959, 
cui farà seguito, nel giugno suc- 
cessivo, una lettera della madre 
di Ernrico Villa in cui ringrazia 
la redazione. 

Fin dal primo numero il nuo- 
vo giornale fece sentire la sua 
voce, in un ambiente notoria- 
mente ostile a tutto ciò che par- 
lasse di Patria e di E roi; parlan- 
do anche di diritti e di doveri e 
non per questo | suol articoli 
furono meno incisivi, sia nel 
consigliare che nell’'evidenziare 
le troppe ingiustizie o gli attac- 
chi disfattisti che spesso erano 
rivolti verso coloro che avevano 
creduto fino in fondo agli ideali 
per | quali si erano battuti. U na 
parte degli scritti era firmata 
dalla redazione, ma molti artico- 
ll provenivano da ex combatten- 
ti - ufficiali e soldati - che ave- 
vano trovato in questa nuova 
testata una voce che ricordava 
eroismi e tradizioni A [pine che 
molti tendevano già a dimenti- 
care. Questo aspetto, che qui si 
rimarca spesso, va tenuto pre- 
sente, perché sarà uno dei moti- 
vi fondanti della nostra rivista. 
O Itre al ricordo delle gesta alpi- 
ne passate, il giornale si interes- 
sava fattivamente dei reduci, 
pubblicando articoli inerenti le 
indennità spettanti agli ex com- 
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Caserma Di Prampero 1930: Una veduta interna della vecchia caserma Di Prampero, verso gli anni 30 del novecento (?). 


battenti, dando utili consigli per 
gli invalidi, i decorati, ecc. 

U nica voce Alpina che alla 
fine della guerra si levava con 
un accorato coro verso un'arena 
politica tanto vasta quanto 
sorda; basti ricordare che perfi- 
no gli esordi dell'A .N.A. Nazio- 
nale furono tutt'altro che facili 
ed anche il giornale udinese 
ebbe il suo bel da fare verso chi 
tendeva a screditare tutto ciò 
che si legava in qualche modo 
agli ex combattenti. 

Ma nonostante ciò, il nostro 
bel settimanale continuava ad 
uscire puntualmente, grazie ai 
numerosi soci sostenitori che 
settimana dopo settimana 
aumentavano di numero, garan- 
tendo così la vita del foglio A pi- 
no, che fin dal primo numero 
mise in chiaro quali erano i suoi 
Scopi. 

** * 

«Di qui non si passa! Anno 1° 
Numero 1; Udine, 24 agosto 
1919. 

Sorge questo giornale, per spi- 
rito di corpo che deve tutti legare 
da intimo profondo affetto. E' 
l'unione tra gli Alpini che com- 
batterono questa sacra guerra di 
redenzione, Tutti siamo in obbli- 
go di sostenere il nostro “A Ipi- 
no”, organo nostro. Non è asser- 


vito a nessuno, coltiva solamente 
gli interessi della piuma nera, 
che, come aquila, fu posta a dife 
sa dei baluardi sacri d'Italia. 
L'emblema nostro è l'edelweis, 
bianco fiore dell'Alpe, che vide 
durante la presente guerra, le 
sublimi e gloriose gesta dei nostri 
cari montanari. 

Il programma è, e sarà, di esal- 
tazione, di glorificazione del 
nostro bel soldato. 

Saranno coltivati tutti gli inte- 
ressi e per questo vi sarà una 
rubrica intitolata: “| diritti dei 
grigioverdi”. Rievocherà, “L'A |- 
pino”, le gloriose gesta dei nostri 
bel battaglioni. Ad uno ad uno, 
senza tralasciare alcun particola- 
re, senza cercare di Sminuire 
l'uno per esaltare l’altro. Siamo 
pronti a combattere tutti quelli 
che per spirito partigiano e setta- 
rio, cercheranno di sminuire il 
valore del nostro caro Alpino. 
Come sull’alpe e sul Grappa, il 
nostro motto sarà: “Di qui non 
passiam che noi”. (firmato) 
“L'Alpino”» 

Si narra che la celebre frase 
“Di qui non si passa” riportata 
sulla testata del giornale udine- 
se, sia stata pronunciata dal 
generale Pelloux (1839-1924) - 
primo Ispettore del Corpo degli 
A |pini - nell'autunno del 1888 a 


Roma in occasione di una visita 
in Italia dell'imperatore di G er- 
mania Guglielmo Il. Durante il 
pranzo in onore degli ospiti, 
brindando alla prosperità del 
Corpo degli A pini, egli disse: 
«Sono orgoglioso di comandare 
gente votata, occorrendo, alla 
morte per l'indipendenza e la 
gloria della nostra Patria. ll 
motto dei miei alpini per me si 
riduce in queste poche parole: 
“DI qui non Si passa” ». 

Nello stesso anno il motto 
sarà fatto proprio dal Btg. “B as- 
sano” ed in seguito adottato da 
vari reparti e riprodotto pure in 
vecchie cartoline reggimentali 
A |pine. Lo stesso motto divente- 
rà famoso durante la Grande 
Guerra: in particolare sul fronte 
del Piave e riportato alla ribalta 
anche dal gen. Diaz nel bolletti- 
no del 15.12.1917, quando, ricor- 
dando il valore dimostrato dai 
reparti della 4#A rmata, termina- 
va Il suo messaggio ricordando 
che - il Btg. territoriale A pino 
“Val Maira”, del 2° A pini - «Ha 
affermato ancora una volta l'e- 
roico motto “di qui non si passa” 
insegna e vanto degli alpini 
nostri». 

Sulle numerose citazioni “DI 
qui non si passa” vedasi “L'A |pi- 
no” di Ottobre 1957. 


alpip jo, mame! 


Nelle settimane successive la 
rivista prendeva decisamente |l 
via, come si sottolinea nel se- 
guente articolo, uscito sul nume- 
ro 6°, del 28 settembre: 

«A gli amici, agli abbonati, ad 
ogni Alpino. Ricordiamo che il 
nostro giornale abbisogna del- 
l'aluto tangibile di tutti. E neces- 
sario diffonderlo, fargli della 
reclame, affinché la schiera degli 
abbonati possa moltiplicarsi. 
L'abbonamento è l’unica fonte 
su cui contiamo: la rivendita 
importa poco vantaggio e rap- 
presenta quasi una passività. Ci 
occorrono quindi degli abbonati, 
possibilmente sostenitori, perché 
L'Alpino possa prendere uno 
sviluppo degno del suo pro- 
gramma. Veramente possiamo 
affermare con sincerità d'essere 
lieti del lavoro compiuto: la tira- 
tura va crescendo di numero in 
numero e tutti | giorni la posta ci 
rovescia sul tavolo numerose let- 
tere di soldati nostri, che ci chie 
dono consigli e schiarimenti, 
unendo molto spesso le lirette 
dell'abbonamento: ed è questo 
che ci sprona a proseguire sulla 
via battuta. Però nell'evenienza 
del vicino congedo, non voglia- 
mo andarcene con il timore di 
aver fondato un giornale moritu- 
ro, ma con la sicurezza di avergli 
assicurata una vita lunga e pro- 
sperosa. (parole profetiche; 
n.d.r.) Vorremmo ritornare alle 
nostre case sapendo d'aver crea- 
to un ambiente “all’Alpino”. E 
per la fede con cui informammo 
sempre il nostro lavoro, sentia- 
mo di poter chiedere l’aiuto fra- 
terno di tutti gli animi buoni. 
Ricordiamo inoltre la necessità 
di non negarci un'ampia assi- 
stenza. Gli Ufficiali, | sottufficia- 
ll ed | soldati, rammentino la 
nostra promessa di glorificare 
tutte le gesta degli Alpini, senza 
distinzione alcuna di Reggimen- 
to o di battaglione: non siano 
avari di avvertimenti e collabo- 
razione, 

Le nostre colonne sono aperte 
a tutti. Avanti dunque al lavoro! 

Non lasciamoci mai sfuggire 
l'occasione di conoscerci meglio, 
di stringere maggiormente | vin- 
coli di affetto che ci legano gli 
uni agli altri come in una grande 
famiglia: L'alpino è e deve essere 


sempre l’espressione del pensie- 
ro comune». 

Curiosamente - ma non trop- 
po, dati | tempi - su questo stes- 
so numero apparve una mezza 
pagina in bianco (censurata) al 
posto di un articolo, scritto da 
Balbo e dal titolo “L'ora stori- 
ca”; il testo inneggiava ai con- 
quistatori di Fiume, - guidati da 
D'A nnunzio - dove Balbo para- 
gonava gli eroi fiumani a quelli 
del Grappa e del Montello. Un 
paio d'anni più tardi, per ironia 
della sorte, a ristabilire l'ordine 
e la presenza italiana a Fiume, 
verrà inviato proprio |'8° A Ipini. 

Sul n° 8 del 18 ottobre, il gior- 
nale ricordava che: «L'A.N.A. 
prospera sempre più. Quanto 
prima vi scriveremo per accordi 
circa la costituzione delle Sezioni 
Friulane», M a | numerosi conge- 
damenti dovuti alla smobilita- 
zione dell'esercito,toglieva ener- 
gie vitali alla redazione friulana, 
fino al punto di costringerla, suo 
malgrado, a passare il testimone 
alla Sede centrale di M ilano. 

Sul n° 11 del 14 dicembre 
1919 (ultimo della serie) la reda- 
zione del giornale udinese SI 
staccava dai suoi lettori con il 
seguente articolo. 

«CONGEDO.Da oggi L'AL - 
PINO trasporta altrove le sue 
tende. L ascia Udinee il Deposito 
dell'8° e viene assunto dall'A S- 
SOCIAZIONE NAZIONALE 
ALPINA, che ne continuerà le 
pubblicazioni con cura ed amo- 
re, conservandone intatto il pro- 
gramma di purissima fede pa- 
triottica e di battaglia contro | 
traditori del Paese ed i denigrato- 
ri della Vittoria.E con dolore che 
ci distacchiamo da questo foglio, 
da noi creato con entusiasmo, 
dopo avergli assicurato una vita 
sicura con un lavoro tenace, e, 
soprattutto, mercè la benevolen- 
za colla quale l'hanno accolto 
tutti i nostri amici Alpini, con o 
senza divisa, uniti da comuni tra- 
dizioni di gloria. Ma tutto ciò è 
voluto da necessità superiori. E‘ 
finita la guerra e ritorniamo tutti 
alla vita civile di studio e di lavo- 
ro; il nostro Direttore si appresta 
a svestire la sua bella divisa d'ar- 
dito-alpino, a lungo e degnamen- 
te indossata con serena sicurez- 
za, e noi non possiamo assumer- 


ci l'impegno di continuare le 
regolari pubblicazioni. L'ALPI- 
NO non ha nulla da perdere 
divenendo l'organo della bella 
Associazione che riunisce in un 
fascio tutti coloro che hanno 
degnamente portate le fiamme 
verdi. Congedandosi così dagli 
abbonati, dagli amici, dai lettori, 
inviamo un caldo ringraziamen- 
to a tutti e, particolarmente man- 
diamo un riconoscente saluto al 
Colonnello Costantino Cavarze 
rani, che ci ha sempre sorretti 
nella nostra iniziativa. 

Noi ci riterremo sufficiente- 
mente ricompensati pel lavoro 
compiuto, se L'ALPINO, mercè 
la continua simpatia dei suoi let- 
tori, potrà svolgere completa- 
mente il già iniziato programma 
d'esaltazione dei nostri E roi, mai 
sufficientemente ricordati nel 
loro sublime sacrificio per l'ono- 
reela grandezza della Patria». 

In effetti, nelle ultime setti- 
mane la rivista udinese non usci- 
va più settimanalmente come da 
prassi, ma saltando alcuni nu- 
meri, segno che qualche proble- 
ma stava sorgendo all’interno 
della direzione, la cui gestione 
stava oltretutto diventando sem- 
pre più complessa. | congeda- 
menti che si susseguivano nei 
reparti smobilitati, toglievano 
validi collaboratori, senza ovvia- 
mente scordare le insistenti voci 
che volevano un prossimo tra- 
sferimento dell'8° Alpini, che 
infatti da Udine fu inviato a 
Fiume dal 1921 al 1924, 

Non uscì così il numero del 12 
ottobre, ne quello del 25; lo stes- 
so fu per quello del 2(?) novem- 
bre, per passare all'ultimo nu- 
mero pubblicato (n° 10/11) che 
uscì il 14 dicembre, saltando 
quindi quasi l'intero mese di 
novembre e l’inizio di dicembre. 

Per una sorta di ricorrente 
ritornello, un pezzo del nostro 
Friuli emigrava fuori regione 
alla ricerca di ciò che non trova- 
va nella nostra “Piccola Patria” 

Dovremo leggere proprio sull 
“A |pino” di settembre del 1920 
della costituzione di una sezione 
udinese, la cui nascita ufficiale Si 
pone però nel marzo del 1921; |a 
sezione friulana poteva conside- 
rarsi senza dubbio la naturale 
erede de “L'A Ipino” ed avrebbe 


di certo potuto continuare a 
portare avanti l'eredità dei suoi 
soci fondatori. 

Ma questo appartiene ormai 
al passato! 

Per curiosità ricordiamo che il 
secondo nucleo di “scarponi” 
venne fondato a Paluzza, nel- 
l'autunno dello stesso anno. 

M entre a U dine si preparava 
il trasferimento del giornale a 
Milano, nella Sede Nazionale si 
stampavano nel frattempo due 
numeri unici: il primo, dal titolo 
“Ocio alla penna” che uscì il 10 
dicembre, seguito da “Fiamme 
Verdi”, A nno 1° n. 13 (sic!) che 
vedrà la luce il 25 dicembre. 

Il 5 gennaio 1920, sempre a 
Milano, usciva finalmente la 
nuova edizione de “L'A pino”, 
A nno 2° n° 1, a significare la con- 
tinuità del giornale udinese; 
aspetto questo che non può che 
inorgoglire gli Alpini Friulani, 
sempre fedeli al motto “Mai 
daur”. 

D ei tre soci fondatori del gior- 
nale udinese, si persero, o quasi, 


le tracce, Il fiorentino Aldo 
Lomasti non lo ritroveremo più 
(?) nella nuova rivista, mentre 
E nrico Villa, nella tarda estate 
del 1930 pubblicherà un paio di 
articoli sul dibattito nato attor- 
no al motto “Di qui non si pas- 
sa”.ll solo che ritroveremo spes- 
so e volentieri citato su “L'A pi- 
no” sarà ovviamente Italo B al- 
bo; a seguito della famosa tra- 
svolata atlantica (dicembre 1930 
- gennaio 1931) la redazione del 
giornale si ricorderà che nell'or- 
mai lontano 1919 era stato uno 
dei soci fondatori, e dal 1° nu- 
mero del gennaio 1931, sotto 
l'intestazione del giornale, appa- 
rirà la dicitura “Italo Balbo fon- 
datore” assieme ad A ngelo M a- 
naresi Direttore (e ovviamente 
Comandante del 10° A lpini). 

La testata del giornale “Fiam- 
me verdi”, che aveva visto la 
luce nel dicembre del 1920, 
venne in seguito ripresa dalla 
sezione A .N.A. di Conegliano 
(nel 1961) mentre “Ocio alla 
pena” (con una n) uscito a M ila- 
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no nello stesso periodo, è dal 
1961 il notiziario della sezione di 


Brescia. 
A novant'anni dalla sua nasci- 
ta, Il giornale, anzi “il nostro 


giornale”, “L'A Ipino”, indubbia- 
mente cambiato nei contenuti e 
nella grafica, per adeguarsi ai 
tempi ed alla storia, persegue 
ancor oggi quello che fu lo 
scopo principale dei suoi fonda- 
tori: ricordare le gesta degli 
A Ipini - di ieri e di oggi - dando 
loro il giusto risalto nell’ambito 
della moderna storia Patria. 

E spetta a noi, a tutti noi A |pi- 
ni, in armi o in congedo, portare 
avanti questo storico fardello, 
carico di sacrifici e di fatiche, ma 
anche di grandi soddisfazioni, 
che fanno della nostra A ssocia- 
zione un unicum che potremo 
definire mondiale. 

(continua) 
Paolo Montina 


Nel prossimo numero: Italo 
Balbo, l'Alpino 


Cambio della G uardia nel G ruppi 


sostituiscono i vecchi: 


I nuovi capigruppo: 


BATTISTUTTI Eraldo - Chiusaforte - 1950 
BAUTO Carlo - Sclaunicco - 1985 
BUTTOLO Antonio - Stolvizza - 1955 
CONTARDO Luigi - Rive d'A rcano - 1939 
DOMINICI M auro - Basiliano - 1956 
DREOLINI Luigi - Beano - 1946 
FLOCCO Edi - Racchiuso - 1969 


* PIUSSI Vincenzo - Chiusaforte - 1939 
COPPINO Luciano - Sclaunicco - 1939 
NEGRO Ferdinando - Stolvizza - 1950 
NICLI A ngelo - Rive d'A rcano - 1951 
CONVERTINI Domenico - Basiliano - 1935 
SCA RPOLINI Fabio - Beano - 1978 

DI GIUSTO Ivan - Racchiuso - 1967 
MAIERO Giuseppe - Bertiolo - 1955 


INFA NTI Luigi - Bertiolo - 1957 

J)OP Gino - Gradiscutta - 1952 

MATTIUSSI Michele - Virco - 1978 

MINUTI Bruno - San Vito di Fagagna - 1957 
MUZZOLINI Ivano - Billerio - 19646 
NARDINI A ndrea - Rivignano - 1949 

RIZZI A ndrea - Udine Rizzi - 1961 
RODARO Sergio - Villanova del ] udrio - 1938 
ROSSI Stefano - U dine Nord - 1973 

TOMAT Gianluca - M agnano in Riviera - 1966 
TOSCANI Stefano - M alborghetto/Valbruna - 
1962 

ZUCCATO A ndrea - Bressa - 1964 


MARGARIT Dino - Gradiscutta - 1955 

FA BELLO Danilo - Virco - 1945 

PECILE Luigi - San Vito di Fagagna - 1940 
DEL MEDICO Silvano - Billerio - 1942 
RODIGHIERO Giancarlo - Rivignano - 1967 
VRECH Arialdo - Udine Rizzi - 1942 
TESOLIN Rino - Villanova del | udrio - 1943 
PIVA Marco - Udine Nord - 1965 
ERMACORA Massimo - M agnano in Riv. - 1976 
PINAGLI Pio - Malborghetto/Valbruna - 
1936 

D'AGOSTINI Franco - Bressa - 1951 





alpip jo, mame! 


La Sezione si adopera per gli 
aspiranti alpini 


Il 18 dicembre 2008 su convo- 
cazione del Presidente della 
Sezione di Udine si è svolto 
nella sede del Gruppo di Feletto 
U mberto il primo incontro tra 
gli aspiranti alpini della Regione 
Friuli Venezia Giulia e l’incari- 
cato dello Stato M aggiore E ser- 
cito nell'ambito di un'attività 
istituzionalizzata mediante ac- 
cordi intercorsi tra la Sede Na- 
zionale ANA ed il generale Cra- 
varezza per fornire loro una 
serie di notizie che potessero 
facilitarli nel superamento delle 
prove di selezione, 

| primi di dicembre dal 
CEDOC la Sezione di Udine 
aveva ricevuto l'elenco di tutti | 
giovani che in Regione avevano 
fatto domanda per entrare a far 
parte del contingente di VFP-1 
le cui selezioni saranno fatte a 
Bologna a partire dai primi di 
gennaio 2009. D ivisi per zona di 
provenienza e quindi di Sezione 
A NA di giurisdizione, avevamo 





avuto modo di contattare le 
altre Sezioni friulane comuni- 
cando la possibilità di questo 
incontro formativo. Avutane 
risposta affermativa, la Sezione 
di U dine aveva inviato singolar- 
mente ad ogni candidato una 
lettera-invito di convocazione 
per questo incontro. 

In totale sono stati 60 | giova- 
ni che hanno presentato doman- 
da per entrare a far parte dell'E - 
sercito nel corpo degli A Ipini: di 
questi 11 donne e 49 uomini. 
A ncora preponderante la com- 
ponente maschile ma decisa- 
mente forte quella femminile. 

Divisi per Sezioni queste le 
domande: 

- Carnica 1 (uomo) 

- Cividale 6 (uomini) 

- Gemona 2(1donna e luomo) 
- Gorizia 11(3 donne e8guomini) 
- Pordenone 5 (2 donne e 3 
uomini) 

- Udine 31(4 donne e 27 uomini) 
- Trieste 4 (1 donna e 3 uomini) 


Confetti rossi in casa del Capogruppo di Billerio: il 04 Marzo scorso, presso 
la facoltà di Psicologia dell’Università di Trieste si è laureata con il punteggio 
di 110 e lode la Sig.na Michela Muzzolini figlia del nostro Capogruppo. Alla 
neo dottoressa e a papà Ivano le congratulazioni del Consiglio Direttivo e 
Soci del Gruppo. 


Puntuali alle 10,30 si sono 
presentati 50 giovani sui 60 con- 
vocati. 

A d attenderli i rappresentanti 
delle Sezioni di Udine, di Civi- 
dale, di Pordenone e Gemona 
oltre al direttivo del Gruppo di 
Feletto Umberto che li ha 
festeggiati e che molto si è dato 
da fare per metterli a loro agio. 
Dopo una breve presentazione 
da parte del vice presidente 
della Sezione di U dine Rovaris, 
che ha portato il saluto del pre- 
sidente Soravito de Franceschi 
impegnato in altra attività, illu- 
strante le finalità dell'incontro è 
stato presentato il tenente Serra 
che aveva Il compito di rendere 
edotti gli aspiranti sulle modali- 
tà di selezione. 

M ediante proiezioni di slides 
il tenente Serra ha suddiviso il 
suo intervento in due parti. La 
prima principalmente sui requi- 
siti fisici e psichici che vengono 
richiesti agli aspiranti e sulle 
motivazioni che devono spinge- 
re i giovani a fare la domanda 
per entrare a far parte del con- 
tingente di VFP-1, quindi sulla 
tipologia e le caratteristiche 
delle prove che i giovani sareb- 
bero stati chiamati ad affronta- 
re. Nella seconda parte le possi- 
bilità che vengono date a coloro 
che prestano la loro attività 
nelle Forze A rmate di prosegui- 
re mediante concorso in VFP-4 
e successivamente di entrare a 
far parte dei ruoli permanenti 
dell'Esercito o nei vari corpi 
armati. 

A| termine il tenete Serra si è 
reso disponibile a rispondere al- 
le diverse domande che gli sono 
state poste da parte dei giovani, 
dimostratisi molto interessati. 

A lle ore 13,15, terminata la fa- 
se dei chiarimenti, i ragazzi sono 
stati ospiti al pranzo organizzato 
dalla Sezione di U dine con l’aiu- 
to del Gruppo di Feletto che ha 
servito loro un ottimo menù. 

Luigi R enzo R ovaris 
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Banco alimentare 2008 





A nche quest'anno si è ripetu- 
to il miracolo della formichina 
alpina che riesce ad accumulare 
Il classico granello, ma che unita 
a tante altre formichine riempie 
il granaio. 

Questo lo si evince analizzan- 
do i dati della nostra presenza 
che qui sintetizziamo: | Gruppi 
coinvolti quest'anno sono stati 
35 (quasi un terzo dell'intera 
Sezione) contro i 16 dell’anno 
precedente per un totale di 300 
alpini, contro 145 della prece- 
dente “Colletta”. Le ore com- 
plessive di lavoro hanno rag- 
giunto le 2000 contro 870 del 
2007. Numeri che dimostrano 
come nonostante la crisi il cuore 
della nostra gente è sempre dis- 
ponibile ad un anelito d'amore 
verso chi è in difficoltà ed ha 
bisogno di un aiuto. 

A nche noi con il nostro sforzo 
abbiamo contribuito a questo 
miracolo di bontà facendo sì che 
in tutta Italia la manifestazione 
avesse un notevole successo 
riuscendo a raccogliere quasi 
9000 tonnellate di materiale il 
cui valore economico si aggira 
sui 27 milioni di euro (quasi 54 
miliardi delle vecchie lire). Non 
siamo gli unici artefici di questa 
grande colletta, però dove ci 
sono gli alpini è sintomatico sen- 
tirsi ripetere: “Diamo volentieri 
perché siete una garanzia che 
quello che doniamo va nella 
direzione giusta”. Sono stato 
testimone oculare di quanto 
fatto da un anonimo benefattore 
che non ha voluto ritirare il sac- 
chetto ma poi si è presentato al 
banco con due carrelli pieni di 
ogni ben di Dio e quando, sor- 
preso del gesto, l'ho voluto rin- 
graziare è quasi scappato dicen- 
do: “Sono anch'io un alpino, 
abito in montagna e so quanto la 
vita è dura per chi non ha da 
mangiare!”. Grazie anonimo 
benefattore, che qualcuno ti 
renda merito per il gran cuore 
che hai dimostrato. 

Parimenti a quanto si fa nel 
campo alimentare quest'anno a 
U dine si è cercato di avviare, in 
forma sperimentale il Banco 





Una delle tante postazioni di raccolta. 


Farmaceutico, con specialità da 
banco (ovviamente non è possi- 
bile raccogliere farmaci specifi- 
ci). La nascita di questa nuova 
attività è sorta dalla constatazio- 
ne che chi è nell’indigenza e non 
dispone dei soldi neppure per 
arrivare a sbarcare il lunario, 
può aver problemi all'acquisto 


f 


Di) 


di una semplice aspirina. In alcu- 
ne farmacie di Udine si sono 
alternati, dopo un breve corso 
tenuto da un responsabile del- 
l'Ordine dei Farmacisti, una 
decina di alpini dei vari Gruppi 
della città di U dine. L'iniziativa 
ha avuto successo e così il mate- 
riale raccolto è stato possibile 
inviarlo assieme a quello di altre 
iniziative analoghe che si sono 
tenute in Italia. Non siamo in 
grado di fornirvi i dati a livello 
nazionale, ci riserviamo di farlo 
appena saranno disponibili. 

A commento di tutte queste 
nostre attività ci sarebbe di 
sommo conforto che negli orga- 
nismi di distribuzione dei mate- 
riali raccolti venissero coinvolti 
anche dei rappresentanti alpini 
in maniera che la nostra penna 
che serve da garanzia nella rac- 
colta, possa esserlo anche nella 
distribuzione. Saremo ascoltati? 
Comitati Direttivi del Banco 
A limentare e del Banco Farma- 
ceutico, se ci siete, battete un 
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La Famiglia Bergamasco: da sinistra Rudy (Btg. Log. Julia), Benvenuto e 
Odilo (reduci fronte Greco-Albanese, Btg. Val Natisone), Nevio (Btg. Log. 
Julia) con il figlioletto Mattia. 
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Intervista 
ad 


A ndrea FIlippi 


Direttore responsabile del 
“Messaggero Veneto” 





U na volta stabilito dal Comita- 
to di Redazione del nostro gior- 
nale di dare vita anche a una 
rubrica di interviste a personaggi 
famosi e importanti della nostra 
Regione, non ho perso tempo: il 
giorno 30 gennaio ho contattato 
la direzione del “M essaggero Ve- 
neto” per ottenere un'intervista 
con il suo Direttore, Dott. A ndrea 
Filippi. 

A Il'inizio nella segreteria della 
testata avevano capito volessi 
pubblicare un articolo e sono 
rimasti un po' stupiti dall’insolita 
richiesta: “...ma come? Gli alpini 
che intervistano?... e il nostro 
Direttore, poi!? Non ha nemmeno 
fatto l'alpino!”. “E cosa cen- 
tra?...”- ho ribattuto io - “...E poi 
lo scopo che il nostro di giornale si 
sta ponendo è quello di divenire 
anche un po’ organo di opinione 
per mezzo di interviste a persone 
di spicco nel territorio friulano e 
non solo. Il vostro Direttore è tra 
questi!”. A Ila fine, dopo esserci 
“annusati un po'” via cornetta, 
non è stato eccessivamente diffi- 
coltoso parlare con la segreteria 
della Direzione ed ottenere l’in- 
contro: giovedì 05/01 alle 12:45. 

Ed eccomi al giorno promesso. 
A rrivo alla sede del “M essaggero” 
e mi infilo subito nel posto sba- 
gliato: entro nel parcheggio riser- 
vato al personale. “Poco male”, 
penso. Passo, pertanto, con il mio 
bravo cappello alpino dalle rotati- 
ve da dove vengo gentilmente 
accompagnato alla Direzione. || 
cappello piumato fa un duplice 
effetto alle persone che incrocio 


nelle labirintiche redazioni: A ) 
effetto u.f.0. (non se lo aspettava- 
no); B) effetto simpatia (tutti 
sono gentili e sorridenti e la cosa 
mi fa piacere). 

Sono in anticipo e mi viene 
chiesto gentilmente di aspettare. 
Finisco anche per fare anticame- 
ra, ma era prevedibile: sono i gior- 
ni del “caso E nglaro”, quindi figu- 
rarsi! Mentre attendo penso a 
come sarebbe stato il mio interlo- 
cutore: non nascondo che qualche 
esagerato resoconto me lo aveva 
dipinto un po’ maluccio, tipo il 
“rosso mangiatore di bambini col 
cappello alpino” e, alla fine, alle 
13:15, lo stereotipo preconcetto si 
è infranto contro la figura del 
Dott. Filippi: niente piatti all’alpi- 
no; niente figura burbera e bruta 
che non ci vuole per nulla bene! 

Pensare che mi ero preparato 
anche al corpo a corpo, qualora ce 
ne fosse stato il bisogno! 

Due rapide presentazioni, una 
veloce messa a punto del cellulare 
per la registrazione, ed ecco che ci 
si tuffa un una bella e istruttiva 
chiacchierata tra due semplici 
persone: un alpino e il Direttore 
della più grande testata regionale. 


CONS. UBOLDI: Si potrebbe 
cominciare facendole dare un'oc- 
chiata a quanto scritto in questo 
foglio che le porto. Parla dei “torti 
degli alpini” ed è stato scritto da un 
Grande Direttore di varie testate. 
Credo che possa condividere quan- 
to lui abbia detto di noi. Comun- 
que dica pure L ei se quanto scritto 
lo ritiene vero oppure no. 


DIRETTORE... Sicuramente 
M ontanelli ha fatto una provoca- 
zione ben riuscita. Se questi sono 
torti gli Alpini sono colpevolissi- 
mi: non c'è alcun dubbio! Pare 
chiaro l'intento provocatorio 
dello scritto. Questi sono i carat- 
teri fondamentali che contraddi- 
stinguono gli A Ipini ed è il motivo 
per il quale nella nostra terra 
hanno un grande rapporto di 
affetto con la popolazione. Questi 
sono “torti” che uniscono sicura- 
mente il Corpo con la popolazio- 
ne, Su questo sono assolutamente 
d'accordo con Montanelli. 


Potrà ridere della domanda che 
ora vado a farle, Comunque é noto 
che negli Alpini ci sono tutti: A |pi- 
ni di destra e Alpini di sinistra. Il 
colore politico non conta. Tuttavia, 
i più maligni dicono che la testata 
che dirige, “I M essaggero Veneto”, 
sia impostato in modo da risultare 
più a sinistra de “L'Unità”. Vero o 
falso? Mi raccomando, non rida! 

No, no. Non rido. Comunque 
credo proprio di no. Noi siamo un 
giornale che da voce a tutte le 
realtà politiche della Regione. E 
chiaro che un giornale deve avere 
una sua linea editoriale: se noi 
fossimo apolitici non faremmo 
bene quello che è il nostro ruolo, 
la nostra missione, che è quella di 
poter dare una lettura secondo la 
nostra ottica di quello che accade 
anche a livello politico nella no- 
stra Regione e nella nostra so- 
cietà. Un giornale ha una sua 
linea editoriale e penso che la 
cosa importante è che vi sia pre- 
sente l'onestà intellettuale e pro- 
fessionale tra i suoi componenti 
di modo che si possa dare a tutti 
la parola. Credo che ciò il “M es- 
saggero Veneto” lo abbia sempre 
garantito. Nel corso degli anni “I| 
M essaggero Veneto” ha avuto la 
sua storia, diverse proprietà con 
diversi direttori e, di conseguenza, 
numerose linee editoriali diffe- 
renti. 

Credo, comunque, che il tratto 
caratteristico che contraddistin- 
gue “Il Messaggero” e che ne ha 
fatto nel corso degli anni la prima 
testata, non solo del Friuli ma del- 
l'intera Regione, è proprio il fatto 


che ha sempre lasciato Spazio a 
tutte le componenti politiche 
della società. Quindi, massima 
apertura. 


Il più grande difetto e il più 
grande pregio degli alpini, secon- 
do Lei. 

Il più grande pregio è certa- 
mente quello di trovarsi in perfet- 
ta sintonia con quelli che sono | 
migliori valori della nostra società 
friulana. 

Il difetto maggiore è quasi sicu- 
ramente uno di quei torti a cui Si 
riferiva Montanelli e che ha 
messo provocatoriamente nel suo 
scritto: la vostra esagerata mode- 
stia. Infatti, lo siete forse un po' 
troppo, essendo questa una vostra 
caratteristica peculiare, con il 
risultato che spesso non riuscite a 
far emergere quelli che sono | 
meriti del Corpo: un minimo di 
modestia in meno, talune volte, 
potrebbe servire a far capire non 
a noi, che bene sappiamo chi sono 
gli alpini, ma al resto d’Italia quali 
sono le peculiarità del Corpo 
rispetto a quelle di altre forma- 
zioni dell'E sercito: diverse di que- 
ste a torto vengono equiparate 
agli A Ipini, anche se non hanno la 
stessa storia e lo stesso tipo di 
rapporto che questi ultimi posso- 
no vantare nei confronti della 
popolazione. Insomma, in certi 
casi, non tanto verso l'interno, ma 
verso l'esterno, un po’ meno 
modestia non guasterebbe. 


In parte questa sua risposta anti- 
cipa la domanda successiva: come 
mai tutti | quotidiani tendono ad 
oscurare l’opera meritoria del- 
l'A .N.A., come nel caso del Banco 
Alimentare? Non veniamo mai 
fotografati ne citati nonostante sia 
noto che, come per quella iniziati- 
va, risultiamo determinanti. Anche 
per Telethon ad Udine, nonostante 
il nostro grande impiego, non si è 
detto nulla. Questo atteggiamento 
verso di noi ci è riservato da tutte le 
testate, non solo dalla sua. Quella 
che L e pongo ora è una domanda 
tra virgolette“cattiva”, ma la faccio 
tanto per far capire meglio ai nostri 
lettori la questione: strategia calco- 
lata o prassi casuale? 

Credo ci siano due motivi che 
portano a questo genere di situa- 
zione: il primo, come già ho accen- 


nato prima, è il deficit di comuni- 
cazione che deriva dal modo 
modesto di proporsi da parte dell’ 
alpino in genere: molte volte non 
va a “rompere le scatole” per farsi 
pubblicità come dovrebbe. D'altra 
parte vi è un altro fatto: da noi 
siamo talmente abituati alla pre- 
senza degli Alpini in queste 
importanti manifestazioni; a sape- 
re che comunque l’alpino c'è sem- 
pre e da una mano, che a volte 
risulta quasi, seppur sbagliando, 
spontaneo dimenticarsene: la pre- 
senza dell'alpino è un dato di fatto 
quasi scontato; sai che c'è e quindi 
non lo nomini. Per intenderci, è 
come se tu chiedessi un aiuto in 
famiglia e il fatto che tuo padre o 
tua madre te lo accordino non ti 
stupisce: non lo metti nel bilancio 
perché lo dai per naturale, norma- 
le, Noi, probabilmente, consideria- 
mo naturale il fatto che voi ci siate 
e che aiutiate. 


La Brigata Alpina “Julia” tra 
breve rientrerà dall’ Afganistan. 
Guerra utile o per nulla fondata? 

Intanto credo che si dovrebbe 
capire un po' il concetto di guerra. 
lo non credo che quella che si sta 
combattendo in A fganistan debba 
essere considerata una guerra: una 
guerra si svolge con altre modalità 
ed altri obbiettivi. Quello che le 
forze internazionali hanno fatto in 
A fganistan e che tuttora stanno 
facendo è una messa in sicurezza 
di quel territorio. A_mio avviso 
questa non è altro che una reazio- 
ne a una minaccia globale che 
riguarda tutti. Non la definirei 
quindi una guerra ma un opera- 
zione di polizia in un certo senso, 
seppure su ampia scala e in forma 
estremamente impegnativa. La 
ritengo nel complesso estrema- 
mente necessaria: di fronte a una 
minaccia globale, chi è sotto attac- 
co ha il dovere di difendersi. Si 
può poi discutere fin che vogliamo 
se le operazioni vadano condotte 
in questo modo e se le modalità di 
ingaggio siano le più consone. Ciò 
non toglie che sulla giustezza della 
nostra presenza in A fganistan non 
vi sia alcun dubbio. 


| nostri ragazzi, secondo Lei, si 
sono fatti onore? 

lo credo che i nostri ragazzi si 
facciano sempre onore o quasi 


Cronaca Sezionale 


sempre. Il problema è capire se 
chi sta dietro ai nostri ragazzi, se 
chi staa Roma, li mette nelle con- 
dizioni di farsi sempre onore. 
Questa è la cosa che, secondo me, 
sarebbe eventualmente da vede- 
re. Sul fatto, comunque, che gli 
A |pini si facciano sempre onore 
non nutro alcun tipo di dubbio. 


Questo esercito di professionisti 
come Le pare? Meglio della Le- 
va? 

Da un punto di vista operativo 
credo che un esercito di tipo pro- 
fessionistico sia la risposta più 
adeguata ai tempi: servono pro- 
fessionalità molto particolari, 
quindi l'Esercito doveva cambia- 
re per sua stessa natura. 

L'aver perso l’ E sercito di Leva 
ha però diluito tutta una serie di 
valori e tradizioni che per un 
Corpo come quello degli A Ipini 
avevano grande significato: ha 
certamente affievolito il legame 
tra la nostra gente, le famiglie, 
rispetto ai ragazzi che si trovano 
ora sotto le armi. Ha cominciato a 
compromettere certamente | 
valori di attaccamento al Corpo e 
il senso di sano cameratismo che 
ha sempre contraddistinti gli 
A [pini di tutti i reparti. Certamen- 
te tutte queste cose in un E sercito 
di tipo professionistico vengono 
un attimino a perdersi o, quanto- 
meno, a diluirsi. Da questo punto 
di vista la Leva era un collante 
per certi valori importante. Poi | 
tempi sono cambiati e si sa che ci 
si deve adeguare anche alle nuove 
esigenze. 


Ha già risposto alla domanda 
successiva, ma gliela pongo ugual- 
mente: l'abolizione, o meglio so- 
spensione, della leva, a suo modo 
di vedere, non ha creato un inde 
bolimento sociale? Tra le righe, 
con quanto ha detto in preceden- 
za, ha già risposto. 

Secondo me, si! Con un E serci- 
to di professionisti certi legami 
con la gente si affievoliscono Sicu- 
ramente. In un caso come gli 
A |pini i valori certamente ne ven- 
gono intaccati. Certamente la 
vostra opera fa in modo che la 
cosa sia meno incisiva per quello 
che vi riguarda, ma ciò non toglie 
che l'abolizione della Leva va in 
questa direzione, 


alpip jo, mame! 


Questo è un quesito con il senno 
del poi: gli obbiettori, che copiosi 
si moltiplicavano in periodo di 
Leva si diceva fossero persone 
“portate per il sociale e per aiutare 
gli altri”. Com'è cheora il Servizio 
Civile è fortemente e cronicamente 
sotto organico? Sono finiti i “bravi 
ragazzi”? 

No, non credo siano finiti | 
“bravi ragazzi”. Penso che il feno- 
meno dell’obbiezione durante la 
Leva obbligatoria avesse un 
aspetto duplice: era per una 
buona percentuale di persone che 
sceglievano l'obbiezione convinta 
delle proprie idee un modo per 
dare effettivamente una mano; 
era per una bella quota di perso- 
ne un modo per scantonare la 
Leva: una scelta di tipo utilitaristi- 
co. Qui da noi il problema non c'è 
mai stato, nel senso che chi ha 
sempre dato una mano nelle 
emergenze e nel fare solidarietà 
sono sempre stati gli A [pini, ovve- 
ro chi la Leva la faceva. Pertanto 
si può dire che da noi le cose sono 
sempre andate diversamente. 


Le pare giusto che una persona 
che ha fatto l'obbiettore ora possa 
fare il porto d'armi e partecipare 
al concorsi delle Forze di Polizia? 
A gli Alpini “pare una presa per il 
sedere” | 

Credo che, come ho detto 
prima, se uno ha fatto dell’obbie- 
zione di coscienza una scelta pon- 
derata, una scelta di vita, dovreb- 
be quantomeno mantenerla nei 
fatti, altrimenti non sarebbe 
molto coerente, 


Questa è una domanda di cui 
già posso intuire la risposta: nei 
giorni 11-12-13 settembre si terrà 
ad Udine il 60° di fondazione 
della Brigata Alpina “Julia”. 
Grande occasione o grande scoc- 
ciatura? 

No, per la città di U dine è una 
grande occasione come lo sono 
state le celebrazioni a Cividale per 
la festa dell’Ottavo A Ipini, tanto 
che il nostro giornale ne ha dato 
un grande risalto. Sono momenti 
questi belli e che si dovrebbero 
ripetere sempre di più. Non saran- 
no mai scocciatura per il Friuli 0, 
perlomeno, me lo auguro! 


L'A.N.A,, tra tutte le sue testate, 
ha una tiratura grossomodo tra le 


600 mila e le 700 mila copie Ritie 
ne sia una potenza poco sfruttata 
dagli Alpini e sottovalutata dagli 
altri? 

Quello sicuramente! Lo dicevo 
anche prima che, se appunto ci 
fosse meno la componente della 
modestia, gli A Ipini potrebbero 
fare più un lavoro di lobby positi- 
vo e certamente il mezzo delle 
testate dell'A .N.A. bene si può 


accompagnare a questo obbietti- 
vo. Lobby, intendi bene, in senso 
positivo, chiaramente. 


Ultima domanda. || Direttore 
del “Messaggero Veneto” e il 
“Messaggero” devono ora ri- 
spondere a una domanda secca. 0 
“si” 0 “no”! Amico o Nemico? 

B eh, sicuramente amico! 


U boldi Mattia 











Intervista 
al dr. Paolo 
G ranzotto 


Storica firma del quotidiano 
“II Giornale” 


già collaboratore di Indro Montanelli 





Se c'è una penna veramente 
pungente e interessante che vale 
la pena seguire è proprio quella 
del dott. Granzotto de “I| Gior- 
nale”! 

Mi sono pertanto sempre chie- 
sto che cosa mi avrebbe detto 
questo blasonato giornalista a 
proposito di noi Alpini. Così, 
tanto per provarci, ho preso con- 
tatto per tempo con il suo quoti- 
diano. La cosa sembrava fosse 
avviata da subito al meglio ma 
poi, come accade anche per le mi- 
gliori famiglie, le difficoltà non 
sono tardate ad arrivare: la se- 
greteria della grande testata, evi- 
dentemente oberata da una va- 
langa di informazioni, aveva per- 
so la mia domanda di intervista. 

Dopo un mese circa, non 
avendo ricevuto risposta, prendo 
la cornetta e telefono nuova- 
mente a Milano alla sede de “I| 
Giornale”. Intimamente pronto 
a fare il pandemonio per farmi 
ascoltare, “gira e miscia”, ce la 
faccio: mi mettono in comunica- 
zione con la mia ambita “preda”! 
Con fare semplice e diretto mi 
chiede cosa desideravano gli 
A |pini da lui. Ho risposto che 
volevano sentire anche il suo 


parere, avendo già sentito quello 
del Dott. Filippi del “M essagge- 
ro Veneto”. Non ho dovuto 
aggiungere molto altro. Ho rice- 
vuto Immediatamente una rispo- 
sta affermativa e con grande stu- 
pore sono stato congedato con 
un bel “M andi”! 
E cco a voi quanto è emerso: 


CONS. UBOLDI: Dott. Gran- 
zotto, L e sottopongo lo scritto di 
una persona che a me pare cono- 
sca bene: Indro Montanelli. Si 
ritrova in quanto Egli diceva? Ci 
sarebbe qualche integrazione che 
vorrebbe aggiungere? 

GRANZOTTO: Naturalmen- 
te mi trovo pienamente d'accor- 
do con quanto scrisse M ontanel- 
li, che amava gli alpini, il proprio 
Paese, le tradizioni e che diffidò 
sempre dei politici e della politi- 
ca. Alle sue parole mi sentirei 
solo di aggiungere l'attitudine 
degli alpini e della loro organiz- 
zazione a evitare la ribalta; a non 
sottomettersi a quella spettaco- 
larizzazione che è diventata, 
purtroppo, l'essenza dell'essere. 
Un rifiuto che SI paga caro, in 
una società che privilegia l'«im- 
magine». 


Dei “torti” degli Alpini abbia- 
mo già parlato. Ora, secondo L ei 
quali sono i difetti maggiori? 

Seguitare a credere con pas- 
sione che certi valori, certi ideali 
siano ancora vivi, mentre lo sono 
solo nelle parole, nel tromboni- 
smo e nella retorica della politica 
e della così detta società civile. 


L'A.N.A, è l'Associazione più 
grande d'E uropa e l'A ss. d' arma 
più grande del mondo, eppure, 
nonostante il nostro grande impe- 
gno a favore della Nazione, siano 
praticamente oscurati da tutti | 
grandi e piccoli quotidiani, il Suo 
compreso! Casualità o strategia 
ben pianificata nei confronti di 
chi non si piega ai giochi della 
politica? 

Da disincantato qual'era, 
Montanelli ripeteva spesso un 
aforisma che viene attribuito 
nientemeno che ad A ristotele: 
nulla invecchia più velocemente 
della riconoscenza. Che nella 
migliore delle ipotesi muta in 
indifferenza, nella peggiore si 
trasforma in astio. In quanto a 
giornali, escludo che dietro il 
sempre tiepido interesse nei 
vostri confronti ci sia un com- 
plotto politico. Certo, ai politici 
non piacete perché non avete 
mai concesso loro di mettere le 
mani sulla vostra possente A ss0- 
ciazione, M a non credo facciano 
quel tipo di fronda. E’ che | quo- 
tidiani sentono il polso dell'opi- 
nione pubblica, negli ultimi 
tempi distratta da vicende ben 
più «glamour» o più «terroriz- 
zanti» (come la balla del global 
warming di origine antropica). 


La Leva é stata “sospesa”. Gli 
effettivi dell’ E sercito sono stati 
ridotti a un terzo, mentre i costi si 
sono triplicati. Pensa che questa 
“naja di cosiddetti professionisti” 
corrisponda alla propaganda che 
tanto si fa attorno ai ragazzi che 
oggi servono il nostro Paese? 

Lanaja spirò quando la si volle 
rimpannucciare nei mutandoni 
del politicamente corretto. Per 
dirla con una battuta, da quando 
non si videro più divise (offensi- 
ve agli occhi di una società mol- 
lacciona e pacifista) in giro per le 
città, nelle ore di libera uscita. 
Non so dirle se passando dal 


marmittone al professionista le 
Forze A rmate ci abbiano davvero 
guadagnato (e non parlo solo di 
palanche: sotto quel punto di 
vista, | conti sono in rosso). | 
corpi d'élite c'erano prima come 
ci sono ora, e si facevano onore. 
Ricordo che in Libano il contin- 
gente italiano, allora al comando 
del generale A ngioni, era rispet- 
tatissimo prima che dai libanesi, 
dai militari americani, francesi e 
inglesi. E quando erano di pattu- 
glia i reparti italiani, noi giornali- 
sti si dormiva tranquilli. 


La Brigata Alpina “Julia” sta 
per rientrare dall'A fganistan. 
G uerra necessaria o immotivata? 

Doverosa. A_ farla ritenere 
immotivata è la mattana pacifi- 
sta e il veleno antioccidentale. 


Secondo Lei i nostri ragazzi e 
il nostro Generale Serra si sono 
fatti onore? 

La]Julia è stata all'altezza del- 
le sue eroiche tradizioni e ancora 
una volta | vostri ragazzi hanno 
mostrato «la forza ed il coraggio 
della loro salda gioventù». 


Ora chela Leva è stata abolita, 
il Servizio Civile è in forte affan- 
no: i numeri impressionanti dei 
così detti “O bbiettori” non vengo- 
no sfiorati dai Volontari del Ser- 
vizio Civile nemmeno a colpi di 
“75/13”? Cosa dice, sono finiti “| 
bravi ragazzi”? 





ITORTI 
DEGLI ALPINI 


Gli A [pini hanno infiniti torti: 
parlano poco in un paese di 
parolai; ostentano ideali laddo- 
ve ci si esalta a non averne; ado- 
rano il proprio Paese, pur viven- 
do tra gente che lo venderebbe 
per un pezzetto di paradiso 
altrui; non rinunciano alle tradi- 
zioni, pur sapendo che da noi il 
conservare è blasfemo; sono 
organizzati e compatti, ma pro- 
vocatoriamente non si servono 
di questa forma; diffidano dei 
politici e si rifiutano di asservire 
ad essi la loro potente organiz- 
zazione, 

Indro Montanelli 
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I «bravi ragazzi» erano dei 
marpioni. Cessato il pericolo di 
finire sull’attenti, di sacrificarsi, 
di rispettare la disciplina e di 
onorare la bandiera, se la sono 
squagliata, | «bravi ragazzi». 


Sia la Destra che la Sinistra 
hanno acconsentito in merito agli 
O bbiettori a una gran bella porca- 
ta: ora chi ha fatto l’obbiettore di 
coscienza può sia fare il porto 
d'armi che partecipare al concorsi 
per entrare nelle Forze di Polizia. 
A noi Alpini pare una bella “presa 
per il sedere”! A L ei, invece? 

Per il sedere siamo stati presi 
tutti. Sapere che la Polizia arruo- 
la del lumaconi obiettori di 
coscienza più propensi ai giro- 
tondi che non al servizio d'ordi- 
ne non è che aumenti quella 
fiducia nello Stato che è alla base 
d'ogni civile consesso. 


A Settembre si terrà a Udine il 
60° anniversario della ricostitu- 
zione della Brigata Alpina 
“Julia”. Cosa ne pensa di questa 
Gloriosa Brigata? 

Hanno gia detto tutto Giulio 
Bedeschi con il suo «Centomila 
gavette di ghiaccio» e l’indimenti- 
cato E gisto Corradi (sottotenente 
della Julia) con «La ritirata di 
Russia». In quei due stupendi 
libri c'è l'anima e il grandissimo 
cuore non della Julia, ma degli 
alpini della Julia, uno per uno, 
quasi chiamati per nome. E l’Ita- 
lia che combatte e muore in piedi. 


Le testate che fanno capo 
all'A .N.A., “L'Alpino” compreso, 
hanno una tiratura approssimati- 
va di 600mila copie Potenza ine 
spressa da noi alpini e conscia- 
mente sottovalutata da tutti | sog- 
getti politici e di informazione? 

Sarebbe altrimenti se l'A na SI 
mettesse a far politica. A Ilora Sì 
che peserebbero, eccome, le 
vostre 600mila copie. Ma come 
scrisse M ontanelli, gli alpini «dif- 
fidano dei politici e si rifiutano di 
asservire ad essi la loro potente 
organizzazione». U na decorazio- 
ne in più sul vostro medagliere. 


Domanda secca e diretta: || 
Dott. Granzotto e “il Giornale” 
sono amici o nemici degli A |pini? 

Che domanda! A mico. Per la 
pelle. M andi. 


alpip jo, mame! 


Cambio al vertici delle Truppe A Ipine 


Il 27 febbraio scorso, presso la 
caserma Huber di Bolzano, sede 
del Comando Truppe Alpine, 
presente la bandiera di guerra 
del 6° Alpini, il gonfalone della 
città di Bolzano, il Labaro Nazio- 
nale dell'A .N.A. con vessilli e 
gagliardetti di varie Sezioni e 
Gruppi, nonché del Comandante 
delle Forze operative terresti, 
generale di Corpo d'Armata 
Armando Novelli, si è svolto il 
cambio della guardia tra il gene- 
rale di Divisione Bruno Petti, 
triestino, comandante uscente, ed 
il parigrado Alberto Primicer], 
pontebbano, già vice comandan- 
te del Corpo. Il generale Petti era 
stato al comando delle Truppe 
A |pine per tredici mesi e prima 
ancora aveva ricoperto prestigio- 
si incarichi negli oltre quaran- 
t'anni di servizio. 

Il generale Primicerj, dopo 
aver frequentato l’A ccademia 
M ilitare di Modena e la Scuola di 
A pplicazione d'Arma di Torino, 
aveva fatto la gavetta da tenente 
e capitano con il Btg. “Tolmezzo” 
e presso la compagnia controcar- 
ri di Cavazzo Carnico. Dopo aver 
frequentato la Scuola di Guerra 
dell'E sercito a Civitavecchia e il 
corso di Stato Maggiore, ha 
comandato nel 1992 il Btg. A Ipi- 
no “Trento” a Brunico; in seguito 
ha ricoperto l'incarico di capo 
sezione presso l'U fficio del capo 
di Stato M aggiore della Difesa a 
Roma e successivamente quello 
di comandante del 6° R gt. A pini 
in S. Candido. E stato anche capo 
U fficio del Sottocapo di Stato 
M aggiore della Difesa a Roma e 
addetto presso l'ambasciata d'|- 
talia a Bonn, in Olanda e Dani- 
marca. E’ stato comandante della 
Brigata Alpina “Julia"dal 29 
novembre 2002 al 23 settembre 
2005 - il più lungo periodo di 
comando della Brigata del dopo- 
guerra - per assumere poi il 
comando della Divisione A Ipina 
“Tridentina". Dal novembre 
2006 era vice comandante delle 
Truppe A pine. 

Nel suo discorso di commiato, 
il generale Petti ha ricordato bre- 
vemente i suoi 42 anni trascorsi 
nell’E sercito; ha ringraziato | col- 





laboratori ed 
l'A .N.A_., Sempre presente a fian- 
co degli alpini in armi, come in 


in particolare 


occasioni delle recenti cerimonie 
per il 90° per la fine della Gran- 
de Guerra. 

Gli faceva eco il subentrante 
Primicerj, che dopo aver salutato 
I reparti schierati e le rappresen- 
tanze dell'A .N.A presenti, ricor- 
dava i nostri Caduti, con alcune 
osservazioni sul passato ed il pre- 
sente degli A pini. 

Il comandante delle Forze 
O perative Terrestri, generale 
Novelli infine, ringraziava i pre- 
senti per il loro operato ed in 
generale tutti | reparti al suo 
comando. La cerimonia aveva 
termine con il passaggio del testi- 
mone tra i generali Petti e Primi- 
cer) e lo sfilamento delle A utori- 
tà, dei labari, gonfaloni e reparti 
presenti. 

Paolo Montina 


Memorial O ttorino M asarotti 


Era già da tempo che in ambi- 
to sezionale ci si confrontava per 
trovare il modo migliore di ricor- 
dare il Presidente Ottorino M a- 
sarotti con una manifestazione 
degna della sua figura; serviva 
qualcosa che fosse interessante e 
di richiamo per tutta la Sezione, 
ma che contemporaneamente 
non dovesse morire nel giro dei 
primi anni dalla sua istituzione. 

La soluzione venne trovata in 
una riunione dei cori apparte- 
nenti alla Sezione, con l’impe- 
gno di organizzare una rassegna 
corale a lui dedicata, ma con due 
caratteristiche precise: si sareb- 
be dovuta tenere annualmente e 
soprattutto avrebbe dovuto 
interessare tutto il territorio 
sezionale. 

Venne così proposto a tutti | 
Gruppi di ospitare tale rassegna 
nell'ambito delle proprie mani- 
festazioni più importanti, dando 
così rilievo sia alla manifestazio- 
ne stessa sia ovviamente alla 
memoria dell'ex Presidente. 

* * * 

Pur essendo appena partita, 
numerose furono le richieste 
pervenute, a dimostrazione così 


del caro ricordo e dell'attacca- 
mento dei Gruppi ad una figura 
ancora molto carismatica. 

La scelta designò San Daniele 
quale primo sito; così, sabato 15 
Novembre 2008 il “M emorial 
Ottorino M asarotti” iniziò la sua 
storia. 

A Ila presenza della Signora 
Vittorina M asarotti, vedova del 
Presidente, del Sindaco di San 
Daniele prof. Gino Marco Pa- 
scolini, dell'ex Presidente Ro- 
berto Toffoletti, del Vice presi- 
dente Stefano Toscani e di altre 
autorità civili e militari, i cori: 
A mici della Montagna di R ago- 
gna, Coro Egidio Fant di San 
Daniele, Coro A .N.A_ di Vittorio 
Veneto, hanno dato dimostrazio- 
ne della loro bravura. 

I tradizionali canti alpini si 
sono amalgamati ai canti monta- 
ni, a quelli della tradizione friu- 
lana e popolare in genere, crean- 
do una atmosfera di incanto e di 
riflessione, 

L'emozione che ha permeato 
tutti | presenti, si è tramutata in 
generosi applausi in un Duomo 
gremito da numerosi ascoltatori, 
e nelle parole finali di ringrazia- 
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mento del Sindaco e del Parroco 
M ons. M arco D el Fabbro. 

La figura di Masarotti è stata 
ricordata da Roberto Toffoletti 
che é stato al suo fianco in Sezio- 
ne per diversi anni prima di 
prenderne il posto. 

Toffoletti, più che ricordare le 
iniziative attuate da M asarotti 
quale Presidente, ha voluto ri- 
cordare l'uomo, e soprattutto il 
profondo rapporto umano nei 
confronti dei suoi interlocutori e 
dei suoi collaboratori. 

Quando si leggeranno queste 
righe, già si sarà tenuta le secon- 
da edizione presso il Gruppo di 
Dolegnano, e della quale riman- 
diamo il commento alla prossi- 
ma uscita del giornale. 


Giorgio D ella Longa 


Sarà recuperato il forte 
“Col Badin” di C hiusaforte 


A 90 anni dalla fine della 
Grande Guerra, fra le tante ma- 
nifestazioni ed iniziative che si 
sono svolte in Friuli, ha trovato 
posto anche la presentazione del 
progetto di recupero e valorizza- 
zione del Forte Col Badin, la 
struttura militare corazzata che 
accanto al paese domina la Val 
Fella e lo sbocco della Val R acco- 
lana. Q uesto forte, progettato nel 
1908, venne completato nel 1913 
armandolo con 4 pezzi da 120 
mm in cupola corazzata. D urante 
i 29 mesi di guerra servì come 
alloggio per le truppe, come dife- 





Doman 


domnanes 

no é una peraula 
doman 

a è la sperangca 
o vin che jé 


doprìinla 

fasinla deventà 
mans 

vòi e rabia 

e i vingarìn la poura 


Domani... .. 


domani... 

non è una parola 
domani 

è la speranza 

non abbiamo che lei 
usiamola 

facciamola diventare 
mani 

occhi e rabbia 

e vinceremo la paura 


Da:Leonardo Zanier, L ibers... di scugnî là, Poesie 1960-62 


E diesse, Roma 1998 





sa antiaerea e come osservatorio. 
Aveva lo scopo di sbarrare le due 
valli principali da cui il nemico 
poteva scendere in Friuli. Solo 
durante l'avanzata degli A ustria- 
ci, dopo Caporetto il forte venne 
attaccato da due compagnie di 
Feldjager austriaci che passando 
attraverso una gola costrinse la 
guarnigione ad arrendersi. 

Ora quindi il forte, passato al 
Comune di Chiusaforte, subirà il 
restauro architettonico degli edi- 
fici, l'allestimento di un museo 
della memoria, la sistemazione 
degli spazi esterni e degli accessi 
a valle. La struttura potrà così 
ospitare comitive studentesche, 
turisti e studiosi che, seguendo il 
percorso museale, potranno co- 
noscere le vicende belliche che Si 
sono svolte nei territori circo- 
stanti, informarsi sulle condizio- 
ni di vita e sulle abitudini di sol- 
dati e popolazione civile durante 
il conflitto... 

Tutto questo è stato esposto 
domenica 28 ottobre 2008 nei 
locali della ex Caserma Zucchi 
che per tanti anni ospitò il Bat- 
taglione Cividale, da parte del 
sindaco alpino Luigi M arcon, del 
vice sindaco Fabrizio Fuccaro, 
dall'A ssessore Regionale alla 


cultura Roberto Molinaro, dal 
Soprintendente regionale G u- 
glielmo Monti, a cui sono segui- 
te le relazioni storiche di R ober- 
ta Cuttini, Davide Tonazzi e F ul- 
vio Caputo che ha illustrato il 
progetto. 

Nel pomeriggio vi sono state 
le visite guidate al forte da parte 





di autorità ed invitati. A ll’inizia- 
tiva di restauro partecipano il 
Comune, la Pro Loco, la Soprin- 
tendenza, la Regione, la Comu- 
nità Montana del Gemonese- 
Canal del Ferro- Val Canale e la 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di U dine e Pordenone, 

Missoni G iancarlo 


NEB e giovani alpini: 
futuro del territorio 


Il giorno 05 dicembre dello 
scorso anno si è coronato un 
ennesimo piccolo grande proget- 
to dei Giovani A Ipini della Se- 
zione: a Palazzo “Belgrado” la 
NordEst Banca ha donato un 
defibrillatore e altro importan- 
tissimo materiale elettromedica- 
le alla nostra Protezione Civile. 

La cerimonia, impreziosita 
dalla bella cornice offerta dalla 
sala del Consiglio Provinciale, Si 
è svolta alla presenza delle mas- 


sime autorità sezionali e civili. 
Infatti, hanno partecipato il Pre- 
sidente del Consiglio Provinciale 
On. Fontanini Pietro, l'A ssessore 
Provinciale Piuzzi A driano, il 
Presidente della Sez. di U dine, 
Dante Soravito de Franceschi e 
rappresentanti della Brigata 
A pina “Julia”, oltre al Presiden- 
te della NE B, Panighello R enzo. 

A fare la lista delle presenze 
importanti non si finirebbe! || 
significato profondo dell’occa- 


sione lo si può cogliere solo 
capendo che cosa è realmente 
successo in quella bella occasio- 
ne: il Coordinamento Giovani 
A pini di Udine è riuscito ad 
avviare una collaborazione mol- 
to stretta con la NordE st Banca 
di Udine e Pordenone. Ha pro- 
posto a questa piccola e dinami- 
ca realtà bancaria di dare un 
aluto a diffondere il testo “M e- 
morie dimenticate” di Mattia 
U boldi e ha ottenuto ben di più: 
nell’ambito dei primi incontri, 
alla presenza del nostro Presi- 
dente Sezionale e dei Dott.ri 
Mirtella e Neri della NEB, è 
maturato in questi ultimi il desi- 
derio di aiutare ancor più con- 
cretamente un'A ssociazione me- 
ritoria quale la nostra. “Ne but- 
tiamo tanti di soldi in sponsoriz- 
zazioni inutili,... questa volta, 
anche se non ci sarà ritorno, 
almeno avremo la certezza di 
aver dato soldi alle persone giu- 
ste!”, ci hanno detto con nostra 
grande sorpresa. Così è stato: 
bella cerimonia alla Provincia e 
grande festa alla storica sede del 
Gruppo “U dine Centro”. 

E stato Il coronamento del 
lavorio di un anno. | Giovani 
A |pini, grazie al determinante 
aluto dei “vecj”, e la NordEst 
Banca ci hanno dimostrato con 
chiarezza un concetto semplice e 
che contraddistingue ogni alpi- 
no: il futuro è ancora pieno di 
speranza! “M ai D aur!” 

E miliano Di Gion 
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A Sedegliano tra romanzo e verità 


Ci sono persone che nella loro 
semplicità riescono, attraverso la 
narrazione di un racconto, a 
creare un'atmosfera irreale at- 
torno a loro, riescono a tenere 
fissi su di loro centinaia di sguar- 
di, centinala di persone appese 
alle loro labbra. 

E successo Il 30 gennaio a R |- 
vis di Sedegliano, in una serata 
dedicata alla memoria. 

U na serata importante per noi 
“giovani della Sezione di U dine” 
perché é stata la prima che abbia- 
mo organizzato e perché veniva 
ufficialmente presentato il libro 
“M emorie dimenticate” del gio- 
vane A [pino M attia U boldi, pub- 
blicazione da noi sempre soste- 
nuta perché questo è un romanzo 
per avvicinare le giovani genera- 
zioni alla storia alpina. 

Durante la serata, dopo la sua 
presentazione da parte dell'au- 
tore ed un excursus molto esau- 
riente sulla campagna di R ussia 
da parte del collaudato duo 
Aviani-M erlin la parola è passa- 
ta ad un altro duo: Floretti-Ven- 
turini, due reduci di quella terri- 
bile Campagna sempre pronti a 
portar testimonianza di quel tre- 
mendo periodo. 

Sul sito dell'U.N.I.R.R.(Unio- 
ne Nazionale Italiana R educi di 
Russia, della cui Sezione Friula- 
na Venturini è Presidente) c'è 
una frase che stupisce, scritta da 
uno studente in visita al Sacrario 
milanese dei Caduti in guerra, 
che recita così: 

“Se verrà un giorno in cui | 
paesi, le città, le nazioni non 
dovranno erigere più monumenti 
al C aduti di guerra, potremo final- 
mente dire di avere dato inizio ad 
una nuova era migliore, basata 
sulla pace e sulla coesistenza paci- 
fica e potremo dire di essere dive- 
nuti uomini civili e maturi”. 

Questa semplice frase fa capi- 
re l'importanza di mantenere 
vivi la storia, il ricordo e quei 
valori che ci sono stati trasmessi 
e di cui vogliamo farci portavoce 
per le giovani generazioni; solo 
perseguendo con questi obiettivi 
potremmo sperare in una civiltà 
più matura. 





Il libro di Mattia, con le vi- 
gnette del giovane disegnatore 
Isaak Zanetti, è indubbiamente 
uno strumento valido per divul- 
gare la nostra volontà di essere 
fedeli al motto “onorare i morti 
alutando | vivi”, nato 90 anni fa. 

Ogni qualvolta ho l'opportu- 
nità di avvicinare un autore e 
leggere una sua opera, mi viene 
in mente quanto diceva Pietran- 
tonio Bellina: 

“..Quando scrivi, racconti qual- 
cosa di te e coinvolgi l’altro nella 
tua storia. Si sa di correre qualche 
pericolo, perché è come confes- 
sarsi in pubblico. Ogni scrittore è 
autobiografico. Se non è un gran- 
de attore o un grande bugiardo, 
scrive quello che ha dentro e 
quindi è come se facesse entrare 
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tutti nella sua coscienza. D a quel- 
lo che uno scrive, dal modo con 
cui lo scrive, dagli argomenti di 
cui parla, si può capire come 
pensa, quali sono le sue idee, | 
suoi ideali, la sua fede religiosa 0 
politica. Scrivere è come farsi 
radiografare da tutti | lettori...” 

A ggiungerei che non solo gli 
scrittori ma anche | narratori Si 
mettono a nudo davanti al pub- 
blico, a volte mal celando le loro 
emozioni. Spesso ciò è utile per 
distinguere chi ha vissuto, 0 
crede veramente in quello che 
riporta, da chi solamente ama 
raccontare. 

Che voglio dire? 

Leggete il romanzo o seguiteci 
nel nostro operato e capirete. 

Francesco Sicchiero 





alpip jo, mame! 


Relazione sul progetto 





di protezione civile - ANA Udine 


L'art. 1 della Convenzione 
2007 stabilisce che tra le sezioni 
ANA dislocate nella Regione 
Friuli Venezia Giulia, tra le quali 
anche la sezione di Udine e la 
Protezione civile della Regione 
F.V.G.devono avere, come finali- 
tà tra i due soggetti, quella di svi- 
luppare “...la collaborazione tec- 
nico logistica per assicurare alle 
popolazioni colpite da eventi 
calamitosi il soccorso, garanten- 
do la sussistenza, il trasporto e la 
dislocazione di mezzi e materiali, 
nonché la gestione ed il manteni- 
mento operativo di tutti gli stru- 
menti atti a fronteggiare e/o supe- 
rare gli stati di emergenza, al più 
alto livello d'efficacia, efficienza 
e tempestività”. 

In sostanza il compito della 
sezione ANA di Udine si mani- 
festa in tutte quelle operazioni di 
preparazione di volontari, di 
materiali e mezzi atti a creare 
un'organizzazione capace di in- 
tervenire con efficienza e tempe- 
stività, in diverse situazioni d'e- 
mergenza, con attività prevalen- 
temente di carattere tecnico-lo- 
gistiche anche attraverso la crea- 
zione di un campo accoglienza, 
per supportare la popolazione 
colpita nonché i soccorritori 
aCCOrsi. 

Partendo da questo concetto 
si è provveduto a rivisitare | 
Piani Operativi di Intervento 





della sezione ANA di Udine al 
fine di renderli più aderenti a 
quanto stabilito dalla convenzio- 
ne. Lo studio ha individuato tre 
aree in cui intervenire, | piani 
operativi, il personale e l’adde- 
stramento. 

La prima parte vede appunto 
la revisione dei piani operativi 
anche alla luce delle nuove 
acquisizioni di materiali, attrez- 
zature e mezzi. 


1.1 piani rivisitati sono: 

a. Piano squadra “Nucleo tec- 
nico logistico operativo di primo 
intervento”; (art. 3 comma 2) 

E il nucleo che, ricevuta la 
comunicazione di intervento, 
partirà per l’area assegnata, 
entro poche ore (6) dall’attiva- 
zione della Sala O perativa R e- 
gionale della Protezione civile. 
Sarà composto da un numero 
sufficiente di volontari (6) pre- 
parati, competenti e responsabi- 
li, che per tutta la durata dell’e- 
mergenza gestiranno l’attività 
tecnico logistica di soccorso. U na 
volta raggiunta l’area d'interven- 
to, dovranno recepire, dalle A u- 
torità del luogo e dal personale 
della Protezione civile regionale 
o nazionale, tutte le Informazioni 
necessarie per valutare il reale 
peso logistico dell'intervento che 
la sezione ANA deve mettere in 
atto. 


Tali informazioni saranno poi 
trasmesse alla sede ANA di 
U dine che confronterà le notizie 
con quanto preparato o in pro- 
cinto di inviare sul luogo dell’in- 
tervento. 


b. Piano squadra “G estione del 
Ce.Co.A." (Centro Coordina- 
mento soccorsi, A .N.A . di Udine); 
(art. 3 comma 2) 

E costituito dagli stessi volon- 
tari che hanno fatto parte del 
nucleo precedente che, a ricogni- 
zione conclusa, monterà un gaze- 
bo “Centro Coordinamento soc- 
corsi dell'A .N.A” nell'area asse- 
gnata dalle A utorità comunali e 
dal personale della P.C. regiona- 
le o nazionale, già sul posto. 
A |l'’interno del gazebo opereran- 
no i volontari addestrati per: 

* Accogliere gli sfollati, ascolta- 
re le loro richieste, accompa- 
gnarli alle tende assegnate, 
indirizzarli in altri centri ope- 
rativi qualora le richieste non 
possano essere esaudite; 

* Gestire sotto il profilo tecnico 
logistico e amministrativo tut- 
to il “Campo”; 

* Trattenere | rapporti con le 
Autorità e le Forze dell'ordine 
per il controllo del campo; 

* Gestire il personale volontario. 


c.Piano squadra “Ristorazione 
e sicurezza alimentare”; (art. 3 
comma 1.b) 

Il piano descrive l'insieme di 
materiali, attrezzature e mezzi 
nonché di personale (15) neces- 
sari a realizzare una cucina da 
campo, coperta, in tempi brevi e 
capace di confezionare pasti per 
circa 500 persone, nel rispetto 
della legge sulla sicurezza ali- 
mentare (HACCP), nei limiti 
imposti dalla precarietà del 
luogo e dall'emergenza in atto. 

Lo sviluppo della cucina è rea- 
lizzato su 4 gazebi 5x5 così som- 
mariamente composti: 

* Gazebo 1: preparazione di 
generi cotti pronti per la distri- 

DUZIONE; 


* Gazebo 2: confezione dei con- 
dimenti e dei secondi anche 
con l'ausilio di griglie, brasiere 
e affettatrici; 

* Gazebo 3: destinato al lavag- 
gio verdure e, separato, lavag- 
gio stoviglie; 

* Gazebo 4: magazzino generi 
della giornata, loro prepara- 
zione per la distribuzione e/o 
consegna ai cuochi per la con- 
fezione dei pasti; 

* Cucina mobile coperta, affian- 
cata al gazebo 1, per la cottura 
delle paste e condimenti; 

* Forni mobili coperti (2), af- 
fiancati al gazebo 1, per la cot- 
tura di secondi e contorni cal- 
di; 

Ai quali andranno affiancati 
altri due gazebi 3x3 per: 

* Spogliatoio personale lavoran- 
te in cucina, completo di lava- 
bo per la pulizia delle mani e 
servizi igienici dedicati (non in 
dotazione); 

* Lavaggio pentole di grossa 
taglia con l’impiego di un’idro- 
pulitrice ad acqua calda; 

A ffiancati e collegati al grup- 
po cucina saranno allestiti | 
refettori con uno o più tendoni 
da 10 x 20 metri, (ora disponibile 
uno), completi di tavoli e panche 
per circa 250 posti a sedere con- 
temporaneamente, fatte salve le 
vie di fuga. 


d. Piano squadra “Posto medi- 
CO”; 

Questo piano, non previsto 
dalla convenzione, si prefigge il 
compito di dare serenità al per- 
sonale volontario che, chiamato 
ad operare in un ambiente diffi- 
cile, sa di avere un'organizzazio- 
ne, ancorché ridotta, orientata 
principalmente alla tutela della 
sua salute. E realizzato su un 
gazebo 4x4, comprendente un 
lettino da visita, zainetti di pron- 
to soccorso, un defibrillatore e 
altri materiali e attrezzature atte 
ad interventi di primo soccorso 
salva vita. Nel gazebo agiranno 
un medico, coadiuvato da 2 ope- 
ratori sanitari. Nello stesso con- 
testo potranno agire maestre/i, 
puericultrici, operatori con espe- 
rienze nel campo sociale per aiu- 
tare, almeno nelle prime ore dal- 
l'evento, bambini, donne o anzia- 
ni bisognosi di aiuto e attenzione. 





A ccanto al gazebo, sarà collo- 
cata una tenda, divisa in due 
parti dove, nella prima metà 
saranno posti 4 lettini per ricove- 
ri temporanei di volontari che 
abbiano subito traumi o sotto 
osservazione medica prima del- 
l'evacuazione in enti ospedalieri, 
nella seconda metà 2 lettini per 
alloggio del medico e un opera- 
tore sanitario, al fine di dare con- 
tinuità a possibili interventi 
anche nelle ore notturne. 


e. Piano squadra “Tendopoli”; 
(art. 3) 

In questo piano si prevedono 
tutte quelle operazioni necessa- 
rie al caricamento dei mezzi con 
materiale necessario alla crea- 
zione di una tendopoli e quindi, 
tende e relativi impianti elettrici, 
segnaletiche stradali, mezzi per 
la preparazione dei fondi, shelter 
servizi ecc. Tutto materiale che la 
Protezione Civile regionale prov- 
vederà a portare sul posto. 

Tiene conto anche del mate- 
riale di attendamento e servizi 
necessari al personale soccorri- 
tore. 

Questo piano prevede princi- 
palmente l'addestramento del 
personale volontario al montag- 
gio delle attrezzature Sopra 
esposte nonché alla successiva 
gestione funzionale. 


f. Piano squadra “Lavori e 
mantenimento” del campo 

Sono presi in esame | lavori 
necessari a realizzare il campo 
nonché al suo mantenimento. 
Sarà organizzato su un gazebo 
4x4 all’interno di un'area recin- 
tata da rete oscurante, dove 
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sistemare materiali e attrezzatu- 
re ingombranti nonché apparec- 
chiature di lavoro quali motose- 
ghe, trapani, decespugliatori, 
seghe circolari ecc. 


g. Piano squadra “Trasmissio- 
ni radio”; (art. 3) 

Evidenzia l'aspetto tecnico 
delle trasmissioni radio. Ogni 
squadra lavoro sarà dotata di un 
apparecchio radio per le comu- 
nicazioni con il centro di coordi- 
namento, sia per seguire l'anda- 
mento dei lavori che per la sicu- 
rezza, Quali interventi sanitari 0 
di carattere tecnico urgente. 


2. La seconda parte dello stu- 
dio mette sotto esame il perso- 
nale volontario. 

Il volontario, in quanto tale, ha 
la necessità di trovare il giusto 
stimolo per mettersi in gioco, 
trovare la sua collocazione all’in- 
terno del gruppo, poter dimo- 
strare la sua capacità ma anche 
sentirsi apprezzato per la sua 
volontaria disponibilità. Condi- 
zioni e sentimenti difficili da 
mettere sul tavolo della trattati- 
va con gente che molto spesso ha 
già dato la sua parte alla società. 
Nonostante tutto, molti sono dis- 
ponibili a mettere se stessi ed 
impiegare il proprio tempo libe- 
ro per chi soffre, per chi è in dif- 
ficoltà, ma va riconosciuto loro 
almeno il minimo. Saranno fatte 
delle riunioni di zona per cono- 
scere il personale inserito nelle 
liste della protezione civile, o 
altro personale che desideri par- 
teciparvi. ll calendario delle 
riunioni sarà inviato ai Capi 
Gruppo prima possibile. 


3. L'ultima parte dello studio 
prende in esame l’addestramen- 
to da sottoporre il personale 
volontario. L'addestramento as- 
sume notevole importanza se 
vogliamo dare reale capacità 
d'efficacia, efficienza e tempesti- 
vità d'intervento alle nostre 
squadre. Dimostrare che gli alpi- 
ni, oltre alle chiacchiere e al bic- 
chiere, sono in grado di interve- 
nire con efficienza, è compito 
nostro. 

E bbene, dimostriamolo! 


Protezione civile sez. A .N.A . di Udine 
Il Coordinatore Luigi Ziani 
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A Ipini e sport al femminile 


U dine, 8 marzo. A ncora un 
obiettivo centrato per la Sezio- 
ne ANA di Udine: la collabora- 
zione con l'A ssociazione M ara- 
tonina, la Regione, il Comune e 
la Fidal regionale si è rivelata 
una volta di più occasione per 
mettere in luce la nostra capaci- 
tà organizzativa e la dedizione 


dei nostri Gruppi. Sia lungo il 
tracciato di 1 km., con partenza 
ed arrivo in piazza Libertà e 
percorso più volte dalle iscritte 
alla 1* MARCIA DONNE, sia 
su quello di 6 km. della 22 edi- 
zione della CORSA IN ROSA, 
collaudato nei Mondiali di M a- 
ratonina, abbiamo garantito co- 


e “Sportivamente” e “Sportivamente” * “Sportivamente” © 
a cura della Commissione Sport 





me sempre, controllo, assistenza 
e sicurezza. 

Lo sforzo dei 58 alpini appar- 
tenenti ai gruppi di Campofor- 
mido, Fagagna, Feletto U mber- 
to, Grions di Sedegliano, L atisa- 
na, Latisanotta, O soppo, U dine 
Centro, Udine Cussignacco, 
U dine Rizzi e U dine Sud é stato 
pienamente ripagato dall’entu- 
siasmo della folla assiepata 
lungo le vie cittadine in un tri- 
pudio di mimose, dalla totale 
soddisfazione delle atlete per la 
bella festa dello sport coincisa 
con l'omaggio all'universo fem- 
minile e dalla gratificazione dei 
responsabili che si sono visti 
premiati, anche nelle iscrizioni, 
oltre ogni aspettativa. 

*** 

Da parte degli organizzatori e 
delle autorità cittadine, numero- 
si e calorosi i ringraziamenti a 
quanti di noi hanno contribuito 
al successo di questa iniziativa, 
che si inserisce nell'ottica di una 
condivisa e ripetuta trasmissio- 
ne di valori positivi. 

Danilo Perosa 


Sport invernali: affermazioni in ambito nazionale, 
riuscita degli eventi sezionali 


Nell'ambito delle attività spor- 
tive sugli sci, gli impegni per la 
sezione nei primi mesi del 2009 
sono stati molteplici, sia a livello 
locale che nazionale. Dopo un 
primo rinvio dovuto al maltem- 
po della gara sezionale di slalom, 
che avrebbe dovuto svolgersi a 
Tarvisio il 7 febbraio scorso, | 
nostri sciatori sono stati impe- 
gnati il giorno immediatamente 
successivo a Padola, in provincia 
di Belluno, per i Campionati 
nazionali A.N.A di fondo: il 
migliore risultato è stato rag- 
giunto dal tarvisiano Remigio 
Pinzani, con il secondo posto di 
categoria. La gara di fondo 
sezionale, aperta a soci, aggrega- 
ti, famigliari e alpini in servizio, 
si è disputata anche quest'anno a 
Pontebba in Val Gleris, il giorno 
21 febbraio, dove il gruppo di 


Malborghetto Valbruna si è 
aggiudicato la terza edizione del 
“M emorial Federico Buliani”.A | 
secondo posto si è piazzato il 
gruppo di Tarvisio, seguito da 
Pontebba, Savorgano al Torre e 
U dine Centro. Ai singoli atleti 
sono stati assegnati premi per 
varie categorie e nella classifica 
assoluta i primi tre posti sono 
stati occupati nell'ordine da 
Francesco Fuccaro del gruppo di 
M alborghetto-Valbruna, M iche- 
le De Pauli del gruppo di Udine 
Centro e Daniele Vuerich del 
gruppo di M alborghetto-Valbru- 
na.Una classifica a sé è stata sti- 
lata per gli alpini in servizio, 
dove Remo Fuccaro si è piazza- 
to al primo posto precedendo 
Riccardo Pertoldi e Franco 
A ncillao. Come per le preceden- 
ti edizioni, la manifestazione è 


stata organizzata in collabora- 
zione con l'A ssociazione Sporti- 
va Val Gleris, ha visto la novità 
del coinvolgimento del Gruppo 
Sportivo A Ipini, ed è stata patro- 
cinata dal Comune di Pontebba. 
Le premiazioni ed il pranzo Si 
sono svolti presso la sede A (AN.A . 
di Pontebba. L'entusiasmo susci- 
tato da questa manifestazione ha 
portato gli organizzatori della 
stessa, tramite la Sezione, a inol- 
trare una richiesta alla Sede 
Nazionale per l'assegnazione dei 
Campionati Nazionali A .N.A. di 
fondo, per l’anno 2010 o 2011. 

La gara sezionale di slalom si 
è svolta sulle piste tarvisiane il 
giorno 21 marzo. 

Quest'anno la manifestazione 
è stata dedicata al compianto 
Presidente Rinaldo Paravan: è 
desiderio della Sezione che que- 


sto memorial rimanga un appun- 
tamento fisso per ricordare R|- 
naldo che, prima di essere rico- 
verato presso l'ospedale civile di 
U dine, ha trascorso | suoi ultimi 
giorni di vita proprio in Val 
Canale, accanto ai suoi A Ipini. 
La partecipazione è stata vera- 
mente notevole, con la presenza 
di rappresentanze di molti grup- 
pi e delle sezioni consorelle della 
Carnia, di Gorizia di Gemona e 
Trieste, Il gruppo di Tarvisio si è 
aggiudicato il trofeo, al secondo 
posto si è piazzato il gruppo di 
M alborghetto Valbruna, al terzo 
quello di Moggio Udinese, | 
premi singoli per categoria sono 
stati spartiti tra gli atleti di vari 
gruppi, con ottimi piazzamenti 
anche dei rappresentanti delle 
sezioni Carnica e di Gorizia. Per 
quanto riguarda | piazzamenti 
assoluti, il primo posto è andato 
a Davide Limongi del gruppo di 
M alborgetto Valbruna, che rap- 
presentava anche la Brigata 
A |pina Julia, il secondo posto è 
andato al tarvisiano Alberto 
Rossi, nuovo consigliere seziona- 
le ed il terzo posto è stato con- 
quistato da Mauro Sida, altro 
rappresentante la Brigata A lpina 
Julla. Fa piacere ricordare che 
Davide Limongi si è imposto su 
tutti anche ai Campionati nazio- 
nali delle Truppe A Ipine. Le pre- 
miazioni ed il pranzo si sono 
svolti all'interno della Caserma 
La Marmora di Tarvisio, gentil- 
mente concessa dal Comando 
dell'8° R eggimento, al quale va il 
ringraziamento della Sezione 
per Il supporto dato anche per 
questa edizione della gara di sla- 
lom.A | pranzo ed alla cerimonia 
di premiazione hanno partecipa- 
to il figlio e le tre figlie di R inal- 
do, la presenza dei quali ha reso 
il momento ancora più toccante 
e commovente. 

U na grandissima soddisfazio- 
ne dallo sci per la Sezione di 
U dine, è arrivata con il successo 
alla 32* edizione dei Campiona- 
ti Nazionali A .N.A.. di sci alpini- 
smo, che si sono svolti a Foppolo 
in provincia di Bergamo il 29 
marzo, dove la coppia composta 
da Alessandro Piccoli di Cave 
del Predil e Tadei Pivk di Tarvi- 
sio ha trionfato, conquistando il 
primo posto con il tempo di 1 


Cronaca Sezionale 





Campionato Nazionale ANA di sci alpinismo: i vincitori Pivk e Piccoli. 


ora 36’ e 37”. | nostri due soci, al 
loro rientro, sono stati calorosa- 
mente festeggiati da Presidente, 
Consiglieri sezionali, Capigrup- 
po, e tanti A Ipini presso la sede 
del Gruppo di Tarvisio. Visto il 
successo delle manifestazioni 
sezionali ed i risultati conseguiti 
in ambito nazionale, è auspicabi- 
le un aumento della partecipa- 
zione dei nostri sciatori, nelle 
competizioni a livello sezionale 
e nazionale, ma anche nelle 
manifestazioni organizzate dalle 
sezioni, soprattutto in quelle del 
territorio regionale. Per | pro- 
grammi futuri oltre che alle due 
gare sezionali di fondo e di di- 
scesa, si sta pensando di organiz- 
zare anche una gara sulle “cia- 
spe”, in collaborazione con la 
Commissione Giovani della Se- 


zione, sempre nella zona della 
Val Gleris. 

E molto importante considera- 
re che lo sport è un prezioso 
momento di aggregazione all'in- 
terno della associazione, e la par- 
tecipazione sempre maggiore 
alle nostre manifestazioni è la 
più chiara dimostrazione di que- 
sto. Perciò si sta facendo in modo 
che le attività sportive sezionali 
in montagna non siano rivolte 
solo agli atleti che si cimentano 
soprattutto per spirito agonistico, 
ma anche a tutti coloro che prati- 
cano lo sci anche a livello amato- 
riale e che desiderano trascorre- 
re una sana giornata di sport ed 
allegria tra le nostre montagne, 
magari anche in compagnia della 
propria famiglia. 

Stefano Toscani 





Premiazione Trofeo Paravan alla “La Marmora” di Tarvisio. 
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TROFEO DE BELLIS/COPPA JULIA 2009 





Consegna della Coppa Julia allo Shooting Team ANC. 


Si conferma il successo di pre- 
senze alla Gara di tiro con fucile 
Garand M 1 “Trofeo G. De Bel- 
lis” /“Coppa]Julia”, con 412 con- 
correnti (uno solo in meno 
rispetto all'anno scorso), 540 car- 
tellini tiro (20 in più) e 54 squa- 
dre affluite al poligono “A | ‘91” 
di Tarcento nei fine settimana di 
febbraio e marzo: tra esse ha pri- 
meggiato, aggiudicandosi la cop- 
pa messa in palio dalla Brigata 
Julia, lo “Shooting Team” del- 





e a- 
i vi 
SEGGIONI 


ui 


l'A ss. N az. Carabinieri di Tarcen- 
to con i 369,5 punti di Paolini 
Paolo, Tosolini Claudio e Comel- 
li Domenico. La squadra è di 
recentissima formazione ma ha 
gia conseguito risultati di rilievo 
in diverse competizioni, ripagan- 
do il Presidente della locale 
Sezione A .N.C. della fiducia con- 
cessa al promotore dell'iniziativa 
Paolini. | campioni uscenti del- 
lFANA Carnica e l'UNUCI di 
U dine hanno confermato le loro 





Il vessillo sezionale presente al 74° Campionato nazionale ANA di sci di fondo 
svolto sabato 7 e domenica 8 febbraio a Padola di Comelico (BL) con: Pinzani 
Remigio, Cossaro Enzo, Dante Soravito de Franceschi, Scaunich Roberto, Zan- 
nier Giovanni (nella foto, da sinistra) 


Il Trofeo De Bellis viene conquistato dall’ANA Treppo Grande. 


doti piazzandosi rispettivamente 
al secondo e terzo posto. 

Zanelli Pietro del Gruppo di 
Gradiscutta si è aggiudicato il 
primo posto nella classifica indi- 
viduale assoluta con 125,3 punti: 
dedicando la vittoria al padre 
U mberto (M edaglia di Bronzo, 
reduce della campagna di Gre- 
cia-A Ibania) che riposa nel Para- 
diso di Cantore, ha dato vita al 
momento più intenso della gior- 
nata del 22 marzo. 

Nel corso della stessa, i G rup- 
pi ANA della Sezione di U dine 
meglio classificati della Coppa 
Julia per ogni zona si sono sfida- 
ti per aggiudicarsi il Trofeo De 
Bellis. Lo vince Treppo Grande 
(356,2 punti) con il Capogruppo 
Cantone Paolo, Della Marina 
Luca e Della Mea Edi, seguito 
da Carpacco e Cassacco. Tutti | 
premiati e le classifiche sono 
accessibili sul sito internet sezio- 
nale (www.anaudine.it). 

A lla cerimonia di premiazione 
e successivo pranzo a cura dei 
Paracadutisti e degli A pini di 
Tarcento è spiccata la presenza 
del Vicecomandante della Julia 
Col. Romeo Vicario, del M.Ilo 
Bertoni in rappresentanza dei 
Carabinieri, del M .llo Bianco per 
la Guardia Forestale, degli 
A ppuntati Comelli e Colautti 
per la Guardia di Finanza, dei 
Sig. Beltrame e Premoselli, 
assessori del Comune di Tarcen- 
to, del Presidente, membri del 
Consiglio e della Commissione 
Sport sezionali. 

Marcello D ella Longa 


RECENSIONI 


E PARTIMMO ANCOR 
CONLA TRISTEZZA IN CUOR... 


Giovanni Cattapan (cl. 1941) pur alla sua 
prima esperienza come scrittore (parole sue) 
riesce a narrare in modo avvincente e con- 
vincente le vicende militari e umane di Pietro 
Romano, classe 1917, alpino carnico di Sezze 
di Zuglio che nel marzo del 1939 viene arruo- 
lato nell'8° A |pini, Btg. “Tolmezzo”, condu- 
cente nella 72° Ha inizio da allora per l'alpi- 
no Pietro Romano, la sua lunga guerra, che lo 
porterà attraverso l'Albania e la Grecia, a 
vivere e condividere con i suoi commilitoni 
quei lunghi mesi, fino al rimpatrio per l’Ita- 
Ila, sullo stesso convoglio del piroscafo G ali- 
lea. Dopo una breve licenza, partenza per la 
sterminata steppa russa, fino al fronte del 
Don e successiva, terribile ritirata del gen- 
nalo 1943, quando venne fatto prigioniero. 
Dopo aver trascorso un periodo tra vari 
ospedali (dove gli fu amputata una mano) 
passò da un campo di concentramento all’al- 
tro, fino alla liberazione e successivo rimpa- 
trio, avvenuto nella tarda estate del 1945, 

Pur rientrando nel filone della diaristica, 
questo volumetto si fa apprezzare per la 
scorrevolezza del testo, facilitata dali nitidi 
ricordi dell’alpino Pietro Romano. (P.M .) 


Giovanni C atapan 
E partimmo ancor 
con la tristezza in cuor... 
E d. Carnia Alpina; 2006 (nelle librerie) 


*K** 


LE AQUILE DI 
“QUOTA CIVIDALE”. 


Questo libro parla delle vicissitudini del 
Battaglione A |pini “Cividale” della Divisione 
“Julia” sul fronte russo, ma soprattutto narra 
le vicende personali dei soldati di questo bat- 
taglione attraverso le testimonianze dirette di 
127 reduci superstiti che raccontano detta- 
gliatamente in prima persona la loro tragica 
esperienza in Russia e la sconvolgente batta- 
glia per conquistare la quota 176,2, ribattez- 
zata “Quota Cividale”. 

U n paziente lavoro di ricerca durato quat- 
tro anni compendiato da 13 cartine, da più di 
100 fotografie, in gran parte inedite, e dall’ 
elenco quasi completo dei Caduti e dei D 1s- 
persi del Battaglione che permette inoltre di 
conoscere le gesta e la sorte di quasi un 
migliaio di alpini scomparsi nella steppa 
ghiacciata. 


A cura di Guido Aviani Fulvio 

Le aquile di “Quota Cividale” 
Ed.Arti Grafiche Fulvio; 1998. 
Tel.: 0432/481528; Fax: 0432/479918; 
(disponibile in Sezione) 
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GIOVANNI CATTAPAN 


L'odissea di Pietro Romano 
alpino della “Julia” 

dalla Vo]jussa al Don 

al campi di prigionia 


GUIDO AVIARI FULLY 





Fronte Russo 19243 


Le Aquile 
“Quota Cividale” 


Gli Alpini del Battaglione “Cividale” raccontano... 
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Sul controverso uso 
del cappello alpino in C hiesa 


Sul numero di dicembre 2007 
del notiziario L'Alpino Pavese è 
apparso un articolo che, come 
avverte il titolo, riguarda l’uso 
(attualmente alquanto discusso 
e poco compreso) del cappello 
alpino durante le cerimonie 
religiose ed in particolare in 
Chiesa. 

Con questo breve articolo, 
l'autore, - il gen, B. (ris.) Vittorio 
Biondi - centra un argomento 
che da sempre si presenta tut- 
t'altro che chiaro e la dimostra- 
zione più evidente la troviamo 
osservando una qualsiasi ceri- 
monia religiosa alla quale parte- 
cipano rappresentanze A Ipine. 
Queste osservazioni valgono 


ovviamente per le cerimonie che 
si tengono “al chiuso” mentre 
per quelle all'aperto prevale la 
norma di tenere il cappello in 
testa. 

Senza voler dispensare “in- 
quadrare” nessuno, lo ripropo- 
niamo sulla nostra rivista, certi 
che una rinfrescata al nostro 
Cerimoniale (A tti della cerimo- 
nia 0 manifestazione; parte 7?) 
potrà essere assai utile. 

«Non è mia intenzione sosti- 
tuirmi a quelli che hanno la 
responsabilità dell'A ssociazione 
che su questo problema hanno 
dato delle disposizioni su una 
libretta che non tutti conoscono 
ma che gira tra i responsabili a 





livello sezionale: “Cerimoniale 
A.N.A." Ritengo però che qual- 
che considerazione interpretativa 
si possa fare anche per richiama- 
re le esigenze di uniformità e di 
compostezza auspicate dal presi- 
dente nazionale pro tempore 
Giuseppe Parazzini. | nnanzitut- 
to è opportuno che tutti sappiano 
cosa è scritto sulla citata libretta 
a pag. 17 sotto la voce: “Santa 
M essa celebrata in chiesa”. 

Durante la funzione religiosa 
dovranno tenere il cappello in 
testa solo ed esclusivamente il 
personale di servizio (coro, 
trombettiere, alfieri, lettore 
della Preghiera dell’alpino, 
personale del servizio d’ordine, 
e...) TUTTI gli altri presenti 
devono togliere il cappello 
alpino all'ingresso in chiesa, Si 
rammenta che anche il persona- 
le di servizio al momento in cui 
riceve l’E ucarestia deve comun- 
que togliersi il cappello alpino. 
Il cappello dovrà essere indos- 
sato da TUTTI i presenti solo 
per la lettura della Preghiera 
dell’Alpino.” 

Il meccanismo su cappello 
alpino si e cappello alpino no qui 
riportato, è chiaro nelle sue arti- 
colazioni, ma essendo privo delle 
necessarie spiegazioni sulle ori- 
gini e sulle motivazioni dei Si e 
dei no lascia i lettori alquanto 
perplessi, perché essendo dei 
liberi associati non sono tenuti 
all'obbedienza “cieca ed assolu- 
ta” di cadorniana memoria. 

Personalmente ritengo che in 
una libera associazione, basata 
sul volontariato e sulla libera 
adesione a valori condivisi, Si 
debbano dare le motivazioni di 
disposizioni che Si vogliono 
stringenti. 

Sgomberiamo innanzitutto il 
campo dall’equivoco che queste 
mie considerazioni vogliono dire 
che in una cerimonia ognuno 
può fare quello che vuole: asso- 
lutamente no, perché anche la 
volontaria adesione ad una libe- 


ra associazione deve necessaria- 
mente comportare una ugual- 
mente libera adesione a determi- 
nate regole. 

Chi non vuol stare alle regole 
non si associ! 

L'associazione Nazionale A |- 
pini è sicuramente una associa- 
zione aconfessionale ma quando 
in una nostra cerimonia ci re- 
chiamo in chiesa, ci ispiriamo 
alla “nostra millenaria civiltà cri- 
stiana” e quindi alle consuetudini 
dei Cristiani che si differenziano 
da quelle di altre confessioni reli- 
giose, Fin dalle origini quando | 
cristiani si recavano in Chiesa, Si 
scoprivano la testa in segno di 
rispetto a differenza degli E brei, 
per esempio, che per lo stesso 
motivo se la coprivano e se la 
coprono. 

Il discorso è diverso per le 
donne cristiane, che invece se la 
coprono. Va però osservato che 
fino agli anni 70, quando i solda- 
ti partecipavano per reparti in- 
quadrati alle celebrazioni reli- 
giose, tenevano il copricapo co- 
me elemento costitutivo dell’uni- 
forme. A ncora adesso gli U fficia- 
ll quando partecipano alle cele- 
brazioni religiose in alta unifor- 
me, hanno l'obbligo di rimanere 
in piedi econ l'uniforme comple- 
ta, compreso il copricapo. 

Va anche notato che il galateo 
prescrive che Il copricapo vada 
tenuto in testa solo quando si sta 
in piedi. Sicuramente gli alpini 
che leggeranno queste considera- 
zioni avranno visto che gli Uffi- 
ciali in servizio, invitati alle loro 
cerimonie, in chiesa, anche quan- 
do non c'era l’attuale divieto, 
tenevano il cappello in testa solo 
quando erano in piedi. 

Se si legge attentamente la dis- 
posizione, si nota che debbono 
tenere il cappello in testa solo 
quelli che devono stare sempre in 
piedi, come alfieri, coro, servizio 
d'ordine e lettore, 

Si può ancora aggiungere, ma 
questa è una mia interpretazione, 
che se in una cerimonia alpina, 
c'è un settore della chiesa tutto 
riservato agli alpini, questi po- 
trebbero tenere il cappello alpino 
in testa quando la liturgia preve- 
de la posizione in piedi, assimi- 
lando gli alpini ad un reparto 
militare. Non si può fare la stessa 


cosa quando gli alpini si mesco- 
lano ai fedeli. 

Concludendo, affermo in ma- 
niera inequivocabile che la dispo- 
sizione data dal Consiglio di- 
rettivo Nazionale che prevede 
che gli alpini che non hanno 
compiti di servizio debbano to- 
gliersi il cappello all'ingresso in 
chiesa, VADA SEGUITA, ma 
aggiungo che se ci sono particola- 
ri motivi, o si realizza quella con- 
dizione relativa al settore riserva- 
to, con l'accordo del celebrante e 
sulla base della perfetta unifor- 
mità, quando si è in piedi, il 
cappello alpino può essere indos- 
sato da tutti anche in chiesa. 

Si deve assolutamente evitare 
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che gli alpini tengano il cappel- 
lo in testa quando sono seduti o 
che quando sono in piedi alcu- 
ni lo indossino e altri no». 
Riassumendo quindi quanto 
detto dal gen. Biondi, cappello 
in testa solo per gli alpini impe- 
gnati nella cerimonia (alfieri, 
coro, ecc.) tutti gli altri con il 
cappello in mano, in particolare 
se seduti; alla preghiera dell'A |- 
pino, cappello in testa per tutti 0 
la mano sul cuore per chi è 
senza cappello: perché uniformi- 
tà è sempre stata per gli A Ipini 
sinonimo di ordine e disciplina, 
non tanto per noi stessi, ma 
verso quelli che ci guardano. 
Paolo M ontina 


Il 31 marzo scorso, a Palazzo Belgrado, il Consigliere Nazionale Giuliano 
Chiofalo ha consegnato al Presidente della Provincia Pietro Fontanini il 
calendario ANA 2009, 
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Diamo anche noi i numeri: la forza della Sezione 



































SOCI In regola Perc.+- Nuovi  Deceduti Donne Forza Sezione Perc.+- Diff. 
Soci + amici 

1998 12.221 1998 13.821 
1999 12.005. -1,76/7% 316 1999 13.668 -1,107/% = -153 
2000 11.875 -1,083% 346 2000 13.580 - 0,644% - 88 
2001 11.742 -1,120% 323 2001 13.478 -0,751%  -102 
2002 11.580 -1,330% 326 2 2002 13.386 - 0,683% - 92 
2003 11.354 -1,952% 238 359 2003 13.255 -0,994% = -133 
2004 11.224 -1,145% 283 503 2004 13.206 - 0,355% - 4] 
2005 11.016  -1,653% 230 530 2005 13.055 -1,143% -151 
2006 10.873 -1,298% 243 430 2006 12.921 -1,0260% = -134 
2007 10.666 = -1,904% 260 355 10 2007 12.750 -1,323% -1/71 
2008 10.491. -1,641% 165 191 15 2008 12.663 - 0,682% - 8/7 
2008 M ilitari in servizio 12 
DIVISI PER ANNO DI NASCITA SOLO SOCI 

dal 1907 al 1924 dal 1925 al 1940 dal 1941 al 1960 dal 1961 al 1987 Totale 
1999 808 6,73% 3.594 29,94% 4.254 = 35,44% 3.349 27,90% 12.005 
2000 7164 60,43% 3.535 = 29,77% 4.202 35,39% 3.373 28,40% 11.874 
2001 114 6,08% 3.421 29,13% 4.183 35,02% 3.424 29,16% 11.742 
2002 6049 5,00% 3.317 28,04% 4,127 35,04% 3.487 30,11% 11.580 
2003 579 5,10% 3.205 28,23% 3.984 35,09% 3.566 31,58% 11.354 
2004 505 3.01% 3.104 28.56% 4.086 = 36.41% 3.529 31.45% 11.224 
2005 496 3.61% 2.934 = 28.560% 4.006 36.41% 3.560 = 31.45% 11.016 
2006 454 417% 2.662 = 26.50% 3.992 = 360.70% 3.546 32.58 % 10.874 
2007 402 3,77% 2.602 26,27% 3.925 36,80% 3.537 33,16% 10.666 
2008 357 3,40% 2.106 25,79% 3.797 36,19% 3.031 34,61% 10.491 
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2002 1806  4,032% 162 
2003 1899 5,150% 168 i Si 
2004 1982  4,371% 186 | pi 
2005 2.039 2,876% 185 | 
2006 2.048 0,441% 133 \ 

2007 2.084 1,758% 182 208 M 

2008 2.172  4,223% 185 223 sz 


Il più giovane U dine Centro Di Palo Mario Lumarzo-GE 02-03-1989 in servizio 
La più giovane Ceresetto/Torr Peressutti Sara Pagnacco 30-09-1988 in servizio 
| meno giovani Buia Papinutto Luigi Buia 08-08-1908 
Pontebba Vuerich Luigi Pontebba 29-09-1908 

AMICI PROTEZIONE CIVILE 

In regola Nuovi Deceduti Donne Soci A mici Totale 
1998 1.600 2007 357 87 444 
1999 1.663 = 3,933% 2008 366 92 458 


2001 1736 1,818% — 
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HM ADEGLIACCO CAVALICCO 


1978-2008 - 30° di fondazione del gruppo alpini. 
Trent'anni fa le Comunità di A degliacco e Cavalicco 
videro la nascita del Gruppo A pini. 

Primo Capogruppo fu E ddo Gentile a cui seguiro- 
no nel tempo: Fiorello Tioni, Romeo Petri, Franco 
Petrigh e l’attuale giovane A lex Petrigh, succeduto al 
padre. Sono stati anni di grande impegno sorretto da 
un entusiasmo che ha visto gli associati perfetti inter- 
preti dello “Spirito A Ipino”. 

Il Gruppo ha partecipato a cantieri di lavoro in 
Regione, in Italia e all'estero; sostiene con contributi 
economici le Missioni del Terzo Mondo dove sono 
impegnati | religiosi dei due paesi; Insieme alle inse- 
gnanti delle sue scuole da vita ad iniziative volte a 
sensibilizzare i bambini sui valori della solidarietà e 
della pace; partecipa alle varie iniziative di volonta- 
riato solidale e sportivo;ha partecipato in gran nume- 
ro a tutte le A dunate Nazionali dalla costituzione del 
Gruppo ad oggi. 

Le celebrazioni dell'anniversario sono iniziate la 
serata del sabato 05 luglio, presso la palestra di Cava- 
licco, con il concerto deli cori Alpini di Codroipo e 
G emona del Friuli. || giorno successivo, domenica 06 
luglio, si è celebrata la S. M essa nella chiesa di A de- 
gliacco. La funzione e stata officiata, oltre che dal par- 
roco Don Mario Piccini, dal neo consacrato Don Luca 
Della Blanca (questa, tra l’altro, era la sua prima cele- 
brazione nel proprio paese). L'insediamento di Don 
Luca e la ricorrenza del Gruppo si sono sposati per- 
fettamente, allietando ancor di più la partecipazione 
della comunità. 

Dopo la S. Messa gli A Ipini, preceduti da numerosi 
gagliardetti e dalle autorità intervenute, accompagna- 
ti dalla banda di Reana del Rojale, hanno sfilato fino 
alla Sede del Gruppo. 

A| suono di “Il Piave mormorò” l'associato reduce 
di guerra A ngelo Tosolini ha issato Il Tricolore, Quin- 
di, iI Capogruppo A lex Petrigh ha fatto gli onori di 
casa ringraziando i quasi 500 intervenuti. Ha detto di 
essere orgoglioso del ruolo che ricopre e che con 
impegno ed entusiasmo porterà avanti l'egregio lavo- 
ro di quanti lo hanno preceduto. Non ha inoltre 
dimenticato di ricordare coloro | quali in questi anni 
ci hanno lasciato e che sono sempre presenti nei 
nostri cuori. 





Il saluto dell'A mministrazione Comunale è stato 
portato dal Sindaco prof. M ario Pezzetta che ha sot- 
tolineato l'impegno del Gruppo A Ipini nel sostegno 
alle comunità colpite da calamità naturali. “L'abnega- 
zione e l'impegno solidale... ”, ha detto, “... è stato ed 
è un esempio per tutti, specialmente per i giovani che 
numerosi si sono avvicinati a questo sodalizio, ani- 
mandolo con la freschezza della loro età”. Il Sindaco 
ha concluso invitando gli Alpini di Adegliacco e 
Cavalicco a proseguire su questa strada e a non mol- 
lare, 

In rappresentanza della Sezione A pini di U dine e 
del suo Presidente, D ante Soravitto de Franceschi, è 
intervenuto il Vicepresidente Luigi R ovaris che, dopo 
aver portato | propri saluti compiaciuti, ha parlato del 
compiti a cui sono chiamati i vari Gruppi. Compiti ai 
quali gli Alpini di Adegliacco e Cavalicco hanno 
risposto sempre puntualmente. Ha parlato poi dei 
problemi legati alla sospensione della leva obbligato- 
ria: attualmente sarebbe una scuola di vita per tanti 
giovani che crescono, perdendosi, in un futuro senza 
valori. 

A conclusione della giornata a tutti i presenti è 
stato offerto il “Pranzo A pino” che, come primo piat- 
to, ha visto l'immancabile pastasciutta! 


Hi BASALDELLA DEL CORMOR 


L’anno 2008 si è concluso positivamente per il 
G ruppo di Basaldella del Cormor che ha svolto molte 
attività nel contesto sociale nel quale è inserito. Tra le 
principali vanno sicuramente ricordate: 

- 01 febbraio. Proiezioni in sede di diapositive sul 
Pirenei; 
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Nella foto la consegna delle Bandiere agli alunni delle 
classi 5° della Scuola Elem. “Divisione Alpina Julia” di 
Basaldella del Cormor. 


alpip jo, mame! 


- 08 marzo. Giornata ecologica con gli altri Gruppi 
del Comune; 

- 03 maggio. S. M essa per tutti gli A pini e i Dona- 
tori di Sangue “andati avanti”; 

- 5 maggio. Visita al Tempio e al Museo di Car- 
gnacco, con gli alunni delle classi 5°; 

- 2 giugno. A |zabandiera presso la sede, e consegna 
di 47 bandiere italiane agli alunni delle classi 5°; 

- 15 giugno. Organizzazione della 11° edizione della 
marcia longa “Passeggiata A Ipina lungo Il Cormor”; 

- 14 settembre. Gita sociale a Cittadella e Bassano 
del Grappa; 

- 03 novembre. A ccensione fiaccola presso il monu- 
mento ai caduti; 

- 20 dicembre. Incontro con alunni e insegnanti 
della scuola elem. “Divisione A Ipina Julia” e conse- 
gna di doni; 

- Prima di Natale. Consegna di pacchi dono agli 
anziani del paese, tra cui tre presso la casa per anzia- 
ni di Mortegliano. 

A nche per il 2009, il Gruppo intende mantenere e, 
se possibile, incrementare le attività soprattutto con la 
collaborazione dei giovani. 


MH BERTIOLO 





Inaugurazione della Festa del vino. Da 60 anni la 
“Festa del vino di Bertiolo” è non solo appuntamento 
nel solco della tradizione e della tipicità, ma anche 
importante vetrina di un prodotto fondamentale per 
la vita e l'economia del M edio Friuli. 

L'occasione è ancora più importante considerando 
il momento difficile. Questo è l'aspetto maggiormen- 
te sottolineato e tenuto presente tramite il proprio 
impegno da quanti si sono prodigati e si prodigheran- 
no per tre domeniche, dal 14 al 29 marzo, per Il suc- 
cesso dell'iniziativa. 

In prima linea, come sempre, gli alpini del Gruppo 
di Bertiolo con il nuovo Capogruppo Luigi Infanti e 
tutto il Consiglio per rappresentare sostegno, vicinan- 
za e aggregazione a favore della cittadinanza. 

Presenti, per l'occasione, il Presidente Sezionale 
D ante Soravito, | Consiglieri Sezionali Perosa e U bol- 
di, e il giovane M arcello Della Longa. 

A nche Il mondo delle istituzioni ha risposto a livel- 
lo regionale, provinciale e comunale, sottolineando 
l'appoggio e la condivisione degli obiettivi e delle 
finalità legate alla manifestazione. 


E BILLERIO 


Assemblea Ordinaria del Gruppo. Nel pieno 
rispetto delle norme statutarie, anche quest'anno nel 
mese di Gennaio il Gruppo ha indetto la propria 
A ssemblea, resa ancora più importante da due avve- 
nimenti: per la prima volta la riunione si effettuava in 
“casa” dal momento che avveniva nella nuova Sede 
(inaugurata nell’A gosto del 2008) e poi perché que- 
st'anno si doveva rinnovare il Direttivo del Gruppo. 
Notevole l'affluenza sia dei Soci che degli A mici che 
hanno riempito in ogni dove la sala riunioni. Presenti 
tra le A utorità il Sindaco M auro Steccati, il Presiden- 
te Sezionale D ante Soravito de Franceschi ed Il Capo- 
gruppo di M agnano M assimo E rmacora. 

Dopo il consueto saluto alla bandiera ed il dovero- 
so ricordo per gli A pini che sono andati avanti, a pre- 
siedere l'A ssemblea veniva nominato il Socio e Vice 
Presidente Sezionale Luigi R enzo R ovaris, mentre da 
Segretario fungeva Filippo Cereda. 

I lavori iniziavano con la relazione morale letta dal 
Capogruppo Silvano Del Medico il quale tracciava 
oltre che il consuntivo dei lavori svolti -tra cui spic- 
cavano l’ultimazione della Sede Sociale in collabora- 
zione con Magnano, il rifacimento del monumento al 
Caduti di M agnano capoluogo e il riordino di quelli 
di Billerio e Buerils-, anche quello del triennio da Lui 
appena concluso e della Sua volontà di cedere il 
passo ad altri che portassero avanti il Gruppo. R ela- 
zione che veniva lungamente applaudita ed approva- 
ta all'unanimità. 

A seguire la relazione finanziaria redatta ed espo- 
sta dal Segretario Tesoriere | vano M uzzolini il quale, 
con la precisione che gli è propria, ha reso conto fin 
nei minimi dettagli di ogni centesimo entrato ed usci- 
to: la situazione non è florida perché vi sono debiti 
contratti sia con la banca che con | Soci per portare a 
termine la costruzione della Sede, ma contando su 
quanto si è riuscito a fare fino ad oggi è pensabile 
affrontare gli impegni finanziari con un certo ottimi- 
smo. La relazione finanziaria viene approvata all'u- 
nanimità. 

Si è poi proceduto alle votazioni che hanno visto | 
seguenti risultati: alla carica di Capogruppo risulta 
eletto M uzzolini Ivano, a quelle di Consiglieri Cereda 
Filippo, Del Medico Valentino, Ermacora Giuseppe, 
Rovaris Luigi Renzo e Volpe Pierino. 

Sono seguiti gli interventi del Sindaco che ha elo- 
giato l'ottimo rapporto tra Amministrazione Comu- 
nale e A Ipini e del Presidente Sezionale D ante Sora- 
vito de Franceschi il quale ha tracciato un quadro 
delle attività Sezionali che coinvolgeranno i Gruppi 
nel corso del 2009. 

Terminata l'A ssemblea è seguito il pranzo prepara- 
to nella cucina della sede. C uoche: M aria Luisa e La- 
ura, due A miche Doc, che hanno preparato un ricco 
menù, degno dei più rinomati ristoranti della zona. 


HM BILLERIO / MAGNANO IN RIVIERA 


A nche quest'anno di concerto tra l'A mministrazio- 
ne Comunale ed | due Gruppi A pini insistenti sul ter- 
ritorio, è stato organizzato il Natale in piazza per | 
bambini che frequentano la scuola d'infanzia e quella 
elementare del Capoluogo. E così il pomeriggio del 
giorno 24 dicembre, sulla piazza antistante il M unici- 





Bambini festanti attorno ai Babbo Natale. 


pio, dove facevano bella figura l'albero di Natale 
addobbato a festa ed Il Presepio che attendeva la 
nascita del Bambinello, si è tenuta la festa per i bam- 
bini di M agnano in Riviera e delle frazioni di Billerio 
e Buerlis. 

I n attesa del calo delle tenebre propiziatrici l’arrivo 
della slitta di Babbo Natale, i bambini hanno avuto 
modo di divertirsi in un gioco ad eliminatorie che ser- 
viva non solo come prologo ma anche per l’abbina- 
mento dei biglietti vincenti della Lotteria A Ipina. Su 
simpatici motivi di canzonette per bambini, | 150 fru- 
goli scatenati hanno riso, cantato e corso con la spen- 
sieratezza che è Loro propria. Nel frattempo sotto i 
chioschi prospicienti si andava preparando una golo- 
sa merenda e, visto che anche gli adulti erano presen- 
ti a far corona all'avvenimento, si è pensato anche alle 
Loro esigenze distribuendo vin brulè accompagnato 
da fette di ottimo panettone. Tutti ne hanno avuto a 
sazietà ed il clima, nonostante la temperatura, si è 
andato man mano scaldando. 

Terminata l'assegnazione dei numeri, sono arrivati 
sulla piazza cinque Babbo Natale con enormi gerle 
sulla schiena che, capitanati dal Veterano Tin Croatto, 
si sono dislocati in punti diversi della Piazza per evi- 
tare l'arrembaggio dei destinatari di tanta abbondan- 
za. Non poteva mancare tra | personaggi di rosso 
vestiti, per par condicio, anche un Babbo Natale che 
rispondeva al nome di Laura. 

Il regalo che quest'anno Babbo Natale ha pensato 
di portare al bambini consisteva in un grazioso salva- 
danalo a forma di porcellino, quasi ad ammonire | 
bambini che, visti i tempi che corrono, sarà bene che 
Si ritorni alla sana usanza del risparmio (se vogliamo 
il messaggio sublimale era rivolto anche ai Loro geni- 
tori). La confezione del dono a cui erano abbinati dei 
dolciumi era stata opera dell’infaticabile M aria Luisa. 

Nel frattempo sui boschi del culmine del Monte 
Faeit si era acceso l'albero luminoso ad opera della 
Protezione Civile Comunale, M essaggio luminoso che 
tutte le sere del periodo Natalizio brilla sul paese, ma 
la cui sagoma SI vede anche da paesi molto distanti 
dal nostro. 

Finita la festa, | bambini hanno fatto ritorno a casa 
felici ed assieme a loro qualche adulto che Sapeva di 
essere stato baciato dalla dea bendata avendo acqui- 
stato uno dei biglietti vincenti. 

A Ila sera, la vigilia A Ipina è continuata fino all’'u- 
scita della M essa di mezzanotte dalla Parrocchiale di 
Magnano in quanto coloro che Vi si erano recati, 
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I protagonisti del “Natale Alpino”. 


hanno potuto gustare ancora vin brulè e dolci nel 
mentre si procedeva a deporre nella mangiatoia del 
bel Presepe, allestito In piazza dalla Pro Loco, il Bam- 
bin Gesù. 


M BUJA 


Gli Alpini all'opera per il ripristino della sentieri- 
stica boschiva in Monte di Buja. Le colline e i boschi 
di Buja hanno dato voce a poeti e scrittori, Ispirazione 
a pittori e fotografi, materia di approfondimento a stu- 
diosi e paesaggisti: era davvero necessario, Improroga- 
bile, darsi da fare per valorizzarne la bellezza fatta di 
ombre, di luci, di profumi, di colori, di vita. 

L'"O perazione Sentieri”, un'iniziativa capace di 
occuparsi dell’accessibilità e della fruibilità delle pre- 
ziose aree boschive del paese, era oggetto di discus- 
sione in seno alle varie amministrazioni civiche da 
quasi vent'anni. Quando, dunque, le autorità comuna- 
ll oggi in carica hanno prospettato finalmente l’inten- 
zione di passare dalle parole ai fatti per rendere age- 
voli alcuni percorsi di particolare interesse escursioni- 
stico, non poteva mancare la risposta entusiasta degli 
A |pini. Da sempre attenti alle risorse ambientali e 
attivi nelle operazioni di recupero e miglioramento 
del patrimonio naturalistico, storico e culturale, con- 
suetamente instancabili e uniti -recentemente reduci 
da interventi di ripristino di sentieri montani e di 
opere storiche della Grande G uerra (il recupero delle 
trincee al Passo Volala sul costone L ambertenghi, ad 
esempio, ad ora non ancora completato)-, hanno 
quindi dato il via a questa nuova avventura che met- 








terà a disposizione di tanti visitatori alcuni tratti tra | 
più belli delle colline e dei boschi bujesi. 

Questa la cronaca dei vari passaggi che hanno 
messo sulla strada della concretezza Il progetto coi 
suol protagonisti. 

I dirigenti dell'A NA di Buja, dando seguito ad una 
lettera di disponibilità del 15 dicembre scorso, hanno 
incontrato innanzitutto Il Sindaco e gli A ssessori com- 
petenti, oltre il responsabile dell'Ufficio Tecnico 
Comunale. Questi ultimi avevano ben chiaro lo stato 
di difficoltà della sentieristica boschiva locale. Si dise- 
gnava così una prima, sommaria mappa di alcuni per- 
corsi: battuti fino a pochi decenni addietro per trarre 
dal bosco ciò che era utile per sfamare, costruire, 
riscaldare, sono stati poi trascurati quando nuovi stili 
di vita hanno spostato l’attenzione della gente e, 
soprattutto, dei proprietari degli stessi, verso occupa- 
zioni più facili e redditizie. Pochi e concisi incontri 
preliminari portavano a un primo vero sopralluogo 
che il 26 gennaio 2009 vedeva presente una squadra 
formata dal Tecnico Comunale, dal Capogruppo e da 
quattro Consiglieri A NA : era il segnale che l'opera- 
zione stava davvero per cominciare! 

Il primo tracciato in programma aveva come obiet- 
tivo geografico il bosco di Monte e come punto di 
riferimento la frazione di Sottocostola: partenza da 
“Via Clapate”, salita fino al Parco della Memoria, 
discesa per “Via Ciscjelat” e rientro al punto di par- 
tenza, toccando quindi alcune tappe particolarmente 
interessanti del versante meridionale del più alto 
colle di Buja. Sempre sul Monte, altro itinerario desti- 





nato al recupero sarà poi nel tempo quello della “Sali- 
ta San Lorenzo” che collega direttamente il borgo in 
cima al colle con il capoluogo Santo Stefano. 

A Monte e al suo antico borgo andava doverosa- 
mente rivolta la massima attenzione, così da aggiun- 
gere un altro prezioso tassello alla sua valorizzazione: 
cominciata alla fine degli anni 80 con la sistemazione 
della piazza e delle prime vie di accesso, proseguita 
con il recupero architettonico ed artistico dell'antica 
Pieve di S. Lorenzo e consolidata con la ristruttura- 
zione e trasformazione di fabbricati medioevali nel 
M useo della M edaglia d'A rte, A nche la “riaccensio- 
ne” della Croce dedicata al Caduti nel Parco della 
M emoria, la costruzione di strutture definitive nell’a- 
rea dei festeggiamenti, il recupero delle muraglie del 
castello e della cinta del borgo hanno contribuito allo 
scopo. Tutto quanto grazie anche agli A lpini il cui con- 
tributo ha inoltre valso la riscoperta e la riqualifica- 
zione di altri manufatti, primi tra tutti gli antichi muri 
in cui trova casa ANA. 

Nell'avviare sul campo l'iniziativa di sistemazione 
dei sentieri, i primi sei interventi vedevano la collabo- 
razione attiva di 56 volontari A Ipini ed A mici. E ssi 
hanno provveduto alla pulizia di ramaglie, alla forma- 
zione di gradinate, alla posa di parapetti di sicurezza e 
allo sfalcio di erbacce e rovi. Le zone interessate dal- 
l'azione dei volontari acquistavano immediata agevo- 
lezza e gradevole percorribilità lungo tutto l'itinerario 
a disposizione degli eventuali escursionisti. 

Nelle intenzioni del progetto c'è anche, ovviamen- 
te, l'aspetto informativo: i tracciati verranno segnalati 
sia con apposita cartellonistica verticale, sia nel mate- 
riale divulgativo del turismo Bujese. L'ordine di prio- 
rità dell'intera iniziativa, oltre ai dettagli operativi 
eventualmente necessitanti di precisazioni in itinere, 
sarà concordato tra gli stessi A Ipini e l'U fficio Tecni- 
co comunale. 

La delibera della Giunta comunale con cui si dele- 
ga al Gruppo ANA di Buja il ripristino della sentieri- 
stica boschiva già in essere non poteva quindi trovare 
migliore risposta e più fidato esecutore: ancora una 
volta il volontariato A |pino sa farsi onore con la capa- 
cità e l'impegno che caratterizza ogni intervento delle 
Penne Nere. 

Tutto ciò a dimostrazione concreta, non retorica, 
che Patria da amare è anche la propria piccola Terra 
con le sue risorse, le sue bellezze, le sue necessità. 





Immagini dell'Epifania Alpina, 6 gennaio 2009: alpini autorità e vessilli schierati, omaggio ai caduti. 


EH BUTTRIO 


Assemblea 2008 e rinnovo Consiglio Direttivo. 
L'8 dicembre 2008 si è tenuta presso la Sala Parroc- 
chiale di Camino (non disponendo più da due mesi di 
una propria sede) l'A ssemblea Ordinaria del Gruppo 
con un nutrito Ordine del Giorno. 

Il programma della giornata alpina prevedeva la 
S.M essa alle ore 9.30 nella chiesa del paese, celebrata 
dal parroco don Roberto Freschi. Quest'ultimo, sia 
nell’omelia che nelle varie parti della celebrazione, ha 
più volte elogiato e confermato la presenza attiva 
degli A |pini, non solo nel soccorso alle popolazioni 
colpite da calamità naturali, ma anche in altre molte- 
plici situazioni di necessità. Le sue parole hanno sot- 
tolineato che la solidarietà degli A Ipini è stata scritta 
nel loro DNA durante il severo servizio militare sui 
monti. 

Sono stati ricordati, inoltre, i soci che “Sono andati 
avanti” e tutti gli alpini che hanno combattuto e che 
con il loro sacrificio hanno permesso di far tacere le 
armi e far vivere in libertà e pace. 

La celebrazione è terminata con la Preghiera del- 
l'A |pino e con I suggestivi canti “Signore delle cime” 
di Bepi De Marzi e “Stelutis A [pinis” di A rturo Zar- 
dini, eseguiti dalle bravissime ragazze del coro di 
Camino e Caminetto cui va un plauso e un cordiale 
ringraziamento. 

E seguita la deposizione di un mazzo di fiori al 
monumento ai Caduti di tutte le guerre e sulla tomba 
del ten. col. Mariano Spangaro a cui è intitolato il 
Gruppo A Ipini di Buttrio 

A Ile ore 11.00 hanno avuto inizio | lavori assem- 
bleari con Il rispettoso saluto alla Bandiera Naziona- 
le. Sono stati eletti: il Presidente dell'A ssemblea, Con- 
sigliere Sezionale Moreno Ferro; il Segretario del- 
l’A ssemblea, Il socio Marco Miani; gli scrutatori 
addetti alle operazioni di spoglio per il rinnovo del 
Consiglio Direttivo per il triennio 2009-2010-2011, 
A ntenore Buratti ed Elio Zanon. 

Il Presidente, dato Il benvenuto ai presenti, tra cui 
il sindaco di Buttrio, Tiziano Venturini, e gli amici di 
Pedrengo (BG), ha invitato il capogruppo E nnio Dal 
Bo a presentare la relazione morale. Questa è stata 
esposta illustrando sinteticamente le numerose attivi- 
tà svolte nel 2008, sottolineandone in particolare due: 
la manifestazione podistica benefica “24 x 1 ora” che 
ha permesso di donare all'Ospedale di Palmanova 8 
letti speciali per pazienti colpiti da ictus cerebrale; le 
gare automobilistiche Verzegnis-Sella Chianzutan 
/Cividale-Castelmonte, dove annualmente alcuni 
volontari, capeggiati da E nnio Dal Bo, gestiscono con 
serietà e capacità le biglietterie. 

Per l'A dunata Nazionale di Latina il Capogruppo 
ha comunicato che non verrà organizzato un pullman 
da parte del Gruppo e quindi invitava gli interessati a 
rivolgersi ad altri gruppi alpini o a Trenitalia che orga- 
nizza un viaggio andata e ritorno a 150 €, previa pre- 
notazione. Infine, nella sua relazione ha espresso la 
soddisfazione per l'ingresso nel nuovo Direttivo di 
quattro giovani leve a cui fa gli auguri di un buon 
lavoro, auspicando che in futuro “non ci sia più movi- 
mento delle lingue ma delle braccia”. 

Terminata la relazione morale del Capogruppo è 
seguita quella finanziaria da parte del cassiere Fran- 
cesco Cigolotti che ha esposto in modo riassuntivo e 
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preciso le entrate e le uscite presentando un bilancio 
consuntivo positivo. 

Sia la relazione morale del Capogruppo che quella 
finanziaria del Cassiere sono state approvate all’una- 
nimità dall'A ssemblea. 

Il presidente Moreno Ferro ha passato poi la paro- 
la al Capogruppo di Pedrengo il quale ha invitato | 
presenti all’A ssemblea del suo Gruppo |'11 gennaio 
2009, ricordando che nell’anno in corso ne verrà cele- 
brato Il 75° di Fondazione e il 30° di Gemellaggio con 
i fratelli di Buttrio. 

Successivamente è stato invitato a prendere la 
parola il Sindaco che ha ringraziato il Gruppo per 
tutto quello che fa a favore della popolazione, per la 
collaborazione con le altre associazioni e, sottolinean- 
do l'immagine positiva degli A Ipini, si è detto dispia- 
ciuto per il disagio creato dall'A mministrazione: 
infatti Il Gruppo ha dovuto abbandonare la propria 
sede a Camino per far spazio all'accorpamento della 
Scuola M aterna del Comune. 

Terminato quest'ultimo intervento, sono seguite 
subito le votazioni con le elezioni del Capogruppo e 
dei 14 Consiglieri del Direttivo. 

Sciolta l’A ssemblea alle ore 12.30, è seguito il pran- 
zo sociale presso la Trattoria-Snack Bar “M adelsa”, 
sita in Buttrio, al quale hanno partecipato anche | 
familiari dei soci. 


E nnio Dal Bo riconfermato Capogruppo. L'A s- 
semblea Ordinaria dell'8 dicembre 2008 si è conclusa 
con l'elezione del Capogruppo -rieletto all'unanimità 
per la terza volta- e consecutivamente dei quattordici 
Consiglieri del Direttivo. 

In prima convocazione, in data 19 febbraio 2009, 
sono state conferite le rispettive cariche e, pertanto, il 
nuovo Consiglio Direttivo del Gruppo A Ipini di But- 
trio per il triennio 2009-2010-2011 è così composto: 

Ennio Dal Bo, capogruppo - Gilberto Ferrante, 
vicecapogruppo e referente area trasporti logistici - 
Renato Francovigh, vicecapogruppo e responsabile 
gestione amministrativa, manifestazioni correlate e 
tesseramenti - Claudio Fabris, organizzazione del per- 
sonale nelle attività di servizio, viabilità, sicurezza e 
assicurazioni - Tullio Juri, responsabile Squadra di 
Protezione Civile - Fabio B arbuio, referente magazzi- 
ni e Protezione Civile, responsabile manutenzioni 
attrezzature - Giovanni Piussi, coordinamento logisti- 
ca generale e manifestazioni - Gianfranco Segatto, 
referente area logistica generale e responsabile gare 
di tiro a segno - Maicol Della Dora, referente area 
logistica generale e viceresponsabile garedi tiro a 
segno - Fabio Bolzicco, referente area tecnico-logisti- 
ca e viceresponsabile gare di tiro a segno - Gariup 
Giorgio, responsabile attività di cucina - M arco Catti- 
velli, responsabile vettovagliamenti e approvvigiona- 
menti - Diego Paoluzzi, responsabile magazzino di 
servizio e vettovagliamento - Roberto Nonini, alfiere 
- A dolfo Gecchele, servizio stampa. 

Sono stati inoltre istituiti nel Gruppo i seguenti 
incarichi esterni: A ntenore Buratti, cerimoniere e 
rapporti con la Sezione di U dine - Francesco Cigo- 
lotti, cassiere e rappresentante dei soci aggregati - 
M arco Miani, segretario e referente area tecnico- 
informatica. 

A tutto Il nuovo Consiglio Direttivo l'augurio di un 
buon e proficuo lavoro. 


alpip jo, mame! 


HM CARPACCO 





Telethon 2008. Gli iscritti del Gruppo A Ipini Car- 
pacco, della sezione di U dine, hanno partecipato nei 
giorni 12 e 13 Dicembre 2008, alla decima edizione 
della maratonina podistica 24x1 ora di Telethon. 

Tale appuntamento, che si aggiunge alle innumere- 
voli attività di raccolta fondi destinati al finanziamen- 
to della ricerca sulle malattie genetiche, si è svolto nel 
cuore del centro storico di U dine. 

La nostra partecipazione è dovuta all'impegno del 
socio Capitano Orlando Valerio che, credendo fin da 
subito alla bontà della manifestazione, ha saputo 
coinvolgere con entusiasmo tutto il gruppo e altri 
nostri amici sostenitori. 

Purtroppo i giorni precedenti e gli stessi della mara- 
tonina sono stati freddi e piovosi. Non sono state certo 
le condizioni migliori per correre notte e giorno, ma | 
valori per cui eravamo lì hanno dato quella carica in 
più ai nostri atleti A pini tanto che hanno tenuto fede 
al motto della squadra: “M ai strac”. | ventiquattro 
atleti di Carpacco, piazzando la propria formazione in 
64” posizione -|e squadre partecipanti erano un centi- 
naio- si sono comportati con grande onore. Va ricono- 
sciuto grande merito a questi ragazzi e, soprattutto, “al 
non più tanto ragazzi”: hanno percorso oltre 267 chi- 
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lometri! Non è stato facile trovare gli sponsor per 
tenere fede al motto dell'evento, “più si corre e più si 
dona”, e cogliamo l'occasione per ringraziare tutte le 
associazioni e tutti coloro che ci hanno sostenuto, per- 
mettendoci di essere presenti ad un'importante mani- 
festazione di sport e di solidarietà. 

Ringraziamo gli organizzatori di Telethon auguran- 
dogli in futuro di crescere ancora. 

Da parte nostra vi diamo appuntamento alla pros- 
sima edizione con l'auspicio di trovare qualche altra 
squadra A lpina, magari della sezione di U dine. 


HM CASSACCO 


4 novembre, Da alcuni anni la Scuola Primaria di 
Cassacco ha accolto la proposta dell'A NA locale e 
dell'A mministrazione Comunale di partecipare alla 
commemorazione del 4 novembre presso il monumen- 
to ai caduti di via Julia. 

Nel 90° della fine di quel primo conflitto mondiale 
molte voci si sono levate per chiedere l'abolizione di 
queste manifestazioni che “festeggerebbero” la morte 
di centinala di migliaia di persone, A nche per questo 
vogliamo, con una breve presenza su queste pagine, 
spiegare quali siano le modalità e le motivazioni della 
nostra convinta adesione a questi momenti pubblici. 
Vista la complessità dei fatti storici in questione, il col- 
legio degli insegnanti ha deciso di coinvolgere attiva- 
mente | ragazzi con letture, poesie, canti, etc. E un 
lavoro che ogni anno ci chiede di travalicare | pro- 
grammi strettamente didattici perché agganciati inter- 
disciplinarmente all'educazione civica, alla poesia, alla 
geografia politica, all'informatica o altro ancora. Q ue- 
sto permette a noi insegnanti e ai nostri alunni di com- 
piere un salto nei territori della M emoria Nazionale 
dove i fatti non sono asettiche enumerazione di date, 
luoghi e pochi nomi preceduti da titoli altisonanti, ma 
sono la vita stessa, | volti, le esperienze quotidiane, | 
sentimenti profondi universali, la fatica, il dolore e la 





Intervento di messa in sicurezza del fortino di Cave del Predil a cui il nostro gruppo ha preso parte nel corso 
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speranza della generazione che ci ha preceduto, di 
quegli italiani di cui ancora in molte famiglie si con- 
servano i ritratti color seppia. Novant'anni possono 
sembrare troppo lontani dai nostri bambini perché 
queste attività possano davvero coinvolgerli, invece 
ogni anno sono proprio i nostri alunni a dimostrarci il 
contrario. Si appassionano, si emozionano e commuo- 
vono con noi, ci sorprendono con riflessioni profonde, 
ascoltano con partecipazione le testimonianze dei sol- 
dati e delle popolazioni vicine ai fronti di guerra nar- 
rate dai nipoti dei protagonisti. O sservano con mera- 
viglia gli oggetti di quell'epoca conservati nei musei, 
guardano in raccoglimento, con rispetto e passione, | 
nomi di ogni parte d'Italia sulle lastre degli ossari dei 
caduti in quella guerra. 

Il lavoro che si svolge a scuola approda in famiglia 
e allora ritornano raccontandoci di quel fratello del 
bisnonno che dal fronte non è più tornato, della prozia 
che era stata una portatrice carnica o di quel ramo 
della famiglia che, perso tutto per quella guerra, ora 
vive in A merica e ancora manda gli auguri in inglese a 
Pasqua e a Natale. E così che insieme ai nostri alunni 
cerchiamo di costruire ponti con il passato, un passato 
individuale e nazionale cui ci uniscono evidenti fili di 
memorie e di affetti, per favorire l'espansione dei con- 
fini dell'autocoscienza di persone e di cittadini italiani 
di ognuno di loro. 

Crediamo che l'essenza di ogni persona risieda 
nella sua memoria e nella sua memoria l'essenza di 
ogni popolo. A Ila memoria individuale o collettiva che 
sia contribuiscono tanto le gioie che le tragedie e la 
comprensione del suo intero passato pertanto abolire 
una parte del passato, magari per decreto, sarebbe 
oltre che inutile anche dannoso. 

Compito di noi insegnanti è di rendere i nostri gio- 
vani capaci di comprendere Il presente e di costruire | 
loro futuro, fornendo tutti gli strumenti e le risorse di 
cui siamo capaci, dunque anche accompagnandoli 
nella scoperta e nel ricordo grato dell'enorme numero 
di giovani a cui la morte, in quel primo conflitto mon- 
diale, ha negato loro il futuro ma che paradossalmen- 
te ha costruito il nostro di italiani. Come insegnanti lo 
sentiamo un dovere professionale e morale ma alla 
fine di ogni 5% dobbiamo passare il testimone ad altri, 
se lo vorranno ricevere, se vorranno continuare il 
nostro lavoro di costruzione di una vera coscienza per- 
sonale e collettiva. A i nostri alunni rimarrà dunque il 
Tricolore che da quest'anno, con encomiabile iniziati- 
va, lA mministrazione Comunale e l'A NA di C assacco 
si sono impegnati a donare a ogni studente della scuo- 
la primaria. 

Gli insegnanti della primaria di C assacco 
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Bi CISERIIS 


Il 16 novem- 
bre 2008 presso 
il poligono di tiro 
“A| 91” di Tar- 
cento, a cura del 
GruppoA pini di 
Ciseriis e della 
Sezione Nord - 
Friuli dell'A sso- 
ciazione Nazio- 
nale Paracaduti- 
sti d'Italia, si È 
tenuta la gara di 
tiro con carabina Winchester M 1 cal. 30 e fucile SK S 
cal. 7,62X 39 - progenitore del Kalashnikov - (con 
bersaglio a scomparsa) valida per |'8° Trofeo “Città di 
Tarcento” (aperto a tutti); 4° M emorial “Cap. A Ipino 
Toni Grasso” (per le squadre A .N.A .) e 3° “M emorial 
M .M.A_. Parac. M arco Bodocco”(per squadre di para- 
cadutisti). 

Ottima l'organizzazione e l'affluenza dei tiratori 
nelle varie categorie. Nella classifica individuale, al 
primo posto assoluto, si è classificato l’artigliere alpi- 
no DI Giorgio Edoardo (nella foto) del Gruppo di 
Collalto, mentre la classifica a squadre è stata vinta 
dal Gruppo di Ciseriis con il trio Franco Craighero, 
Pinosa M atteo e Panuello Sergio. 
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Risultati del ripristino del Monumento ai Caduti. 


alpip jo, mame! 


MH COLLALTO 


L'8 dicembre 2008 presso la sede sociale di villa 
Valentinis, il Gruppo di Collalto ha tenuto la sua 
annuale assemblea ordinaria, presenti la maggioranza 
dei soci. Dopo il saluto alla Bandiera ed un pensiero 
ai soci che sono “andati avanti” il Capogruppo Giosuè 
Morgante leggeva la relazione morale, mentre il 
segretario Franco Peressotti illustrava quella finanzia- 
ria: approvate entrambe all'unanimità. 

Presidente dell'assemblea - in rappresentanza 
della Sezione - era stato nominato Il socio del G rup- 
po Paolo Montina, del comitato di redazione della 
Sezione, che coglieva l'occasione per illustrare alcuni 
aspetti d'interesse sezionale. 

Nella sua relazione, Il Capogruppo Morgante illu- 
strava | risultati conseguiti nell’anno in chiusura: in 
particolare l'organizzazione della gara di tiro con 
fucile Garand M 1, primo trofeo “M emorial Livio 
M anzano” titolato ad un socio fondatore del Gruppo, 
M .B.V.M. nella campagna di Russia. Non sono ovvia- 
mente mancate - ricordava M organte - le partecipa- 
zioni al principali eventi, sia locali che fuori sede. 

Il programma per il 2009 rimane sostanzialmente 
incentrato sulla partecipazione del Gruppo alle prin- 
cipali ricorrenze e manifestazioni; alla ripetizione del 
trofeo “Livio M anzano” che ha riscosso indubbio 
successo, mentre rimane da concordare la partecipa- 
zione all'adunata nazionale di Latina, con mezzi pro- 
pri o aggregandosi ad altre iniziative, come il treno 
verde o altre. 

M organte ha infine proposto all'assemblea di valu- 
tare la proposta di adozione a distanza di un bambino 
bisognoso, possibilmente del terzo mondo, delegando 
tre soci ad attivarsi al riguardo. 

Nel febbraio successivo il Gruppo si è ritrovato 
all'annuale cena sociale, con una novantina di parte- 
cipanti, che ancora una volta hanno confermato come 
gli alpini siano un solido legante per le loro comunità 
e per le varie attività locali. 


E DIGNANO 


Puntuale anche quest'anno, il Gruppo ha ricorda- 
to tutti gli A |pini che sono andati avanti, con la cele- 
brazione di una funzione religiosa. Detta celebrazio- 
ne ha avuto luogo domenica 11 gennaio scorso nella 
Chiesa parrocchiale, dedicata a S. Sebastiano, Patrono 
della stessa e, come noto, anch'egli soldato. 

Quest'anno è stata particolarmente gradita la pre- 
senza del Corpo di Polizia M unicipale associato alla 
Comunità Collinare del Friuli, di cui il nostro Comu- 
ne è membro. 

Come risaputo anche | Vigili comunali onorano S. 
Sebastiano quale loro patrono ed in tale occasione 
era presente una folta schiera di Vigili, accompagnati 
dai rispettivi Sindaci o loro delegati. 

Il Sindaco Giambattista Turridano, nel suo inter- 
vento, ha avuto parole di ammirazione per l'impegno 
degli alpini, precisando che è sacrosanto dovere ricor- 
dare chi non è più tra noi; ha ricordato altresì l’impe- 
gno della Polizia Municipale per la prevenzione e 
repressione delle violazione alle leggi, regolamenti ed 
ordinanze; Il soccorso ed | consigli alla popolazione 
per una ordinata circolazione. 





Il Capogruppo ha ringraziato il Sindaco, le autorità, 
il celebrante, il citato Corpo di Polizia M unicipale, 
nonché i rappresentanti dei diversi G ruppi intervenu- 
ti alla cerimonia. 

Dopo la lettura della preghiera dell'A Ipino, il coro 
che ha accompagnato la liturgia ha intrattenuto | pre- 
senti con l'esecuzione di alcuni brani intonati alla cir- 
costanza. 


EH DOLEGNANO 





Il Gruppo Alpini di Dolegnano si è ritrovato saba- 
to 21 febbraio 2009 per la tradizionale veglia verde al 
ristorante “A Ila Cooperativa” di Premariacco, con la 
partecipazione di soci, amici e simpatizzanti del soda- 
lizio e l'intervento del vicesindaco Giusto M aurig che, 
come negli scorsi anni, è stato invitato in rappresen- 
tanza dell'A mministrazione Comunale. La serata è 
trascorsa in allegria fra musica, danze e la tombola, 
facendo fare le ore piccole a tutta la compagnia. Il 
Capogruppo E rcole Ponton, nel saluto agli interven- 
tuti, ha colto l'occasione per informare gli astanti 
della grande manifestazione in programma per i gior- 
ni 18 e 19 aprile 2009 per festeggiare | 50 anni di fon- 
dazione del Gruppo A Ipini di D olegnano. 


E FAGAGNA 


Si è appena concluso il 2008 ed il Gruppo “Ferdi- 
nando Urli” di Fagagna forte di 191 tra soci e aggre- 
gati, si affaccia al nuovo anno pieno di buoni proposi- 
ti dopo Il fresco rinnovo delle cariche sociali, con la 
riconferma del capogruppo uscente, Carlo Peres, A 
far parte del consiglio direttivo sono stati chiamati 


inoltre, essendo eletti, R anieri A damo, M anuel B edin, 
Pierino Burelli, Franco D'A ntoni, Fabio Di Fant, 
Franco Furlano, Claudio Peres, Claudio Pravato, 
A ndrea Pugnale, Luigino Quarino, A driano Rosso, 
Gianni Rosso, Giorgio Ziraldo e Luca Modesti. 

Prima dell'inizio dei lavori assembleari, è stato 
d'obbligo eseguire l’alzabandiera e la deposizione di 
una corona al Monumento ai Caduti e D ispersi eret- 
to accanto alla nostra sede. L'inizio dei lavori è stato 
preceduto da un breve ricordo verso chi “ è andato 
avanti”, mentre la presidenza è stata affidata al consi- 
gliere sezionale Federico Pattini. Si è proseguito con 
la dettagliata esposizione cronologica delle attività 
salienti del Gruppo, dando spazio anche per un minu- 
to di raccoglimento e di silenzio. La relazione morale, 
quindi è stata messa ai voti e passata all'unanimità. I| 
tesoriere del Gruppo ha fatto quindi la sua parte illu- 
strando la relazione finanziaria ed anche questo docu- 
mento è stato approvato all'unanimità. 

La vita associativa del nostro Gruppo, ha detto 
Peres, è come il solito attiva e ci lasciamo alle spalle 
un altro anno d'intenso lavoro. A bbiamo cercato di 
essere il più presente possibile a manifestazioni e ceri- 
monie sezionali e di Gruppo, oltre ad organizzare la 
nostra attività all’interno, come il tradizionale pranzo 
sociale del 9 marzo e della gita sociale del 10 A gosto, 
che ha avuto come meta la località di Sauris ed ha 
ritrovato il giusto riscontro di partecipazione. E Stato 
organizzato Il 14 settembre Il 21°anniversario del 
gemellaggio con il Gruppo di Paularo, manifestazione 
che ha fatto da contorno al tradizionali festeggiamen- 
ti settembrini e quale scambio di cortesia, poiché lo 
scorso anno siamo stati noi ospiti nella località della 
Val D'Incarojo. Inoltre il 27 e 28 Settembre siamo 
stati presenti con una nostra rappresentanza a Firen- 
ze assieme all'amministrazione comunale fagagnese 
al raduno organizzato a ricordo del novantesimo della 
fine della Grande Guerra e a ricordo dei profughi di 
tutti | 178 comuni della provincia udinese, ospitati per 
oltre un anno nella storica città toscana dopo C apo- 
retto. Siamo stati presenti nei giorni 10 e 11 maggio 
all'818 A dunata Nazionale di Bassano dove vi hanno 
partecipato 23 soci. 

O Itre a queste attività prettamente a carattere alpi- 
no, siamo impegnati nel sociale con attività di volon- 
tariato e solidarietà, come ad esempio il 21 e 23 marzo 
ci ha visti impegnati nella vendita di bonsai per la rac- 
colta di fondi per la ricerca contro l’'aids; il 31 marzo 
abbiamo collaborato presso la palestra di Ciconicco 
alla giornata fra scuole e disabili. A ttività principe è il 
banco alimentare, dove siamo presenti in ben due 
punti vendita precisamente Il supermercato D espar e 
Lidl di Via Spilimbergo, dove abbiamo raccolto com- 
plessivamente 24 quintali di generi alimentari. 
A ppuntamenti fissi sono l’organizzazione del pranzo 
con gli anziani e la notte di Natale, alla fine delle 
sante M esse abbiamo offerto il vin brulè ai parteci- 
panti: un modo questo per fare gli auguri ai cittadini 
fagagnesi. A bbiamo partecipato inoltre, come addetti 
alla regolamentazione del traffico agli incroci del 
nostro territorio comunale in occasione della pedala- 
ta per Haiti, ed a Udine in occasione di una gara 
nazionale di triathlon. 

A coronamento di tutto questo, tre nostri soci con- 
tinuano, attraverso l'A ssociazione Volontari Friuli 
V.G. a prestare a turno servizio di sorveglianza fuori 
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delle scuole del capoluogo all'uscita degli studenti. A | 
termine della nutrita relazione, il presidente ha rin- 
graziato tutti coloro che si sono prodigati in ogni cir- 
costanza per portare a buon fine le iniziative e attivi- 
tà sia del Gruppo che quelle della sezione, invitando 
anche altri soci, con voglia di fare, a non avere paura 
di farsi avanti, perché c'è il bisogno di tutti. La gior- 
nata è terminata con il tradizionale “rancio” alpino. 


EH FLAIBANO 


Castellano A rturo... è andato avanti!, Picco A nge- 
lo... è andato avanti!, Curridor Remigio... è andato 
avanti!, Castellano Quintino... Presente! 

Caro Quintino, classe ‘22, sei l’ultimo reduce della 
campagna di Russia rimasto al gruppo. Dopo la guer- 
ra hai scelto la strada dell'emigrazione in Francia, 
però non ti sei mai dimenticato della tua terra. 

Mi ricordo che ogni qual volta ritornavi in Italia mi 
venivi a trovare e davanti a un buon bicchiere di vino 
mi chiedevi notizie del Gruppo. So che approfittavi 
del tempo in cul eri qua per avere l'onore di portare 
il gagliardetto alle manifestazioni dei gruppi limitrofi 
e diverse volte anche alle A dunate nazionali. Mi ven- 
gono in mente | tuoi racconti di vita vissuta durante la 
campagna di Russia. Dalle colline del Don fino alla 
massacrante ritirata: in quel frangente devi la vita a 
Castellano A rturo che non ti ha mai lasciato, perché 
tu eri “gamel”, dandoti quella forza di camminare e 
sfidare il gelo implacabile lì pronto a colpirti. Nella 
foto che mi hai spe- 
dito ti vedo accanto 
alla pronipote Clara 
di 4 anni: ebbene, 
Clara, chissà quante 
belle storie ti ha rac- 
contato il bisnonno; 
puoi credergli perché 
sono pure realtà che 
il tuo bisnonno ha 
provato. 

Queste righe 
spero tu possa leg- 
gerle su Alpin ]o 
Mame, e a nome di 
tutto il Gruppo ti 
saluto, sperando al 
più presto di trascor- 
rere qualche ora 
insieme, M andi! 


alpip jo, mame! 


EH FORGARIA NEL FRIULI 


L “ 7 





II giorno 3 Agosto 2008 è stata inaugurata la chie- 
setta votiva dedicata alla memoria dei Caduti di tutte 
le guerre ed a San Floreano protettore degli armenti 
e dagli incendi. 

L'opera, portata a termine in 20 mesi di intenso 
lavoro da parte degli A [pini forgaresi, di tanti pensio- 
nati, volontari e di alcuni artigiani del luogo, dà il ben- 
venuto a tutti quanti arrivano all'altipiano di M onte 
Prat da Forgaria. 

La chiesetta è costituita esternamente da un pro- 
nao, le cui colonne, il corpo centrale e la facciata sono 
rivestiti in pietra locale lavorata a mano dai nostri 
abili scalpellini, mentre l'abside è stata sapientemen- 
te lasciata a faccia a vista. 

La statua di San Floreano, scolpita nel legno dai 
maestri di Ortisei, accoglie quanti ne varcano la soglia 
e possono anche ammirare i banchi realizzati da un 
nostro falegname. 

Ogni arredo richiama l’attenzione, per la sensibilità 
e per | significati che racchiudono: l’altare, in pietra e 
legno, raffigura un A Ipino che, inginocchiato, sorregge 
il peso della vita e della morte; il tabernacolo è stato 
scolpito anch'esso in pietra locale mentre il leggio è 
stato intagliato In un antico tronco di castagno sul 
quale sono state incise alcune tra le più significative 
frasi della Preghiera dell'A pino; l'acquasantiera, 
sempre in pietra, raffigura una gerla che vuole simbo- 
leggiare la fatica e gli stenti che i nostri avi hanno vis- 
suto in questi luoghi; significativa inoltre la statua In 
legno di castagno raffigurante il Cristo piangente. 

Tutte queste opere sono state realizzate da Franco 
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M aschio, alpino ed artista majJanese noto in tutta 
E uropa, che ci ha presi sotto la sua ala protettrice. 
Sono state tantissime le donazioni che ci sono perve- 
nute da parte di persone, ditte, enti pubblici, privati ed 
associazioni da ogni dove. 

A tutti questi va il nostro più grande ringraziamen- 
to non solo da parte nostra ma anche da parte di tutti 
i Forgaresi. 

L'inaugurazione si è tenuta alla presenza dell’arci- 
vescovo M onsignor Pietro Brollo che ha celebrato la 
Santa M essa e benedetto la Chiesetta; del governa- 
tore della Regione, R enzo Tondo, dell'assessore pro- 
vinciale A driano Piuzzi, del Presidente della Comu- 
nità Montana Ivo Del Negro e del Sindaco Pierluigi 
Molinaro. 

Per l'A.N.A. erano presenti il Vicepresidente 
Nazionale Vicario M arco Valditara, Il Vicepresidente 
sezionale Luigi R ovaris, il Presidente della sezione di 
Palmanova Gigi Ronutti, il Colonnello Giantin Nereo 
in rappresentanza della Brigata Julia e nel pomeriggio 
si è unito a noi il nostro Presidente Sezionale, D ante 
Soravito De Franceschi. 

In occasione dell'inaugurazione della Chiesetta 
sono salite a Monte Prat oltre duemila persone pro- 
venienti da ogni parte della nostra Regione e anche 
dalle Regioni confinanti. 

Grandi attività per l'allestimento delle strutture 
logistiche e di accoglienza sono state predisposte 
dalle centinaia di volontari che in quel giorno hanno 
operato perché tutto procedesse nel migliore dei 
modi e cogliamo l'occasione per ringraziarli di tutto 
cuore per l'aiuto datoci. 

Il nostro Gruppo quest'anno ha festeggiato anche il 
45° anno di fondazione essendo stato costituito Il 13 
Gennaio del 1963 ed Il 20° anniversario del gemellag- 
gio con gli amici dell'OK B di M oosburg in Carinzia. 

Un grande lavoro è stato fatto e ne siamo molto 
orgogliosi ma non ci fermiamo qui; nei prossimi mesi 
abbiamo già programmato di portare a termine i lavo- 
ri di sistemazione dell’area esterna alla Chiesetta che 
verrà abbellita con aiuole, muretti di sostegno, la stac- 
cionata tutt'intorno ed il riposizionamento del monu- 
mento alla montagna. 

Nel futuro prossimo venturo, ci sarà la realizzazio- 
ne del parco nel boschetto adiacente al laghetto. Per 
fare ciò avremo ancora bisogno di aiuti economici e di 
volontari perché il tutto venga effettuato in armonia 
con lo splendido e ancora naturale territorio nel quale 
abbiamo la fortuna di vivere. 
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E LATISANOTTA 





La sera del 3 maggio, nella chiesa parrocchiale di 
Latisanotta si è respirata un'aria diversa: la rassegna 
corale, organizzata secondo tradizione dai Gruppi 
alpini di Latisana e Latisanotta, è stata caratterizzata 
da un risvolto umano particolarmente significativo e 
commovente. 

L'idea di dedicare la serata, intitolata “ln marcia 
per Bassano”, agli ultimi reduci della Campagna di 
Russia viventi nella zona della Bassa Friulana è venu- 
ta al maestro M aurizio C asasola, organizzatore dell’e- 
vento e direttore del coro “Virgo M elodiosa” di L ati- 
sanotta, memore di un analogo “regalo - incontro” 
con un reduce della classe 1922, in occasione dell'a- 
dunata di Cuneo. In quell’ occasione, i sindaci di 
E ntracque e Valdieri vollero in tal modo dimostrare 
la loro gratitudine per “l'allegria canora e la vitalità 
alpina” portata nei loro paesi dal nostri cori. 

M ettendo a frutto quell’inaspettata e commovente 
esperienza, si è giunti alla serata con i 15 “monumen- 
ti viventi” del comuni di Latisana, Ronchis, Lignano e 
M uzzana, e cioè al dovuto omaggio a Piticco A medeo, 
Rossi Orlando, Podrecca Giovanni, Giusto Severino, 
Negri Bruno, Valvason Lino, Valvason A mpelio, M or- 
sanutto Vittorino, Venturuzzo Nello, Selva D ino, G az- 
ziola Giuseppe, Del Pin A melio, Pevere E doardo, 
D eganis Lionello e M onte G iulio. 

I canti del coro di Latisanotta, diretto dal maestro 
Casasola, del coro di Pertegada, diretto dal maestro 
Claudio Garbuio e del coro A N.A . “A rdito Desio” di 
Palmanova, diretto da Nazzario M odesti, sono stati 
intervallati dalle testimonianze di due dei reduci pre- 
senti, Dino Selva e soprattutto Giusto Severino di 
Latisanotta; ricordi resi vividi dalle voci delle nipoti, 
affinché queste pezzi importanti della nostra storia 
non cadano nell'oblio. 

Serata dunque vibrante e unica, come più volte sot- 
tolineato nell’elogio del Capogruppo di Latisanotta, 
Luigi C assan, negli interventi del Presidente Seziona- 
le Dante Soravito De Franceschi, e del Sindaco 
Micaela Sette, ancora più coinvolta emotivamente 
perchè nipote del reduce Lino Valvason. 


E MAGNANO IN RIVIERA 


“| vincoli di amicizia nati nel momento del dramma 
e del dolore hanno radici ben salde e profonde e sono 
destinati, crescendo sempre di più, a durare nel tempo 
e contro Il tempo”. Sono questi i sentimenti che uni- 
scono le Comunità di M agnano in Riviera e Conco 
(Vicenza) che nell’ ormai lontano1987, hanno stipula- 
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to un significativo gemellaggio, patrocinato dalle due 
amministrazioni comunali e sottoscritto dai Gruppi 
A na, e dalle Sezioni Combattenti e R educi e D onato- 
ri di Sangue delle due località. D a quell’anno, per rin- 
saldare tali vincoli, si sono susseguiti, periodicamente 
ed alternativamente nelle due località, gli incontri 
caratterizzati sempre da uno spirito di cordiale, affet- 
tuosa e grande fraternità. 

Nel 2008 l’incontro, l'undicesimo della serie, è 
avvenuto a Conco, ridente località dell’altipiano di 
A siago, dove si erano recati una cinquantina di 
magnanesi. Purtroppo le condizioni atmosferiche non 
erano delle migliori, ma a tutto ha supplito, consen- 
tendo di superare le inevitabili difficoltà della situa- 
zione, Il grande calore umano con il quale i “fradis 
furlans” sono stati accolti. Dopo una breve sosta nella 
Sede A NA - Donatori di Sangue, conchesi e magna- 
nesi hanno partecipato alla santa messa celebrata dal 
parroco del luogo don A ntonio Rivan, che all'omelia 
ha rivolto parole di saluto e benvenuto agli ospiti, cui 
è seguita la deposizione di una corona al Monumento 
ai Caduti. Cerimonia resa più solenne dalla presenza 
della Banda di Fontanelle. 

Nel nuovo salone dell'asilo parrocchiale, utilizzato 
per la prima volta proprio in questa occasione, c'è 
stato poi un incontro conviviale durante il quale 
hanno preso la parola | rappresentanti delle due 
Comunità. Per Conco hanno parlato il Capogruppo 
A na, Giannantonio Bertuzzi, il sindaco, Roberto Trot- 
to ed il presidente dei Donatori, Diego Pozza. Per 
M agnano, nello stesso ordine, Massimo E rmacora, 
M auro Steccati e Fabio R evelant. Sottolineando “lo 
spirito alpino che ci unisce”, | rappresentanti di 
M agnano hanno rinnovato i sentimenti di gratitudine 
per la solidarietà dimostrata nei tragici momenti del- 
l'ormai lontano 1976 ed il piacere per questo nuovo 
incontro. 

Da parte di Conco, invece, dopo | saluti veramente 
affettuosi, sono stati ricordati i momenti più significa- 
tivi dei precedenti incontri a M agnano, dove “si è 
accolti proprio come in famiglia”, e la “soddisfazione 
immensa per avervi ancora tra noi”. Bertuzzi e Stec- 
cati hanno anche ricordato con affetto quanti “sono 
andati avanti” ed hanno indirizzato un cordiale saluto 
a tutte le persone impossibilitate quest'anno a parte- 
cipare tra le quali l'amico “M eni” (Domenico R idol- 
fl) classe 1913, rappresentante dei “Veci”. 

A | momento della partenza saluti e abbracci affet- 
tuosi e fraterni e, soprattutto, un arrivederci a M agna- 
no nel 2010! 





alpip jo, mame! 


Alpini nel mondo. || 
Gruppo alpini di M agnano 
in Riviera si rallegra nel 
sapere che un suo socio SI 
sta facendo apprezzare nel 
mondo per le sue qualità 
professionali. 

Parliamo di Sabbadini 
A |berto classe 1973 alpino 
paracadutista del  btg. 
“Monte Cervino”, insigni- 
to al termine del servizio 
militare di leva (anno 1992-93) della Croce Comme- 
morativa al Merito per aver partecipato alla missione 
di pace in Mozambico, svolta dalle Forze armate 
nazionali nell'ambito della risoluzione 797/92 ONU. 

A| termine di questa indimenticabile esperienza, 
A Iberto ha intrapreso la sua carriera lavorativa eserci- 
tando la professione di chef in numerosi hotels di fama 
internazionale sia in Italia che in E uropa (Inghilterra, 
Svizzera, Turchia) per poi approdare addirittura negli 
Stati U niti d'A merica in alcune tra le piu’ rinomate 
località turistiche come A spen e Boulder in Colorado, 
dove tuttora lavora come primo chef presso il Boulder 
country club. Qui A [berto ha conosciuto e sposato l'i- 
talo-americana E milia Negrini. La felice coppia è stata 
recentemente allietata dalla nascita della piccola Fran- 
cesca Rose che qui vediamo nella foto con il papà 
A Iberto e il nonno Franco Sabbadini (artigliere da 
montagna classe 1944, già Capogruppo di M agnano in 
Riviera e consigliere sezionale), giunto dall'Italia con 
la moglie R ita per festeggiare il lieto evento. 





Hi MALBORGHETTO - VALBRUNA 


Nel corso dell’ultima assemblea, dopo essere stato 
per sedici anni alla guida del Gruppo, Pio Pinagli ha 
deciso di posare lo zaino a terra. Fondatore nel 1993 
assieme ad un'altra decina di soci, del Gruppo A N.A . 
di Malborghetto Valbruna, ne è stato da allora alla 
guida. Gli è subentrato Stefano Toscani, appena giun- 
to al termine del suo secondo mandato all’interno del 
Consiglio Sezionale, dopo cinque anni di Vice Presi- 
denza della Sezione. 

Nel corso della riunione di insediamento del nuovo 
consiglio, è stato deciso all'unanimità, di conferire a 
Pio Pinagli la nomina di Capo Gruppo Onorario. Nel 
suo intervento durante il corso dell'assemblea del 
Gruppo, ed in una successiva lettera indirizzata a tutti 
I soci ed aggregati, ha voluto ribadire la sua soddisfa- 
zione ed il suo orgoglio, verso coloro che hanno con- 
tribuito con Impegno e dedizione alla crescita del 
Gruppo, ringraziando tutti gli iscritti, da chi ha parte- 
cipato in maniera più attiva alla vita associativa, a chi 
ha sostenuto il Gruppo più semplicemente con la sua 
adesione. La decisione, già preannunciata da tempo, è 
stata motivata dall'idea e dalla convinzione che fosse 
necessario portare nuove energie e nuove idee, senza 
far mancare comunque il suo importante supporto 
derivato dalla sua esperienza. Così che “quello zaino” 
è destinato a non rimanere a terra, ma solo a “pesare 
qualche chilo di meno”. 

Il nuovo consiglio è composto per la maggior parte 
da giovani, e se si esclude dal “conteggio” il veterano 
Pio Pinagli, l'età media dei consiglieri si attesta sui 





Pio Pinagli con il nuovo Capo Gruppo Stefano Toscani e 
la “consigliere” Daniela Paolini. 


quarant'anni. Nell’attribuzione delle cariche sono 
stati nominati Il Vice Capo Gruppo, A berto Schnabl, 
il Segretario Daniele Zelloth, il Tesoriere Pio Pinagli, 
il responsabile per le attività di protezione civile M as- 
simo Rossetto, per le attività sportive e per la sentie- 
ristica A ndrea Vuerich, nonché il rappresentante per 
gli aggregati, Luciano Piussi. Completano lo “staff” 
Ervino Kowatsch, A lfredo Rosic, A lexander Finotti, 
M arco Herrat, Daniela Paolini, A lessandro M artinz, 
Saimon Zelloth. La nota veramente particolare è che, 
primo in Italia, il Gruppo A .N.A. di Malborgehtto 
Valbruna ha un consigliere “donna”, il Caporale 
Daniela Paolini, romana, in forza all'8° Reggimento 
A pini, che presta servizio presso la Caserma “La 
M armora” di Tarvisio. A Itre due giovani alpine fanno 
parte del gruppo di M alborghetto Valbruna, M arian- 
gela M attarei e Rosaria Scarimola. La compagine 
femminile operativa del Gruppo è poi rinforzata da 
altre quattro ragazze, volontarie molto attive all’inter- 
no del nucleo di Protezione Civile. 


EH MERETO DI TOMBA 





Nozze di diamante. Era il mese di novembre del 
1948, appena passato il brutto periodo della prigionia 
e l'A Ipino A ugusto Faidutti e la sua Ida Si sono detti 
il faditico sì! Si sono giurati amore eterno ed ora 
A ugusto, alla bella età di 93 anni, ha festeggiato le 
nozze di diamante assieme al figli, nipoti, parenti e 
amici. A ugusto è tra i fondatori del Gruppo A Ipini di 
M ereto di Tomba (06/04/1956) e ha voluto tutti con sé 
per condividere la sua gioia. Non sono mancate le 
emozioni, gli auguri, gli abbracci e tante congratula- 
zioni per il bel traguardo raggiunto. A ugusto e | da SI 
sono complimentati in particolare con il Capogruppo 
A mos e la moglie A gata perché proprio quel giorno 
festeggiavano il 45° di matrimonio. 






E MOGGIO UDINESE 
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Alcuni dei partecipanti e sullo sfondo in alto la statua. 


A seguito della forte scossa di terremoto del 14 
febbraio 2002, giorno di S. Valentino, che causò la 
caduta della statua di Cristo Trionfatore andata di 
conseguenza distrutta, Il Gruppo ANA con la genero- 
sità della ditta M armi Graniti di O prandi Francesco e 
Patrizia (Brescia), ha provveduto alla ricostruzione 
della stessa. 

Il Capogruppo Forabosco Bruno, con la collabora- 
zione di tutti gli alpini, ha ritenuto di far cosa gradita 
alla Comunità moggese, riposizionando la statua di 
marmo bianco di Botticino sulla sommità dell’altare 
maggiore della chiesa abbaziale. 

Il 19 ottobre, in occasione della ricorrenza di S. 
Gallo abate, patrono di M oggio U dinese, si è tenuta 
una breve cerimonia di benedizione in presenza di se. 
M ons.M arkus Bùchel vescovo di S.Gallo (Svizzera), 
se. mons. Brollo Vescovo di U dine, mons. C aucig 
abate di M oggio, del Sindaco, sig. E zio De Toni, di 
Francesco O prandi e del Capogruppo ANA Bruno 
Forabosco. 


HM OSOPPO 


E con questo sono trentotto! Con queste parole 
“Pieri” il mio predecessore, per lunghi anni nostro 
Capogruppo, esordì arrivando alla Casa di Riposo del 
nostro paese, come al solito il sabato pomeriggio che 
precede il Natale. 

Voleva dire che dal 1980 il Gruppo dedica questa 
vigilia alle persone ospiti della nostra struttura di 
accoglienza per persone anziane. 

A |cuni di questi hanno parenti che fanno loro visi- 
ta, altri non hanno nessuno e questi ultimi sono i più 
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sfortunati perché oltre agli acciacchi della vecchiaia 
soffrono pure la solitudine che è una piaga della 
nostra moderna società. 

Soli o meno soli che siano, anche quest'anno abbia- 
mo organizzato con loro un pomeriggio che mettesse 
una parentesi, purtroppo sempre troppo breve, alla 
loro quotidiana routine. 

L'odierna “parentesi” prevedeva A ugusto alla fisar- 
monica, Roberto nel ruolo di animatore-barzellettie- 
re-poliglotta e pratico delle lingue italiano-friulano- 
carnico (vallate varie), Francesco, maestro dei giochi, 
Franco “speaker” per fare da filo conduttore ed un 
folto gruppo di alpini con il cappello in testa nell’im- 
probabile ruolo di vallette. 

Il pomeriggio è scivolato via in un'atmosfera rilas- 
sata e talvolta surriscaldata dalle note di A ugusto che 
accendeva gli animi degli spettatori pervasi da ricordi 
che non venivano richiamati alla memoria chissa da 
quanto tempo. U n paio di temerari hanno pure tenta- 
to alcuni passi di tango. 

A d allentare la tensione ci pensava Roberto con 
sue barzellette raccontate sia in italiano che in friula- 
no, che distoglievano gli ospiti dai loro ricordi. 

Di barzelletta in barzelletta siamo andati avanti 
anche durante la lotteria di Francesco. 

La lotteria non era proprio quel gioco che si sareb- 
be portati a pensare ma un passatempo assolutamen- 
te gratuito in cui tutti i partecipanti avrebbero ricevu- 
to un nostro ricordo. 

Non è per dire, ma tutti sono stati felici di ricevere 
il nostro piccolo regalo. 

| nostri alpini, ruvide vallette volteggianti tra | tavo- 
li, nanno offerto agli ospiti bibite e panettone accom- 
pagnati da frizzi e lazzi. 

Così è venuta sera e dopo i ringraziamenti, il 
responsabile della struttura ci ha caldamente invitati 
ad organizzare un altro incontro che abbiamo pronta- 
mente confermato. 

Riassumendo, anche questa storia è finita bene e 
come si dice in queste circostanze ho cercato di trar- 
ne la morale. 

La riflessione che ho fatto mi ha portato a conclu- 
dere che il contrasto alla solitudine è un campo di 
attività che può, forse deve, essere molto allargato, 
anche sottraendo energie ai nostri più tradizionali e 
forse prediletti impegni, perché è diventata una vera 
emergenza sociale. 


Fd 
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EH PASIAN DI PRATO 


Si è svolta il 6 dicembre scorso la trentaduesima 
assemblea annuale ordinaria del Gruppo,che prevede- 
va anche il rinnovo delle cariche sociali. A Ile ore 19,00 
gli alpini hanno partecipato, come ogni anno, alla S. 
M essa nella chiesa parrocchiale, in ricordo degli alpini 
deceduti. Durante l’omelia il parroco don Luciano 
Liusso, ha avuto modo di esprimere tutta la stima e la 
riconoscenza sua e della parrocchia per l’aiuto che gli 
alpini danno ogni volta che vengono chiamati per 
necessità religiose o festive della parrocchia. Il capo- 
gruppo D ell’O ste, al termine della M essa, dopo la let- 
tura della preghiera dell'A lpino,ha ringraziato il Par- 
roco per le lusinghiere espressioni di gratitudine 
espresse nei confronti del Gruppo, assicurandolo che 
potrà sempre contare sulla volontaria solidarietà alpi- 
na da lui tanto apprezzata. 

A lle ore 20,30, nella propria sede sociale ed alla 
presenza di 33 soci più 15 deleghe per un totale di 48 
votanti è iniziata l'assemblea e, dopo gli onori resi alla 
bandiera, il capogruppo ha salutato agli ospiti interve- 
nuti che erano Il presidente sezionale D ante Soravito 
ed il Sindaco di Pasian di Prato prof. Lorenzo Tosolini. 
I Sindaco ha manifestato tutto il suo apprezzamento 
per gli alpini del Comune, dichiarandosi orgoglioso di 
avere nel proprio comune, ben tre Gruppi, come tre 
compagnie che nell'insieme formano un vero “batta- 
glione” di oltre 300 uomini, sempre in prima linea, 
pronti ad ogni richiamo e ad ogni esigenza della comu- 
nità. Ha ringraziato ed assicurato il pieno appoggio 
dell'A mministrazione Comunale per ogni iniziativa di 
volontariato e solidarietà umana e sociale che gli alpi- 
ni attuano nell'ambito del territorio comunale ma 
anche al di fuori dello stesso. 

E stata quindi affidata la presidenza dell'assemblea 
al Sig. Dante Soravito de Franceschi che, dopo aver 
ringraziato, ha portato il saluto della Sezione e di tutto 
il Consiglio Sezionale da lui presieduto, ed ha posto in 
discussione Il primo punto all'ordine del giorno relati- 
vo alla lettura ed approvazione del verbale dell'as- 
semblea precedente che è stato dato per letto ed 
approvato all'unanimità. H a ceduto poi la parola al 
Capogruppo per la relazione morale, il quale ha prov- 


veduto a leggere una lunga elencazione di opere, atti- 
vità e partecipazioni a manifestazioni,(all'adunata di 
Bassano hanno partecipato 40 soci) nonché gite socia- 
li e organizzazione di feste di beneficenza che alla fine 
sono state approvate per alzata di mano all'unanimità. 
Così pure all'unanimità è stato approvato il bilancio 
consuntivo per l'anno 2008 presentato dal cassiere. 

A ll'assemblea sezionale dei delegati sono stati desi- 
gnati | soci Degano Enea, Dell'Oste I gino,G alluzzo 
Silvano, M aiorano M assimo e Milanese M aurizio. Per 
il triennio 2009-2011 dopo lo spoglio delle schede sono 
risultati eletti quali consiglieri del Gruppo i soci D ega- 
no Enea, Galluzzo Silvano, Lacrimoso Renato, Leita 
E di, M alorano M assimo, M ilanese M aurizio, Pilotto 
Tomaso e Zilli lvo. Con votazione separata e per alza- 
ta di mano, essendo l'unico candidato alla carica di 
Capogruppo, è stato rieletto per la dodicesima volta 
Dell'Oste Igino che essendo cofondatore del Gruppo 
ne è a capo fin dalla fondazione. Successivamente 
durante il primo Consiglio direttivo del Gruppo si è 
provveduto all'affidamento degli incarichi statutari 
che sono stati così distribuiti: la carica di Vice Capo- 
gruppo è stata affidata a M aiorano M assimo; quella di 
segretario a Zilli Ivo; quella di cassiere a Lavarone 
Gianni; quella di porta labaro a Lacrimoso Renato; 
per la manutenzione del parco A NA di Via Colloredo 
a Galluzzo Silvano, Leita E di e Degano E nea. 

Numerose le attività programmate per l'anno socia- 
le 2009 che vanno dall'organizzazione per la parteci- 
pazione all'adunata di Latina, alla gita sociale, alle 
tante attività di sostegno socio-umanitario, ecc. 


HM POZZUOLO DEL FRIULI 


Pur potendo contare su un ristretto numero di soci 
attivi, anche quest'anno siamo riusciti a portare a ter- 
mine un discreto numero di iniziative. Dopo i consue- 
ti incontri per l'assemblea e la cena sociale che si è 
svolta in una trattoria del paese, a febbraio una rap- 
presentanza ha partecipato alla cerimonia per Niko- 
lajewka a Cargnacco. In seguito, e per la prima volta, 
due soci si sono iscritti alla gara di tiro con il vecchio 
G arand a Tarcento, anche se | risultati non sono stati 





I Soci presso il Forte del Lago, Cave del Predil. 


eclatanti, visto il quarantennio passato dall'ultima 
volta che avevano imbracciato un fucile. A nche all'a- 
dunata di Bassano il Gruppo è stato presente pur se 
con un ristretto numero di soci. In seguito ci siamo 
impegnati nell'organizzare, anche qui come debuttan- 
ti, la Festa degli A nziani del comune, iniziativa che ha 
ottenuto un notevole successo, anche se i festeggiati a 
volte erano più giovani di noi A Ipini. A Ila riuscita 
della manifestazione, cui hanno collaborato | pescato- 
ri del “Cogol,"oltre al menù pasta alpina e pesce, 
hanno contribuito non poco il coro degli alpini di Pas- 
sons e alcuni componenti della Filarmonica del paese, 
cosicchè ripeteremo l’esperienza anche l’anno prossi- 
mo. A giugno dopo la celebrazione della S. M essa 
presso la chiesa campestre di Ferraria il Gruppo ha 
offerto, come da tradizione, un rinfresco che ha avuto 
una buona partecipazione. 

Dopo alcuni anni di assenza, abbiamo data la 
nostra adesione al programma sentieri e abbiamo 
optato per la manutenzione del Forte del Lago a Cave 
del Predil. In uno splendido sabato di luglio ci siamo 
trovati assieme al Gruppi di Carpacco e di Tarvisio 
per eseguire i lavori richiestici, con Il piacere di cono- 
scere altre persone motivate e piacevoli, in un posto 
meraviglioso. Il mese di settembre, come sempre, ci 
ritroviamo per la camminata in montagna, che preve- 
de il raggiungimento di una cima. La prescelta di que- 
st'anno è l'antico vulcano spento del Col Quaternà 
(2.503 m.) nell'alto Comelico. 

A lla partenza godiamo dello splendido panorama 
verso le Dolomiti di Sesto; in seguito il tempo si gua- 
sta un po' ma arriviamo In cima comunque, seguendo 
poi in discesa un percorso alternativo ritrovandoci poi 
con i partecipanti turisti all'ottima malga-rifugio 
Riobianco per rifocillarci e riprendere poi la lunga via 
di ritorno. 

A conclusione dell’anno, dopo la S. M essa di mez- 
zanotte, prepariamo per tutti panettone, vin brulè e 
cioccolata calda (bisogna pensare anche per gli aste- 
mi). L'occasione è buona anche per scambiarci gli 
auguri. Oltre a questo abbiamo sistemato la cucina 
della sede, che SI ricorda, resta aperta per tutti la sera 
del venerdi’ dalle 18 nei mesi invernali e dalle 19 
negli altri. 


EH REANA DEL ROJALE 


Il Gruppo Alpini “C. Nanino” di Reana del R 0Ja- 
le ha festeggiato quest'anno il 60° A nniversario di 
fondazione. La manifestazione si è svolta in due gior- 
nate, || 30 maggio con la Serata A pina. Nella chiesa 
parrocchiale di Rizzolo c'è stata l'esibizione di tre 
Cori Alpini: il “Monte Bernadia” di Tarcento, il 
“Gruppo Alpini di Gemona” e il Gruppo “Voci della 
Valle” di Cividale, che hanno allietato la serata con 
famose “cante” che sono state molto gradite dal 
numeroso pubblico presente. In Baita c'è stato poi un 
momento di convivialità fra tutti i partecipanti. 

Il giorno dopo invece si è svolta la manifestazione 
del 60°. La giornata è iniziata con l'alzabandiera pres- 
so la Baita e dopo l'ammassamento si è svolta la sfila- 
ta verso la frazione di Rizzolo dove, sempre presso la 
chiesa parrocchiale si è svolta la S. M essa. 

A | termine della stessa il Sindaco di Reana ha insi- 
gnito Il G agliardetto del Gruppo della medaglia d'oro 
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del Comune con la seguente motivazione: “il Gruppo 
A .N.A. di Reana nei 60 anni di ininterrotta attività, 
rappresenta un encomiabile esempio di tenacia nel 
custodire e rinnovare gli ideali dei fondatori. Costitui- 
tosi per volontà di un gruppo di ex combattenti ne ha 
ereditato l'entusiasmo e lo spirito di fratellanza alpi- 
na e solidarietà umana, a beneficio della frazione e 
dell'intero Rojale. Si è distinto con assiduità in gesti di 
impegno civile a fianco delle genti friulane colpite da 
calamità naturali, condividendo sofferenze, speranze 
e le giole della ricostruzione”. 

Successivamente si è sfilato di nuovo verso la Baita 
dove si sono tenuti | vari interventi oratori delle per- 
sonalità invitate. 

E rano presenti, il Presidente delle Sezione ANA di 
U dine Dante Soravito de Franceschi, il Presidente 
della Sezione A NA di Feltre Cav. R enzo Centa, il Sin- 
daco di Reana dott. E di Colaoni, il Vicesindaco dott. 
Maurizio DI Marco con alcuni componenti della 
Giunta e del Consiglio Comunale; il Consigliere 
Regionale Cav. Franco lacop, il Comandante della 
Brigata A [pina Julia Gen. Serra con il col. Linda e 
alcuni rappresentanti militari in servizio. Molti | 
gagliardetti presenti del Gruppi viciniori accompa- 
gnati da molti soci. 

Nell'occasione è stata intitolata la corte fronte 
B alta, di recente ristrutturazione, alla Divisione Julia. 
A Ila fine, sotto il tendone allestito per l'occasione, si è 
svolto il pranzo alpino. 

La giornata, fin dall'inizio, è stata allietata dalla 
musica eseguita dagli ex componenti, in congedo, 
della Fanfara della Julia. Per l'occasione il C apogrup- 
po Renato A nzil ha presentato il libro che ripercorre 
I 60 anni trascorsi ringraziando tutti per la partecipa- 
zione e la riuscita della manifestazione. 


Il giorno 21 dicembre 2008 presso la Baita, in 
Corte Divisione Julia, si è svolta l'assemblea annuale 
del Gruppo “C. Nanino” di Reana del Rojale, Erano 
presenti per la Sezione di Udine il Vicepresidente 
Luigi Renzo Rovaris e Il rappresentante di zona 
Roberto Cenedella; tra le Autorità, il Consigliere 
Regionale Cav. Franco lacop e il Sindaco di Reana 
Dott. E di Colaoni. 

Ha presenziato anche la Madrina del Gruppo 
Sig.ra M aria Chiandetti. Dopo aver partecipato alla S. 
M essa, presso il Santuario di Ribis, si è svolta l'alza- 
bandiera e subito dopo, con una semplice cerimonia, 
si è proceduto allo scoprimento di un bassorilievo in 


pietra dove vengono 
riportate le gesta del- 
l'A Ipino Celio Nanino, a 
cui è intitolato il Grup- 
po, durante la guerra e 
in cul eroicamente Si 
sacrificò. 

L'opera è stata esegui- 
ta dall'artista Giovanni 
Basso, Alpino di Arte- 
gna. La partecipazione è stata molto numerosa per la 
presenza anche dei parenti del defunto e che grazie al 
loro contributo è stato possibile realizzare l'opera. 





EH RIVIGNANO 


Il 16 gennaio 2009 si è svolta l'A ssemblea ordina- 
ria del Gruppo A lpini di Rivignano, sotto la presiden- 
za di Giorgio Della Longa. Erano presenti 74 soci su 
145 iscritti. 

Il Capogruppo uscente, Giancarlo Rodighiero, 
dopo il saluto al presenti e prima di iniziare | lavori, 
ha invitato a un minuto di silenzio per commemorare 
i soci che nel corso del 2008 “sono andati avanti”. 
Dopo la breve pausa di raccoglimento il Capogruppo 
ha dato lettura della relazione morale e finanziaria 
relativa al 2008, elencando le tante occasioni in cui gli 
A |pini sono stati presenti nella vita sociale delle 
nostre comunità, con l' abituale disponibilità e silen- 
ziosa operosità. 

- Nel 2008, Il consueto impegno di collaborazione 
con i Donatori di sangue di Rivignano e Teor. 

- L'adunata Nazionale di B assano, molto partecipa- 
ta e ben riuscita, anche per la preziosa collaborazione 
con il Gruppo di Gradiscutta e la presenza della 
B anda dello Stella di Rivignano. 

- Nel mese di M aggio la preparazione di 1200 pasti 
nel parco festeggiamenti di A riis, per la chiusura del- 
l'anno scolastico delle Scuole M edie. 

- Durante | mesi estivi Il coinvolgimento di 40 
volontari, coordinati dal giovane alpino Roberto Ven- 
turini nei lavori di recupero e di ripristino di trincee e 
fortificazioni sul M onte Freikofel, per un totale di 740 
ore di lavoro. AI nostro gruppo è stato assegnato il 
“premio fedeltà alla montagna”, meritandosi inoltre 
la menzione nel libro dedicato a tutti i lavori svolti 
nelle zone della Grande Guerra, pubblicato a cura del 
Direttivo A.N.A. Nazionale. 

- Nel mese di ottobre anche quest'anno l’organiz- 
zazione, assieme alla comunità di Teor, del pranzo 
sociale alla chiesetta del Falt. Durante | tradizionali 
festeggiamenti dei Santi a Rivignano, l'allestimento 
del chiosco che ha dato 
buoni risultati sotto l'aspetto 
della partecipazione dei soci 
e anche economicamente. 

- Nell'ambito del 90° della 
fine della Grande Guerra, 
per la ricorrenza del 4 
Novembre e nelle cerimonie 
programmate dalle A mmini- 
strazioni Comunali di R ivi- 
gnano e Teor, è stata deter- 
minante la nostra presenza, 
con personale e organizza- 





Giulio Forzan. 








zione. Dopo la cerimonia religiosa nel Duomo di 
Rivignano, nella nostra sede sono stati ospitati per Il 
pranzo gli amici austriaci di POrtschach, cittadina 
austriaca con la quale Rivignano è gemellata: oltre 
agli amministratori per l'occasione c'era una nutrita 
rappresentanza della loro A ssociazione combattenti- 
stica, la K ameradschaftsbund, con la quale alcuni alpi- 
ni hanno rapporti di amicizia personale. 

- L'appuntamento con gli anziani della Casa di 
Riposo, per lo scambio degli auguri natalizi, accompa- 
gnati dalla Banda dello Stella. 

- La partecipazione durante l'anno a diverse mani- 
festazioni organizzate dai vari gruppi della Sezione di 
U dine. 

Queste le principali cose fatte: per quanto riguarda 
il 2009, intendiamo continuare in tutte le attività 
sopraelencate, con l'invito al presenti e agli Iscritti ad 
una più nutrita partecipazione in vista della cerimonia, 
prevista per settembre, per il 30° anniversario della 
costruzione del monumento dedicato alla Divisione 
Julia nell'omonimo Parco, adiacente al M unicipio. 

Per l'occasione ci sarà la posa in opera di 19 stele in 
pietra con gli stemmi di reggimenti, battaglioni e 
gruppi ormai scomparsi a causa della riforma dell'e- 
sercito. Dopo aver accennato alla prossima A dunata 
Nazionale di Latina e aver provveduto alla nomina 
dei delegati per l'A ssemblea Sezionale, sono stati 
ribaditi i criteri per il noleggio dei vari materiali di 
proprietà del Gruppo. In particolare, rispondendo ad 
una precisa domanda di un iscritto, dopo la lettura 
integrale della convenzione con | comuni di Teor e di 
Rivignano, che hanno parzialmente contribuito all’ac- 
quisto del capannone di nostra proprietà, si precisa 
che è stato stabilito di concederne il noleggio solo ad 
associazioni senza scopo di lucro. 

A pprovata la relazione ed esauriti gli argomenti 
all'ordine del giorno, il successivo intervento di R odi- 
ghiero, che ha parlato con disinvoltura e chiarezza 
della sua esperienza di giovane Capogruppo, è stato 
accolto con un applauso caloroso a ringraziamento 
del suo impegno generoso nei quattro anni del suo 
mandato. 

Prende, quindi la parola il Presidente dell'assem- 
blea Della Longa per illustrare le modalità per l’ele- 
zione del nuovo Capogruppo, ed alla fine viene eletto 
A ndrea Nardini, che dichiara di accettare, pur con | 
suoi numerosi impegni personali e per senso di 
responsabilità nei confronti del nostro Gruppo. Ter- 
minati | lavori, l'assemblea si scioglie con le note della 
Banda dello Stella, accompagnate dal profumo della 
pastasciutta appena scodellata. 


MH SAN DANIELE DEL FRIULI 


Enzo Burbera riconfermato capogruppo. || 
25/01/2009 si è svolta la 76? A ssemblea annuale del 
Gruppo Alpini di San Daniele del Friuli. La prima 
ebbe luogo nel lontano 1925, anno in cui fu fondata 
l'allora Sezione M andamentale. A Ile ore 8,30 inizia la 
giornata con la S. M essa, In ricordo di tutti i Caduti, 
alla fine la Preghiera del'A |pino accompagnata dalla 
splendida canzone “Signora delle Cime”. La succeSsSI- 
va visita al Monumento per la deposizione di un 
fascio di fiori conclude la parte formale ma anche la 
più importante. 

A Il'inizio della riunione il Presidente dell'A ssem- 
blea Gianni Clemente, consigliere sezionale e respon- 
sabile di zona, chiede il saluto alla Bandiera ed un 
minuto di silenzio per commemorare | soci andanti 
avanti nell'anno trascorso, dopodiché dà la parola al 
Capogruppo Burbera per la relazione morale e finan- 
ziaria del Gruppo per l'anno 2008. 

In una chiara e particolareggiata esposizione del- 
l’attività svolta nell’anno sociale 2008, il Capogruppo 
si è soffermato sulla grande mole di iniziative socio- 
culturali ed i vari interventi a favore dei più bisogno- 
SI, portati a compimento dagli A lpini sandanielesi, tra 
cui molti bravissimi bocia delle ultime leve. Inoltre è 
stata messa in evidenza la bella sede sociale, situata 
nella più vecchia casa di San Daniele - Monumento 
Nazionale - dove sono ubicati una ricca biblioteca ed 
il Museo dei Cimeli Storici Militari. In questo luogo, 
vengono effettuate ogni anno graditissime visite da 
turisti di passaggio o delegazioni, nonché scolaresche 
provenienti da ogni dove, che vengono accolte con 
simpatia ed amicizia dal personale di servizio. Per 
ultimo, il Capogruppo, ha ringraziato il Consiglio 
Direttivo uscente e tutti quelli che, disinteressatamen- 
te, soci effettivi ed aggregati ma soprattutto | non soci, 
i quali hanno collaborato nella riuscita delle varie 
attività e manifestazioni svolte nell'anno. Nella rela- 
zione finanziaria che ne è seguita è stata messa in evi- 
denza l’attività di solidarietà, di aiuto e beneficenza 
elargita durante l’anno. E ssa può essere sintetizzata in 
svariate migliaia di euro per donazioni; adozioni a 
distanza; elargizioni varie ad associazioni e famiglie 
nel bisogno, ecc, ecc. 

Dopo L'approvazione delle relazioni, il sindaco 
socio Gino M arco Pascolini ha avuto parole di elogio 
per l'operato del Gruppo in ambito sociale dando 
particolare rilievo agli interventi di carattere sociale 
che il Gruppo offre nell'ambito della comunità san- 
danielese ed oltre. Subito dopo hanno avuto inizio le 









Cronache dai gruppi 


votazioni per il rinnovo del Capogruppo e dei Consi- 
glieri di Gruppo che hanno dato | seguenti risultati: 
riconfermato Capogruppo Enzo Burbera che è al suo 
5° mandato; Consiglieri: A guti Pierangelo, Ballico 
A rnaldo, Caminiti Luca, De Luca Giordano, Fanzutti 
M ario, Barazzutti Gianluca, Benincà Silvio, Comin 
Paolo, Fortunato Paolo, Job M ario, M anazzon Fulvio, 
M arcuzzi Jogna M auro, M areschi Danieli Michele, 
M ichelutti Ido, Ornella Michele, Tabacco Luciano, 
Toppazzini Claudio, Zanutto Giannino. Il pranzo 
sociale con un ricco menu e tanta musica ha concluso 
la giornata di chiusura dell’anno sociale 2008. 


EH SAN GIOVANNI AL NATISONE 
DOLEGNANO, MEDEUZZA 
VILLANOVA DEL JUDRIO 


n. 
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Con l'inno d'Italia si è aperto, sabato 29 novembre 
2008, l'incontro dei reduci di guerra con gli alunni 
delle scuole medie del Comune di San Giovanni al 
Natisone, dedicato a racconti e testimonianze sulle 
due guerre mondiali, dal titolo “salutarono Il Friuli .... 
molti non lo rividero”, organizzato dal Circolo della 
Sedia in collaborazione con i Gruppi A .N.A . di Dole- 
gnano, M edeuzza, San Giovanni al Natisone e Villa- 
nova del Judrio. L'incontro si è svolto presso la sala 
polifunzionale delle scuole di San Giovanni al Natiso- 
ne e ha permesso ai ragazzi ed alla gente presente, di 
conoscere in maniera più approfondita e diretta quel- 
la tragica pagina della nostra storia. 

Guido Fulvio Aviani ha avuto il compito di riper- 
correre con grande chiarezza ed efficacia gli avveni- 
menti storici. La relazione si è arricchita inoltre delle 
testimonianze dirette di alcuni reduci che hanno vis- 
suto l’esperienza della guerra, e delle vicende raccon- 
tate nei brani proposti dalla corale “Lis V 6s dal N adi- 
son”. La scuola, ha aggiunto la professoressa B uttaz- 
zoni, preside delle scuole medie, ha accolto con gran- 
de favore questa iniziativa, che sensibilizza | ragazzi 
su quanto è avvenuto. 

M entre Dante Soravito de Franceschi, presidente 


alpip jo, mame! 





della sezione A .N.A . di U dine, nel portare il saluto di 
tutti gli A pini della Sezione, rimarcava l’importanza 
del “non dimenticare” chi ha donato la propria vita 
affinché noi potessimo vivere in un mondo libero. 

“Lunga e dolorosa è la storia d'Italia” ha quindi 
esordito Guido Fulvio Aviani, che ha iniziato a per- 
correre le tappe più significative dalla prima guerra 
mondiale in poi. In particolare, ha ricordato che già 
nel corso del primo conflitto mondiale il comune di 
San Giovanni al Natisone fu in prima linea: infatti || 
confine A ustro-U ngarico passava a sud della frazione 
di M edeuzza e si udiva da vicino Il rombo dei canno- 
ni. La vittoria dell’Italia sull’Austria-U ngheria costò 
carissimo, migliaia di soldati morti ed oltre un milione 
di feriti. La prima guerra mondiale portò un grave 
malcontento e questo favorì la nascita e lo sviluppo di 
un partito che ristabilì l'ordine sociale, non sempre 
con mezzi leciti. 

Nel 1940 l’Italia entrò in guerra al fianco della G er- 
mania, trascinando migliaia di soldati in guerre di 
conquista, assai dure e sofferte. Aviani ha ricordato le 
tragiche condizioni della campagna Greco - A Ibanese: 
39 mila morti, 63 mila congelati e feriti. M a ancora più 
dura fu la campagna di Russia, voluta da M ussolini, 
che, ha ricordato il relatore, mandò una spedizione di 
soldati in Russia. 

A |cuni reparti si radunarono proprio a San Gio- 
vanni per la partenza, l'8 agosto del 1942. Temperatu- 
re rigidissime (con picchi che arrivarono a -40° ed 
oltre), condizioni di vita durissime e scarsità di cibo, 
stremarono i soldati partiti per quel fronte. M olti par- 
tirono, pochi in effetti tornarono. Quasi 95 mila furo- 
no i morti o dispersi nella steppa russa. 

Sei reduci di quelle campagne sono stati ospiti del- 
l'incontro, Odillo Bergamasco, Albano Mattiazzi, 
D ante Blasutto, Gino de M archi, Oreste Benet, R ena- 
to Peressan. A ncora vivi sono | ricordi, gli aneddoti di 
questi reduci, anche se il più giovane ha 86 anni. Chi 
si ricorda le scarpe di cartone, chi la carne avariata 
mangiata per non morire di fame, chi ha lasciato fra- 
telli e compagni là, chi li ha visti morire. I brani della 
formazione corale hanno concluso l’incontro, che si 
collega anche al 90° della fine del primo conflitto 





mondiale. A_ margine dell'incontro, i Gruppi AN.A. 
hanno voluto donare a tutti gli studenti intervenuti 
una piccola pubblicazione, edita dal relatore Guido 
Fulvio Aviani, che racconta la storia d'Italia e delle 
Truppe Alpine. Il testo ha avuto per titolo, appunto, 
“salutarono il Friuli... molti non lo rividero”. 


E SAN VITO DI FAGAGNA 


Luigi Pecile, uno dei Soci fondatori del Gruppo 
(1965) e Capogruppo dal 1982, ha detto recentemen- 
te che questo arco di tempo e ampia disponibilità in 
favore del Gruppo A pini, possono bastare. Questa la 
volontà ribadita all'annuale assemblea dei Soci tenu- 
tasi Il 6 febbraio ultimo scorso, convocata per gli 
annuali adempimenti statutari. L'A ssemblea, a cui ha 
partecipato in rappresentanza della Sezione di U dine 
il Consigliere Amos Zoratti, si è aperta con il saluto 
alla bandiera ed il raccoglimento per | Soci “A ndati 
avanti”. 

Nella relazione morale Pecile, ha ribadito che la 
sua scelta è motivata principalmente dalla necessità di 
un ricambio, dopo un così lungo periodo alla guida 
del Gruppo e giustificata anche da aspetti anagrafici e 
motivi personali. Ha poi esposto in sintesi all’A ssem- 
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blea un'esauriente rendiconto dell'attività svolta dal 
Gruppo durante la sua gestione di Capogruppo. 
Come lo scorrere di un filmato sono affiorate e ripor- 
tate alla memoria, molto spesso distratta, attività e 
persone che hanno contribuito a scrivere un ampio 
tratto di storia del Gruppo, in cui la collaborazione, 
l'amicizia e la dialettica costruttiva, per molto tempo, 
sono stati il collante. 

Questa la sintesi di tanto Impegno: Lavori straordi- 
nari e manutentivi (A ncone-M onumenti altri manu- 
fatti Pubblici); manifestazioni, attività di volontariato, 
solidarietà e mantenimento di tradizioni alpine, escur- 
sioni, onoranze al Soci “andati avanti” e per | Caduti. 
Partecipazioni a cerimonie, A dunate Nazionali e di 
Gruppi, collaborazione con A ssociazioni ed istituzio- 
ni. Pecile ha poi dato lettura del bilancio economico 
dell’anno 2008, evidenziando le cifre che attestano 
l'ottimo stato finanziario del Gruppo. Le relazioni 
sono state approvate all'unanimità dall'A ssemblea. 

Prima di passare alle votazioni per il rinnovo delle 
cariche sociali, Pecile ha proposto all'A ssemblea, 
ripetendo quanto già fatto al consiglio di Gruppo, un 
candidato alla carica di Capogruppo nella persona di 
M inutti Bruno, classe 1957, da molti anni attivo com- 
ponente del direttivo stesso. Nel Consiglio di Gruppo 
nel quale sono entrati a far parte diversi giovani, sono 
stati eletti: Gallina A ndrea, M icoli A driano, M ontico- 
ll Manlio, Nobile A ntonio, Pecile Luigi, Tabacco 
Gabriele, Varutti Cristian. Il neo eletto Capogruppo 
ha ringraziato Pecile per l’attività svolta per lungo 
tempo e l'A ssemblea per la fiducia accordata; ha chie- 
sto poi collaborazione nell’espletamento dell'incarico 
nell'esclusivo interesse degli A Ipini. | Programmi per 
l'anno 2009, primo dei quali la cena sociale, saranno 
perfezionati nelle prossime riunioni di Gruppo. 






HM SCLAUNICCO 


Il passaggio di consegne. 


Lascia la carica di Capogruppo del Gruppo di 
Sclaunicco, Luciano Coppino, attivo nel Gruppo fin 
dalle prime fasi del post-terremoto; presente al 25° e 
al 40° anniversario di fondazione del Gruppo, contri- 
buì al ripristino del monumento ai Caduti e alla siste- 
mazione della sede sociale presso le scuole elementa- 
ri con l'intestazione al Caduto sergente G. B. Pravisa- 
ni. Prende le redini del Gruppo il giovane Bauto 
Carlo, classe 1985, alpino dell'8° reggimento ed ex 
componente del Coro della Brigata Julia. 


Cronache dai gruppi 


HM SEGNACCO 





La grande torta per festeggiare il 70° di fondazione del 
Gruppo di Segnacco, assieme agli amici del Gruppo di 
Malo, al sindaco di Tarcento Pinosa con la consorte e il 
1° vicesindaco di Hunterforhing, sig. Thomas Wain- 
gartner. (foto P. Montina) 


Nella tarda mattinata di domenica 14 dicembre 
2008, il Gruppo di Segnacco si è riunito per l'annuale 
assemblea ordinaria dei soci. 

A ll'ordine del giorno, dopo il saluto alla bandiera e 
il ricordo di chi non è più tra noi, sono seguite le rela- 
zioni morale e finanziaria, lette rispettivamente dal 
Capogruppo Gino Foschiatti e dal segretario Romeo 
Piccoli, approvate all'unanimità. 

Foschiatti ha ricordato che la forza del Gruppo al 
dicembre 2008 è di 86 iscritti, tra soci ed amici degli 
alpini. Sulla prossima adunata nazionale di Latina e 
sul “treno verde” che la sezione ha programmato per 
il relativo viaggio, ha fornito esaurienti delucidazioni 
il presidente dell'assemblea, consigliere sezionale Ser- 
gio Panuello, il quale ha sottolineato la comodità di 
questo servizio, che mette a disposizione undici vago- 
ni passeggeri - per circa 630 posti - più un vagone ad 
uso di punto ristoro, a fronte di una spesa di ca. € 150 
per persona. 

E stato quindi esposto Il programma per le manife- 
stazioni del 70° del Gruppo, che si terranno la prima 
settimana del prossimo giugno, con una serie di ceri- 
monie e commemorazioni che culmineranno con la 
presentazione di una pubblicazione sulla storia del 
Gruppo, da quell'ormai lontano 1939 fino ai nostri 
giorni; inclusa la storia deli fratelli Pietro ed Ermes 
Gatti, Caduti segnaccesi nella Grande Guerra, 
entrambi decorati di M .B. al V.M. ai quali è titolato il 
Gruppo di Segnacco. 

Il Direttivo del Gruppo ha invitato quindi | soci in 
possesso di materiale utile alla suddetta ricerca, a 
metterlo a disposizione del comitato per il 70°. 

L'assemblea terminava con la nomina dei rappre- 
sentanti all'assemblea sezionale ed accordi per la 
cena sociale, da tenersi in un noto locale della zona; 
cena sociale che vedeva la partecipazione di oltre un 
centinaio tra soci ed amici, con gradita ospite, una 
rappresentanza di cittadini provenienti da H unterfòr- 
hing, comune dell’area di Monaco di Baviera, gemel- 
lato con Tarcento. 

La cena sociale tenutasi alla fine di febbraio, ha 
visto la partecipazione della gran parte dei soci con | 
loro famigliari ed amici, per trascorrere una serata 
all'insegna dell'amicizia e della fraternità alpina. 


alpip jo, mame! 


EM TARCENTO 


Il Gruppo di Tarcento si è riunito lo scorso dicem- 
bre per l'annuale assemblea, dove SI sono tirate le 
somme di un intenso 2008, che ha visto gli A [pini tar- 
centini, assieme a tutti | Gruppi del Comitato M onu- 
mento - Faro “Julia” M onte Bernadia, uniti per ricor- 
dare degnamente il 50° anniversario dell'inaugurazio- 
ne del Monumento, avvenuta nel lontano settembre 
del 1958. Questa è stata senza dubbio la più impegna- 
tiva tra le iniziative del 2008. Il Capogruppo Rovere, 
ha riassunto brevemente le altre manifestazioni svol- 
te nel corso dell’anno, ad iniziare dall'ormai consoli- 
data cerimonia dell'alza bandiera di Capodanno in 
Piazza Libertà, che ha visto la partecipazione di oltre 
duecento persone, con il consigliere Nazionale Chio- 
falo e | rappresentanti della Sezione con Il relativo 
labaro, attorniato da numerosi gagliardetti. R icordia- 
mo che la bandiera Nazionale viene innalzata a Tar- 
cento - da dieci anni - ogni domenica, a rotazione tra 
le varie associazioni. 

Indubbiamente intenso Il programma svolto nel- 
l'anno decorso, ad iniziare dalla Veglia Verde, con 
buona partecipazione di soci; alla presenza del 
gagliardetto al cambio del Comandante le Forze O pe- 
rative Terrestri, in aprile a Verona; senza scordare, 
nello stesso mese, la cerimonia di commemorazione 
per il 40° della morte del col. M attighello - ideatore 
del Monumento - Faro - presso il cimitero di Fraelac- 
co di Tricesimo. 

Buona la partecipazione all’adunata di Bassano, 
cosi come alla 4 edizione di “C amminiamo insieme” 
che anno dopo anno raccoglie sempre nuovi consensi. 

Il nostro gagliardetto è stato presente il 15 giugno 
sul Pal Piccolo e il 21 settembre a Sella Sompdogna, 
oltre ovviamente alle principali cerimonie commemo- 
rative regionali per i Caduti, alla presenza sul Berna- 
dia, ecc. 

Non sono mancate le iniziative culturali, come Il 
restauro di una vecchia ancona a Volpins di Tarcento, 
opera di inizio novecento, del pittore Titta Gori di 
Nimis, restaurata ed inaugurata il 25 ottobre, alla pre- 
senza delle nipoti del pittore. 





VE al 
MUR 1 li 


Saluti delle autorità presenti alla cena sociale del Grup- 
po di Tarcento. (foto P. Montina) 


La forza del Gruppo per il 2009 è di 110 soci e 13 
amici ed è con piacere che Rovere evidenzia un 
aumento di soci, tra | quali il gen. Bruno Job (ormai 
nostro concittadino) ed il col. veterinario A ntonio 
Conni. 


Capodanno a Tarcento. A nche quest'anno Il 1° 
Gennaio, al termine dei rintocchi della campana del 
mezzogiorno e con l'arrivo dei fedeli dalla Santa 
M essa, al ritmo delle note dell’Inno Nazionale, si è 
svolta la cerimonia dell'A Izabandiera, rito che si ripe- 
te da undici anni consecutivi in piazza Libertà, come 
ben detto dal Capogruppo Italo Rovere. Ben allineati 
gli alfieri con | gagliardetti dei Gruppi ANA del cir- 
condario, di A ssociazioni Combattentistiche e d'A rma 
e di altri enti, con in testa il Gonfalone del Comune. 

Presenti i Sindaci: Roberto Pinosa di Tarcento. 
M auro Steccati di M agnano in Riviera, il Consigliere 
Regionale A lessandro Tesini, l'A rciprete M ons. D ui- 
Illo, Guido Coos per l’A ss. Combattenti e Reduci e 
l'UNIRR, Nicola Biasiutti per l'A ss. M utilati ed Inva- 
lidi di Guerra eRomano Vidoni per l'A NPI, 

Gradita sorpresa per il Gruppo, la presenza dello 
staff della Sezione A NA di U dine, A d accompagnare 
il loro Vessillo sono arrivati qua, nella Perla del Friu- 
li, il Presidente D ante Soravito De Franceschi, il suo 
Vice Luigi Rovaris, Il Consigliere Sergio Panuello €, 





Cronache dai gruppi 


con loro, il Consigliere Nazionale dell'A NA Giuliano 
Chiofalo, e Giorgio Della Longa, Presidente del Coro 
Sezionale, Presenti, come sempre, i Comandanti delle 
tre Istituzioni locali: Carabinieri, G uardia di Finanza e 
Corpo Forestale. M entre il vessillo con i tre colori 
ondeggiava in cima dell'alto pennone, le A utorità, a 
turno e con parole ben appropriate, auguravano il 
Buon Anno. 

A termine era bello vedere sulla piazza sita al cen- 
tro della Città’, i protagonisti della cerimonia con | 
loro familiari e tanta gente, di anno in anno sempre 
più numerosi, a brindare tutti assieme per festeggiare 
in sana allegria l'arrivo dell'A nno Nuovo. 








(*) Tarcento é stata recentemente dichiarata Città. M iconi. Come nelle migliori tradizioni alpine, un otti- 

; mo gulash ed un buon bicchiere di vino hanno aper- 

HM TREPPO GRANDE . to la strada ad una memorabile serata di allegria e 
i Canti! 


HM UDINE EST 


Il Gruppo “Riccardo Di Giusto” si è riunito per 
celebrare il | Novembre: i soci hanno reso gli onori 
presso il monumento ai Caduti A Ipini a Laipacco, il 
monumento in Via Cefalonia e quello dedicato al 
Caduti della Grande Guerra a S. Gottardo. 





Si sono incontrati a 35 anni dal congedo B enedet- 
to Guglielmo da Grions, Truant Franco di Rivis di 
Sedegliano, De Prato Giovanni di A vasinis, Cantone 
Paolo di Treppo Grande: erano commilitoni del Btg. 
Val Fella, Caserma Fantina - Pontebba, 1972/73. 


HM UDINE CENTRO 


Molte volte nella vita i momenti di fatica, come 
potrebbe essere stata la “naja”, non fanno altro che 
cementare profonde amicizie. 

IT 27 gennaio scorso, A ngelo Serra (4° scaglione ‘98, 
effettivo al 7° R gt. Feltre e poi aggregato a C.do Bri- 
gata Julia, ora iscritto al gruppo U dine Centro), ha 
festeggiato presso la sede del gruppo di U dine Centro 
i 10 anni esatti dal congedo. 

A Ila cena erano presenti molti alpini oltre al capo- 
gruppo e vicecapogruppo ed alcune autorità: il Vice- 
presidente vicario Nazionale M arco Valditara, Il Con- 
sigliere Nazionale Giuliano Chiofalo, il Presidente 
della Sezione Dante Soravito de Franceschi, il suo 
Vice Luigi Rovaris ed il Consigliere Danilo Perosa, 
oltre al reduce di Grecia A Ibania e Russia A gostino 
Floretti. Hanno partecipato al completo | colleghi 
della Commissione Giovani della sezione, tutti con la 
ormai tradizionale maglietta “D al 1919... l'impegno 
continua”. 

U n ringraziamento particolare vada al militari in 
servizio al Comando Brigata per la loro preziosa par- 
tecipazione: il Ten. Col. Vittorio M ancini, all'epoca 
Capitano di Compagnia di A ngelo, il Tenente Colon- 
nello Luca M ascitelli ed il M .Ilo Ordinario A ndrea 





alpip jo, mame! 


Mi UDINE RIZZI 


LE all 


ALPINI, 


L'elezione del Capogruppo Andrea Rizzi, 
avvenuta lo scorso 4 gennaio (in alto); 


La cerimonia del 3 novembre (a destra) 


EH VILLANOVA DEL JUDRIO 


Il Gruppo alpini di Villanova ha votato per il cam- 
bio del capogruppo. Dopo 23 anni di guida del G rup- 
po, Tesolin Rino passa la mano a Rodaro Sergio. La 
votazione per il triennale rinnovo del direttivo, ha 
portato all'elezione, oltre al nuovo capogruppo, dei 
seguenti soci: Tesolin Rino, Ermacora Davide vice 
capogruppo; Corgnali Vito, segretario; Seffino R ober- 
to, tesoriere; consiglieri | soci Todone Severino, M al- 
nardis U go, Cecotti A do, Chiappo Francesco e Tamai 
Ettore, 

Il primo appuntamento dell'attività del 2009 è 
stata la serata corale svoltasi il 31 gennaio con una S. 
M essa a suffragio dei nostri soci andati avanti e per 
tutti | soci Caduti di tutte le guerre. A Ila fine si sono 
esibiti | cori di San Giovanni “LisVos dal Natison”, e 
il gruppo ANA di Talmassons. Presenti il Sindaco di 
San Giovanni Dott. Ninino, il vicesindaco M aurig e 
altri amministratori, rappresentanti di associazioni e 
la tantissima gente hanno sottolineato l'ottimo suc- 
cesso della manifestazione culminato con un ricco 
rinfresco. 

A febbraio, per il veglione alpino tenutosi al Cjant 
dal Rusignul di M ernicco a Dolegna, appuntamento 
ormai consolidato con le sue 18 edizioni, 150 persone 
hanno trascorso un pomeriggio in allegria intrattenu- 
ti da balli e giochi. 

Sono in corso | preparativi per l'adunata nazionale 
di Latina, la lucciolata “Via di Natale”, la gita sociale 





e molte altre attività sociali, sportive e di volontariato 
che contraddistinguono l'appassionato gruppo di Vil- 
lanova del ] udrio. 


Lo scorso 6 gennaio, una delegazione del Gruppo 
A pini di Villanova, guidata dal Capogruppo Sergio 
Rodaro, ha fatto visita alla compaesana A mabile B el- 
trame, che con i suoi 105 anni compiuti è la nonnetta 
più anziana del Comune di S. Giovanni. Oltre un 
secolo sulle spalle ma non li dimostra, l’arzilla signora 
di Villanova, che con una vita da contadina alle spal- 
le, cresciuti tre figli e una figlia, si gode con serenità e 
lucidità la sua vecchiaia. Con uno sguardo certo al 
futuro ha salutato la delegazione di alpini, chiedendo 
loro di farsi vedere Il prossimo anno! 















Adegliacco 





GREGORIS 
CARLO 
Classe 1940, Geniere 
Alpino della Compa- 


gnia Genio Pionieri 


Julia. 


Buja 
Sono andati avanti | so- 
ci, entrambi di San Flo- 
reano 


BRIANTE 
AMADIO 
Classe 1927, Caporale 
dell'8° R gt. Battaglione 

Gemona 


URSELLA 
WALTER 
Classe 1927, A lpino del- 
l'8° Rgt. Btg. Gemona 


Campoformido 





COSSIO 
VINCENZO 
Classe 1925, Caporal 
Maggiore del 1° Rot. 
Art., Comp. CAR di 

Casale M onferrato. 











SEZIONE DI UDINE 


in famiglia 
Sono andati avanti nei nostri gruppi 


A Ile famiglie degli scomparsi la redazione del nostro giornale 
e tutti gli A Ipini dei nostri G ruppi rinnovano le più affettuose condoglianze. 


Colloredo di M.A. 
È andato avanti il socio 


MORETTI 
BENITO 
Classe 1935, Serg. M agg. 

dell'8° rgt. A Ipini. 

Socio fondatore, capo- 
gruppo per ben 25 anni, 
assiduo ed instancabile 
nella ricostruzione della 
Chiesa degli Alpini a 
Laibacco, donatore di 
sangue, membro del co- 
ro parrocchiale di L auz- 
zana ed attivo in tutte le 
manifestazioni della co- 
munità locale. U n esem- 
pio da seguire! 


Colloredo di Prato 





ZOMERO 
GIUSEPPE 
Classe 1945, A lpino del- 

l'8° R gt. Btg. Cividale. 


Codroipo 





PARON BRUNO 
Classe 1932, A lpino del- 
l'8° Rot. 





Gradiscutta 
E deceduto il nostro so- 
cio 





BERTARIDO uit A 
Classe 1926, servì nell'8° SPAGNOL 
Rgt. A pini Battaglione ENRICO 


Tolmezzo. Classe 1921, A [pino del 
9° Reggimento. Con la 
Dolegnano Divisione Julia prese 


parte ai combattimenti 
in Grecia e Russia. D e- 
corato con Croce di 
Guerra. 


ps 


Grions di Sedegliano 
È andato avanti 


È andato avanti 





DEGANUTTI 
ATTILIO 
Classe 1921, alpino del- 


l'8° Rgt. Battaglione 
Cividale, 16% Compa- 
gnia. R educe di |] ugosla- 
via, Albania, Grecia e 
Russia. 

D ecorato con Croce di 
guerra. Nel 1959 socio \ a 
fondatore del Gruppo, OLIVO 
viene ricordato con SERGIO 
grande affetto ed im- Classe 1950, A Ipino del 
mensa tristezza. 8° Reggimento. 









Lu 


Fagagna Latisana 





PEVERE 
VITTORIO 


MODESTI 
ERMENEGILDO 
Classe 1931, A rtigliere Classe 1942, Geniere 
del 3° Rgt. Gruppo Ge- della Compagnia Genio 


mona Pionieri Julia. 


In famiglia 


Latisanotta 
E andato avanti il Socio 





CICUTTIN 
NORINO 
Classe 1936, A rtigliere 
Alpino del 3° Reggi- 
mento, Gruppo U dine 


È mancato il Socio 





MAURO 
ERCOLE 
Già Capogruppo, classe 
1925, Alpino del Btg. 
Feltre che ai tempi face- 
va parte dell'8° R gt. 


Magnano in Riviera 
È andato avanti il Socio 


RIGO 
GIUSEPPE 
Di Bueriis, classe 1937, 
Alpino d'Arresto del 
11° Btg. Val Fella, per 
anni consigliere ed alfie- 
re del Gruppo. 


Ci ha lasciati prematu- 
ramente il Socio 


SOTTILE 
ADRIANO 
Classe 1947, A Ipino del 

Btg Cividale. 





alpip jo, mame! 


Majano 


prete + ee n 
Ta” 






MENISEMILIO 
Classe 1923, 3° Rgt. A rt. 
Mont. Gruppo Cone- 
gliano. 


TROIANI LUIGI 
Classe 1919, A lpino del- 
l'8° Rgt. Btg. Gemona. 
Reduce del fronte gre- 
co-albanese e della cam- 
pagna di Russia. D eco- 
rato con Croce al merito 
di guerra. 


Moggio Udinese 

È deceduto il socio 
FORABOSCO MARIO 
Classe 1931, A lpino del- 
l'8° Rgt. Btg. Gemona. 


Moruzzo 
Ha raggiunto il paradiso 
di Cantore il Socio 





ZAMPA GIOVANNI 
Classe 1919, A Ipino del- 
l'8° Rgt. Btg. Cividale. 
Reduce di Russia, deco- 
rato con Croce al Meri- 
to di Guerra. 


Muris di Ragogna 





CONCIL SILVANO 
Classe 1939, A Ipino del 


5° Reggimento Batta- 
glione M orbegno, Briga- 
ta A Ip. Orobica. 


Orgnano 
È deceduto il socio 


MICELLI DUILIO 
Classe 1929, Cle. M agg. 
dell'8° R gt. A [pini Btg. 
Cividale, iscritto dal 
1950, uomo semplice e 
grande lavoratore, già 
emigrante in Francia. 
Duilio ha fatto zaino a 
terra ad un anno dalla 
scomparsa del fratello 
Gianni, A Ipino del Btg. 
Tolmezzo, attivissimo 
socio del Gruppo di 
Zurigo della sezione 
svizzera. 


Osoppo 





BERTOSSI PIETRO 
Casse 1937 sergente del 
5° Reggimento Btg, lo, è 
prematuramente man- 
cato all'affetto dei suoi 
cari e degli alpini di 
Osoppo, di cui è stato 
Capogruppo per oltre 
venti anni. 


È andato avanti 

LOLLI GIUSEPPE 
Classe 1924 alpino del- 
l'8° R gt. Btg. L'A quila 


Palazzolo dello Stella 
ne 






MATTIUZZI 
OTTAVIANO 


Classe 1934, A lpino del- 
l'8° R eggimento. 


del 3° Rgt. A rt. M onta- 
gna Gruppo Valle | son- 
zo, reduce di Albania e 


Grecia, 


Pertegada 





GALASSO BRUNO 
Classe 1933, Caporale 
dell'8° R eggimento. 


Sn * 






NERI GIOVANNI 
Classe 1940, 3 Reggi- 
mento Art. Montagna 
gruppo Osoppo. 





PLOZZER 
ALBERTO 
Classe 1933, A lpino del- 

l'8° R eggimento. 





SANDRON 
ANTONIO 
Classe 1923, A mico de- 

gli A Ipini. 





URBANLINO 


VENTURUZZI NELLO Classe 1936, A rtigliere 
Classe 1920, Cap. M agg. del 3° Reggimento 





VALVA SON LINO 
Classe 1912, A rtigliere 
del 3 rgt., reduce dalle 
campagne di Grecia e 
Russia. 


Pontebba 





DEGANO ALFONSO 
Classe 1915, A rtigliere 
reduce della Campagna 
di Russia e decorato con 
la Croce al Merito di 
Guerra. 


Reana del Rojale 








CAUTERO LUIGI 
Classe 1955, Caporal 
M aggiore del Btg. Tol- 
mezzo. Componente del 
Direttivo, sempre pre- 
sente a tutte le iniziative 
del Gruppo. 


i 
BEARZI GINO 
Classe 1940, prestò ser- 
vizio nell'unità adde- 
stramento reclute del 

B tg. Tolmezzo. 


San Daniele 
E andato avanti 





ANTONIALI MARIO 
Classe 1907, A rtigliere 
del 3° Reggimento, Gr. 
Conegliano. Con i suoi 
102 anni era il Socio più 
anziano della Sezione. 


Lo scorso novembre è 
andato avanti il Socio 


RR 







CANDUSSO 
VITTORIO 
Di anni 93, aveva pre- 
stato servizio nel Batta- 
glione Gemona e parte- 
cipato agli eventi bellici 
del secondo conflitto 
mondiale. 


È nel Paradiso di Canto- 
re il Socio 


PRENA SSI 
LINO 
Classe 1940, ha prestato 
servizio presso la Comp. 

Trasmissioni Julia. 


Ci ha lasciato il Socio 


RIGHINI 
VALENTINO 


Classe 1927, C.le M agg. 
dell'8° A Ipini, Btg. Civi- 
dale. 


H a raggiunto il Paradiso 
di Cantore il socio 





VIOLINO RINO 
Classe 1933, Serg. M agg. 
del 5° Reggimento A Ipi- 
ni, Btg. Tirano. 


Susans 





FAGANELLO 
TIZIANO 
Classe 1933, A lpino del- 

l'8° Reggimento 


Adegliacco- 
Cavalicco 

Grande felicità del so- 
cio Alpino nonno Pie- 
tro Pagnutti e dell'A mi- 
co degli Alpini papà 
Giorgio Degano unita- 
mente alla mamma Bar- 
bara per la nascita della 
piccola ARIANNA. 

Felicitazioni vivissime 
da tutto il Gruppo. 


Buja 

Per la felicità di tutto il 
Gruppo, sono nati: 

- a Burigotto M assimo 
e signora Olga, la figlia 
CAROLINA; 








MOLINARO 
EUGENIO 
Classe 1939, A rtigliere 
del 3° R ggimento, G rup- 

po Udine 


Tarcento 
Non è più fra noi 





MARCHIOL 
TRANQUILLO 
Classe 1923, A lpino del- 
l'8° R gt. Btg. Cividale. 





Con leA rmi ha servito la. Treppo Grande 
Patria nell’insidiosa terra o 
dei Balcani. A ricordo di 
questo ha ricevuto la 
Pergamena che il figlio 
conserva con orgoglio. 
Discreta e fattiva è stata 
la sua partecipazione alla 
vita del Gruppo. 





SIMEONI FRANCO 
Classe 1922, A lpino del- 
l'8° Rgt. Btg. Cividale. 
Reduce della Campagna 
di Russia, decorato con 
Croce al Merito. 





DEGANIS 

LIONELLO SPIZZO ACHILLE 
Classe 1919, Serg. del-. Classe 1917, C.le M agg. 
|'11° Rgt. combattente  dell’8° R gt. Btg. Civida- 
nelle campagne di Gre- le, prese parte ai com- 
cia-A Ibania, Montene- battimenti sul fronte 
gro, Fronte O ccidentale.  greco-albanese. 


SCARPONCINI 


- a Maschio Christian e 
signora G essyca il figlio 
LORENZO; 

- a Molinaro Luca e sSi- 
gnora Barbara la figlia 
ANNA; 

- a Persello Stefano e 
signora A nnalisa il fi- 
glio MATTEO; 

- a Vattolo Nelvis e si- 
gnora Maida la figlia 
JARA. 


Nella foto sotto, il so- 
cio Vattolo Nelvis con | 
suoi “gioielli”. 


E Aparco 





Il gruppo A Ipini di Carpacco annuncia che c'è una 
nuova stella A Ipina. Tantissimi auguri al Socio e 
membro del Direttivo Sandro Clarini e alla sua 
Lara per l’arrivo di PERLA fra i suoi fratellini 


Thomas e O mar - 4/11/2008. 





Facciamo tanti auguri anche al neo-nonno Renato 
Z orzutti per l'arrivo della stella alpina ALICE.Gli 
alpini di Carpacco fanno tanti auguri a mamma 
Giulia e papà Sandro Micoli - 17/10/2008. 


In famiglia 


Udine Centro 





MAGRO FIORENZO 
Classe 1922, Sottotenen- 
te del Battaglione Civi- 
dale, combattente nella 
Campagna di Russia, 
decorato con Croce di 
Guerra. 


Udine Sud 





BALDI GIANNI 
Classe 1944, A Ip. della 
Julia, 8° Reggimento. 


Dignano 





È nata SARA, nipote 
del socio Cescutti Fran- 
CO. 


Il piccolo Daniel, ni- 
pote del Socio D el Fab- 
bro Rinaldo, è lieto di 
annunciare la nascita 
della sorellina LAURA. 


Paolo Durisotto insie- 
me alla signora Daniela 
annunciano la nascita di 
GABRIELE. 


È nato GABRIELE, 
nipote del socio Giova- 
natto Sereno. 


Lastella alpina ELE O- 
NORA è venuta ad al- 
llietare la casa di Simeo- 
ni Raffaele e consorte 
Katia. 


È nata MELISSA, ni- 
potina del socio Viola 
Livio. 

Ai neonati, ai genitori 
ed ai loro nonni rinno- 
viamo i migliori auguri 


alpip jo, mame! 


Dolegnano 





Il Socio Alessio Piani (S.Ten. 8° A Ipini-Tarvisio) 
mostra orgoglioso il suo scarponcino DANIEL. 
Soci ed il Capogruppo si felicitano con lui e con la 


Mamma. 





É arrivato il nuovo scarponcino NICOLÒ SAVIO. 
A | papà Gabriele (a destra nella foto) S.Ten al 14° 
A Ipini btg. Tolmezzo - Venzone - ed allo zio Denis 
(a sinistra) Genio Guastatori - Gemona - le più 
vive felicitazioni dal Capogruppo e dagli A Ipini di 


Dolegnano. 


da parte di tutti gli alpi- 
ni del Gruppo. 


Flaibano 

Primo scarponcino in 
casa dell'amico C astel- 
lano Boris ed A mely: è 
nato FA BIO. 

A i genitori vanno gli 
auguri da tutti i soci del 
Gruppo. 


Forgaria 

In casa dell'alpino 
Cristian Frucco è arri- 
vato NIKOLAS a fare 
compagnia a M ayla ed 
alla mamma Nadia. 
A uguri alla famiglia da 
tutti gli alpini del G rup- 
po. 


Grions di Sedegliano 
E nata la stella alpina 
MARIKA Ganzini, pri- 
mogenita di Fabio e 
Natasha. A Ila neonata, 
ai genitori ed al nonno 
Ganzini Carlo, nostro 


socio, vive felicitazioni 
da parte dei soci del 
Gruppo. 


Magnano in Riviera 





Muzzana 





U na Famiglia alpina: Nonno Gerardo Bianco con i 
nipotini Federico e Mattia... futuri Alpini? 


Moggio Udinese 

E arrivato lo scarpon- 
cino MATTEO! Lo an- 
nunciano con gioia im- 
mensa, assieme alla 
mamma Raffaella, il pa- 
pà Federico De A gosti- 
ni (S.Ten. A rt. Mont. di 
Tolmezzo) ed il nonno 
Carlo Faleschini con la 
nonna A ntonietta. 


Orgnano 

E nato ERIC, secondo 
fiocco azzurro nella ca- 
sa del socio DenisTava- 
no e consorte Loreda- 
na. Assieme a papà e 
mamma gioiscono il 
fratellino Tomas, la 
nonna Orianna, il non- 
no e socio Bruno Tava- 
no. ll Gruppo porge le 
più vive felicitazioni al- 
la bella famiglia e si au- 
gura ed aspetta che | 


U n altro fiocco azzurro in casa del socio U rli A rno 
e della signora Passon Monica. A far compagnia a 
M attia è arrivato LUCA, ritratto nella foto assie- 
me alla famiglia ed allo zio Passon Fabrizio, consi- 
gliere del Gruppo. | soci del Gruppo si uniscono 
alla loro felicità. 


fratellini diventino alpi- 
ni come il papà ed il 
nonno. 





Reana del Rojale 


Il Gruppo è felicissi- 
mo di annunciare l'arri- 
vo di un buon numero 
di neonati, nipoti di 
nostri Soci e A ggregati, 
formulando i migliori 
auguri e le più vive feli- 
citazioni a: 


- | nonni Pacco Renzo 
e Carmen per la nascita 
di JUSTIN, papà Tirelli 
M anuel e signora Pacco 
Francesca; 


- | nonni Casari Gian- 
franco e Vilma per la 
nascita di LEONAR- 
DO, papà Casari Fran- 
cesco e signora Clerici 
Desj e di Mia, papà 
Casari A ndrea e signo- 
ra Pezzetta Patrizia; 


- | nonni Pividori R en- 
zo e Maria per la nasci- 
ta di GAIA, papà D'A- 
ronco Claudio e signora 
Pividori Donatella; 


- | nonni Rossi Franco 
e Maria Anna per la 
nascita del secondoge- 
nito GABRIELE, papà 
Rossi Ledi, Ten. A rt. da 
Montagna, e Paviotti 
M arisa; 


- | nonni Della Schiava 
A merigo e G elmina per 


la nascita del secondo- 
genito ALESSANDRO, 
papà Sacchetto Cristia- 
no e Della Schiava M a- 
nuela. 


San Daniele del Friuli 

Lo scorso 31 dicem- 
bre ha visto la luce SO - 
FIA, figlia dei soci ag- 
gregati M assimo R ago- 
gna e della consorte 
Victoria Diana. Alla 
neonata ed ai genitori | 
migliori auguri e fortu- 
ne da parte del D iretti- 
vo e degli Alpini del 
Gruppo. 

Il 2 gennaio 2009 è 
nato JACOPO, figlio del 
socio Claudio Presello e 
della consorte Anna 
Paola. A| neonato ed ai 
genitori gli auguri più 
sinceri di tutto il Grup- 
po A Ipini. 

AI Consigliere di 
Gruppo Luca Caminiti 
e signora Cristiana, il 
giorno 3 gennaio u.s. 
sono venuti alla luce i 
gemellini MARTINA e 
SIMONE;a loro il Con- 
siglio Direttivo ed il 
Gruppo A Ipini formu- 
lano i migliori auguri e 
fortune per l'avvenire. 


San Vito di Fagagna 

Nella famiglia del 
Socio Pecile Giorgio e 
consorte M onica è arri- 
vato, lo scorso 26 feb- 
braio, il primogenito 
GIACOMO. Per lui | 
sentiti auguri di una 
vita felice da tutti gli 
Alpini ed Amici del 
Gruppo. 

La numerosa famiglia 
alpina dei soci Varutti si 
è arricchita: è nata la 
stella DENISE. Con 
grande gioia lo annun- 
ciano i fratellini A lex e 
M atteo, il papà M aximi- 
liano, la mamma Lore- 
dana, lo zio Nicola ed il 
nonno Narciso. Le più 
sentite felicitazioni an- 
che da parte di tutto il 
Gruppo. 


Sedegliano 
Congratulazioni ed 
auguri da parte del 


direttivo e degli A Ipini 
del Gruppo al socio 
Dorigo Piccolo Bastel 
Romano ed alla signora 
A nastasia per la nascita 
dello scarponcino GIO - 
VANNI. 

Il socio Diego Fongio- 
ne e la signora Lara 


sono felici di annuncia- 
re la nascita della stella 
alpina ALICE. Vivissi- 
me felicitazioni dei soci 
e del Consiglio direttivo 
ai genitori e al nonno 
Ermes nostro socio ed 
ex-capogruppo. 

È nata la stella alpina 
ERICA, figlia del socio 
Valoppi Marco e della 
signora Cristiana. Con- 
gratulazioni e auguri da 
parte del direttivo e 
degli A |pini del Grup- 
po. 


Udine Sud 

E nata GIADA De 
Rosa: lo annunciano la 
mamma A ntonella, il 
papà Simone, i fratellini 
Michael, Alex e Nicco- 
Iò. 

Orlandi Enrico e Fan- 
tini Sandra annunciano 


Udine Rizzi 





È arrivata la stella alpina ANNA Canciani, figlia 
di Franco Canciani e mamma Domenica. A Ila 
neonata, ai genitori, al nonno Gianni, socio del 
Gruppo, alla sorella Valentina (ritratti nella foto) 
ed alla nonna Gigliola, le più vive felicitazioni dal 
Consiglio Direttivo e da tutti i soci del Gruppo. 


la nascita del figlio Ai nuovi scarponcini 
(..della Julia...) STEFA- Sentite felicitazioni da 
NO, avvenuta lo scorso tutti gli alpini ed amici 
20 ottobre. del Gruppo. 


ANA UDINE - PRO TERREMOTATI ABRUZZO 


I Gruppi e la Sezione di U dine sono promotori 
di una raccolta di fondi a favore delle popolazioni A bruzzesi. 


Leofferte andranno indirizzate a: 
Sezione ANA di Udine, presso la Banca di U dine 
Filiale di via Zoletti, U dine 


IBAN:1IT97A 0871512301000000710967 


indicando quale causale 


“TERREMOTO IN ABRUZZO” 
oppure portate direttamente in Sede a U dine 


Buttrio 





Il Gruppo Alpini di Buttrio porge vivissime felicitazioni al 
socio MAICOL DELLA DORA,chelo scorso 6 settembre si è 
sposato con la bella ADELAIDE LAURINO. 





Carpacco 


In famiglia 


A LPINIFICI 


Adegliacco-Cavalicco 





Il socio ed ex Consigliere DEL DO AMEDEO ha 
scalato un'altra cima: lo scorso 14 settembre si è 
unito in matrimonio con la bella e dolce SARA 
TERNOLTI.A loro congratulazioni ed auguri da 
parte di tutti i Soci del Gruppo. 


Sedegliano 

Si sono uniti in matrimonio il socio e consigliere 
Fabio PADOVAN e Giovanna INFANTI.A i novelli 
sposi i più sinceri auguri da parte dei Soci e del 
Consiglio direttivo. 





Il direttivo e tutti i soci del gruppo A Ipini di Carpacco augura- 
no all'A pino EMANUELE TISIOT e alla Sua dolce Stella alpi- 
na MONIQUE, che si sono uniti in matrimonio il 26 luglio 
scorso, tanta felicità e un futuro pieno di gioie. 
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